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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 10/2014 
RIUNIONE DEL 22.07.2014 

 
Il giorno 22 luglio 2014, alle ore 10,10, regolarmente convocato per le ore 10,00 con nota 

rettorale di prot. n. 7990 del 14 luglio 2014, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero 
Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il 
seguente ordine del giorno integrato con nota rettorale del 16 luglio 2014 di prot. n. 8063 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Verbali sedute precedenti 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti (art. 10, c. 1 Statuto) 
 
BILANCIO 
4. Definizione pre-budget Ateneo (Art. 6 RAFC) 
4bis. Liquidità di Ateneo 
5. Richiesta Centro Grandi Attrezzature 
6. Autobus ibrido per trasporto studenti e dipendenti dell’Ateneo 
 
RICERCA 
7. Assegni di ricerca 2014 - criteri di ripartizione 
 
OFFERTA FORMATIVA 
8. Master a.a. 2014/2015 - determinazione contributi di iscrizione 
 
PERSONALE 
9. Avvio procedura di valutazione comparativa per il reclutamento di ricercatori a tempo 

determinato, ex art. 24, c.3 lett. a) Legge 240/10 - tempo definito 
10. Attivazione contratto ex art. 24, c. 3 lett. b) Legge 240/2010 - Programma giovani ricercatori 

“Rita Levi Montalcini” 
11. Reclutamento personale tecnico-amministrativo 
 
CONVENZIONI, CONSORZI E CONTRATTI 
12. Protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi della Tuscia e il Comune di Viterbo 
13. Convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e il Comune di Civita Castellana – Rinnovo 
14. Approvazione nuova convenzione per immatricolazione personale Esercito – Aeronautica – 

Marina – personale civile della Difesa 
15. Associazione Istituto Italo Russo di formazione e Ricerce Ecologiche – Adesione anno 2015 
16. Consorzio Tucep – Prosecuzione attività anno 2015 
17. Consorzio Italian Biocatalysis Center - prosecuzione attività anno 2015 
18. Realizzazione dei laboratori per il restauro per le esigenze del corso di laurea a ciclo unico 

“Conservazione e restauro dei beni culturali” 
19. Appalto per la manutenzione degli impianti elettrici degli immobili universitari 
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SPAZI 
20. Interventi correlati alla nuova ripartizione degli spazi dei dipartimenti area scientifica 
 
21. Varie ed eventuali. 
 

Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 
  P AG A 
Prof.Alessandro RUGGIERI Rettore, Presidente X   
Dott. Paolo CECCARELLI Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A. X   
Prof. Bruno RONCHI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Prof. Leonardo RAPONE Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Dott. Luca TOMASSINI Membro esterno all’Università della Tuscia  X  
Dott.ssa Olimpia MARCELLINI Membro esterno all’Università della Tuscia  X  
Dott.Federico STENDARDI Rappresentante degli studenti X   
 
 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto 
e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale Avv. 
Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 E’ presente la Dott.ssa Anna Maria Trippa, componente del Collegio dei Revisori dei Conti 
convocato a norma dell’art. 13, c. 2 lett. f). 
 Su invito del Rettore è presente alla riunione la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Pro-Rettrice 
vicaria. 
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Il Rettore informa che il punto 13 è ritirato. 
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1. VERBALI SEDUTE PRECEDENTI 
 

Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 08/14 
del 10.06.2014. 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2a) Il Rettore informa che il 24 luglio p.v. il Ministro Giannini sarà presente presso la sede della 
CRUI per fornire aggiornamenti su come il Ministero sta procedendo a definire i provvedimenti di 
maggiore interesse per il sistema universitario con particolare riguardo all’assegnazione del Fondo 
di Finanziamento Ordinario 2014. Il Rettore sottolinea che il ritardo nell’assegnazione dell’FFO 
2014 genera difficoltà per l’Amministrazione nella predisposizione del pre-budget 2015. 
 Il Rettore, in risposta al Dott. Ceccarelli, fa presente che non sono ancora disponibili 
informazioni sulla determinazione del costo standard per studente in corso. 
 
2b) Il Rettore informa che l’Università della Tuscia è in regola per l’accreditamento di tutti i 
corsi di studio di cui all’Offerta Formativa di Ateneo a.a. 2014/2015 con i requisiti dei docenti a 
regime. Saranno pertanto attivati il corso in “Economia aziendale” presso la sede di Civitavecchia e 
il corso di laurea a ciclo unico in “Conservazione e restauro dei beni culturali”. 
 
2c) Il Rettore informa che è stata distribuita ai consiglieri copia del verbale del Collegio dei 
Revisori dei conti n. 10/2014 del 17.07.2014 (All. 1). 
 
  



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2014 – Verbale n. 10/2014 

5 
 

3. RATIFICA DECRETI (ART. 10, C. 1 STATUTO) 
 
 Il Rettore informa che il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 17 luglio 2014 
(verb. n. 10/2014), tra l’altro, ha evidenziato quanto segue: 
“Per quanto concerne la variazione n. 09/2014 DAFNE, per la quale a suo tempo (verbale Collegio 
Revisori n. 07/2014) aveva formulato osservazioni, il Dipartimento ha emendato l’errore di 
incongruità dei valori”. 
 Il Collegio dei Revisori, inoltre, per quanto concerne la documentazione relativa alla 
partecipazione dell’Università a diversi Consorzi e Associazioni, mancando parte dei documenti 
provenienti dai Consorzi e dalle Associazioni, ha sospeso ogni determinazione, che verrà ripresa in 
occasione dell’esame del conto consuntivo, così come previsto dalla norma richiamata nella nota 
dell’Università della Tuscia n. 87236 del 23.06.2014. 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
 
Decreto Rettorale n. 585/2014 del 27.06.2014 (All. 2a), riguardante l’approvazione della proposta 
di servizio CINECA per l’adesione al modulo aggiuntivo “Conserva” di Titulus per la conservazione 
delle fatture elettroniche per un importo pari a € 11.500,00 + IVA. La relativa spesa graverà sul 
cap. 1.04.10 del bilancio universitario previo storno dal fondo di riserva. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 588/2014 dell’01.07.2014 (All. 2b), riguardante l’autorizzazione all’Università 
degli Studi di Palermo a: stipulare in nome e per conto del Consorzio Universitario la garanzia 
bancaria richiesta dall’Università di Addis Abeba, trattenendo successivamente, a valere sul 
corrispettivo contrattuale, la parte di competenza delle Università partecipanti, in misura 
proporzionale alla quota di finanziamento di ciascuna; la disponibilità ad anticipare le eventuali 
quote necessarie a garantire la trasferta dei docenti impegnati e il loro compenso, nella misura 
residuale non coperta dalle anticipazioni che il cliente erogherà, secondo contratto, nonché a 
provvedere direttamente, in accordo con l’Università di Addis Abeba, alle eventuali sostituzioni 
che si rendessero necessarie per sopravvenuta impossibilità del docente; l’autorizzazione a 
ricevere le anticipazioni previste dal contratto da parte dell’Università di Addis Abeba, trasferendo 
poi a ciascun Ateneo il relativo corrispettivo, per la quota di propria competenza; 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 590/2014 del 01.07.2014 (All. 2c) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 23/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 17.07.2014 (verb. n. 10/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 597/2014 del 02.07.2014 (All. 2d), riguardante l’offerta formativa per 
l’attivazione dei Tirocini formativi attivi 2° ciclo a.a. 2014/2015 come elencati nel decreto 
medesimo. Tale offerta formativa dovrà essere inserita dall’ufficio competente, entro il termine 
del 10.07.2014, per via telematica, nel RAD. 
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 Il Consiglio di Amministrazione, su conforme parere favorevole del Senato Accademico del 
21.07.2014, approva. 
 
Decreto Rettorale n. 603/2014 del 07.07.2014 (All. 2e), riguardante la modifica della compagine 
sociale dello spin off Aleph srl e delle relative percentuali di partecipazione al capitale sociale 
fissato in € 10.000,00. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 609/2014 del 09.07.2014 (All. 2f), riguardante: l’approvazione dello schema 
tipo di convenzione per la realizzazione dei tirocini formativi e di orientamento post-lauream e del 
fac-simile di progetto formativo; l’autorizzazione all’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese a 
procedere direttamente alla stipula delle convenzioni ricadenti nella Regione Emilia Romagna 
senza ulteriore approvazione del Consiglio di Amministrazione; l’autorizzazione alla registrazione 
dell’Università della Tuscia al portale istituito dalla Regione Emilia Romagna, S.A.R.E. senza oneri a 
carico dell’Amministrazione. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO DELLE STRUTTURE 
variazione n. 07/2014 DEB – C.d.Dip. del 19.06.2014 (verb. n. 31) (All. 3a) 
variazione n. 13/2014 e n. 14/2014 DIBAF – C.d.Dip. del 23.06.2014 (verb. n. 37) (All. 3b) 
variazione n. 15/2014 DIBAF – Disposto n. 74/2014 del 09.07.2014 (All. 3c) 
variazione n. 02/2014 CINTEST – C.d.Centro del 17.06.2014 (verb. n. 40) (All. 3d) 
variazione n. 03/2014 Azienda Agraria – Disposto del 02.07.2014 (All. 3e) 
variazione n. 03/2014 DEIM – C.d.Dip. del 20.06.2014 (verb. n. 55) (All. 3f) 
variazione n. 04/2014 DISUCOM – Disposto del 03.07.2014 (All. 3g) 
variazione n. 05/2014 DISUCOM – Disposto del 14.07.2014 (All. 3h) 
variazione n. 12/2014 DAFNE – Disposto n. 79 del 24.06.2014 (All. 3i) 
variazione n. 13/2014 DAFNE – Disposto n. 95 del 07.07.2014 (All. 3l) 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 17.07.2014 (verb. n. 10/2014), per quanto 
concerne la variazione n. 13/2014 del DAFNE, ha acquisito chiarimenti in ordine alla imputazione 
di € 85.521,68 ai capitoli FE 6.07.04 e FS 5.07.04 (Partite di giro varie); l’imputazione è proveniente 
dall’accreditamento della somma di € 108.580,00 da parte della European Commission: a tale 
riguardo la Segreteria Amministrativa del Dipartimento ha riferito che l’importo di € 85.521,68 
corrisponde alla somma da trasferire ai partners del progetto europeo Regen Forest di cui il DAFNE 
risulta coordinatore. 

In merito a tutte le variazioni il Collegio non ha formulato osservazioni. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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4. DEFINIZIONE PRE-BUDGET ATENEO (ART. 6 RAFC) 
 

Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione la Dott.ssa Elenia De Alexandris 
dell’Ufficio Programmazione e Controllo. 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Programmazione e Controllo. 
 
“PREMESSA 

Il Rettore ha inviato con nota prot. 228 del 4.07.2014 le Linee di indirizzo previste dall’art. 6 
del RAFC. Il documento è funzionale all’attivazione del ciclo di programmazione ed alla costruzione 
del bilancio unico di previsione di Ateneo previsto dal D. Lgs. 18/2012, classificato per missioni e 
programmi e composto da budget economico, budget degli investimenti, bilancio di previsione 
finanziario non autorizzatorio. 

Al fine di esplicitare in dettaglio quanto previsto dal RAFC, l’Amministrazione ha 
provveduto a redigere il documento denominato “Budget economico e degli investimenti” (All. 
A_1) in cui sinteticamente è riepilogata la sequenza di operazioni previste, unitamente alla 
descrizione dei prospetti che saranno inviati ai Centri di spesa e di quelli che dovranno essere 
restituiti all’Amministrazione centrale, una volta compilati, entro il 1 ottobre p.v.  

Le Linee guida generali di Ateneo, definite dal Rettore, sentito il Direttore Generale, sono 
accompagnate da un documento che si compone di due parti: 
o una prima parte contenente il quadro dei costi, previsti per il 2015, che sono oggettivamente 

imputabili a  ciascun Centro di spesa (pre-budget), pur essendo sostenuti dall’Amministrazione 
centrale; 

o una seconda parte riguardante le risorse ulteriori che l’Ateneo intende già in questa fase 
attribuire ai centri di spesa e che saranno gestite da questi ultimi. 

Quanto sopra servirà ai centri di spesa per: 
o programmare i propri obiettivi in coerenza con  quelli di Ateneo; 
o richiedere ulteriori risorse, anche di investimento, collegandole agli obiettivi programmati; 
o comunicare le risorse proprie, di cui si prevede di disporre nel 2015. 
 
1. GLI OBIETTIVI STRATEGICI DELL’ATENEO  
 Il Rettore, secondo quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione, ha individuato gli  
obiettivi strategici per l'anno 2015, tenuto conto del quadro strategico della performance 2014-
2016, con i relativi indicatori (All. A_2). 
 I Centri di spesa dovranno programmare i propri obiettivi e le attività da porre in essere 
definendo i rispettivi piani operativi, in coerenza con le predette linee di indirizzo (fase 1. del 
documento “Budget economico e degli investimenti”); si specifica che nel documento trasmesso 
dal Rettore non sono indicati i target di Ateneo, che saranno definiti successivamente, previo 
adeguato confronto con i Dipartimenti e anche in collegamento con le risultanze della relativa 
attività programmatoria. 
 
2. I COSTI IMPUTATI AI CENTRI DI SPESA (sostenuti dall’Amministrazione centrale): 

Di seguito sono riportate le tipologie di costi e i criteri utilizzati per l’imputazione alle 
strutture e alle diverse missioni (didattica, ricerca, servizi istituzionali): 
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a. per i costi relativi al personale la ripartizione è stata effettuata sulla base dell’afferenza; nel 
caso del segretario amministrativo si è provveduto a ripartire il costo tra le strutture presso cui 
lo stesso presta la propria attività, sulla base dei parametri definiti nella contabilità economico-
patrimoniale; 

b. per i costi delle utenze e dei servizi generali (energia elettrica, gas e gasolio da riscaldamento, 
vigilanza, pulizie,...) si è ripartito il costo sulla base dei metri quadrati occupati dalla struttura; 
per l’energia elettrica si è provveduto a ponderare i costi attribuiti ai dipartimenti scientifici 
attraverso un coefficiente pari a 1,4 in ragione dell’uso di apparecchiature specifiche 
(frigoriferi,…); 

c. per le manutenzioni impianti ed edifici la ripartizione è stata effettuata sulla base dei metri 
quadrati occupati; 

d. riguardo ai premi di assicurazioni sul patrimonio (furto, incendio) la ripartizione è stata 
effettuata sulla base del valore complessivo dei beni come da ricognizione inventariale; altri 
premi di assicurazioni in parti uguali per centro di spesa; 

e. per i costi relativi alla procedura Cineca di contabilità la ripartizione è stata effettuata sulla 
base del numero di postazioni;  

f. in base al numero di ascensori è stato attribuito il costo per la relativa manutenzione;  
g. la manutenzione dei server, il servizio di trasmissione dati e il servizio di posta elettronica 

sono stati attribuiti in base al numero di personale totale afferente,  
h. il costo del software per la rilevazione presenza e dei  buoni pasto è stato ripartito in base al 

numero di unità di personale tecnico-amministrativo; 
i. i costi per spese mediche sono stati ripartiti sulla base della media delle visite richieste 

nell’ultimo biennio; 
l. i costi per i rifiuti speciali sono stati ripartiti sulla base dell’utilizzo del servizio da parte dei 

dipartimenti scientifici;  
m. gli oneri della tasi sono stati ripartiti sulla base dei metri quadrati occupati; 
n. i costi di assistenza al programma SISEST sono stati ripartiti in parti uguali tra le strutture 

dipartimentali; 
o. i costi per l’incarico al veterinario sono stati ripartiti in parti uguali tra i dipartimenti DEB e 

DAFNE; 
p. i costi per l’incarico per redazione ADR (trasporto internazionale delle merci pericolose  su 

strada) sono stati ripartiti tra i dipartimenti DIBAF, DEB e DAFNE in base agli interventi 
effettuati per conto delle strutture, come comunicati dal S.P.P.; 

q. i costi per il canone SISTRI (Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti) sono stati ripartiti 
tra tutte le strutture in base al numero di personale strutturato afferente; 

r. i costi per lo svuotamento delle fosse settiche sono stati ripartiti tra tutte le strutture sulla 
 base dei metri quadrati occupati; 

s. i costi per il servizio di posta elettronica di Ateneo offerto agli studenti sono stati ripartiti in 
parti uguali tra i dipartimenti. 

 Per quanto riguarda l’attribuzione dei costi alle diverse missioni (didattica, ricerca, servizi 
istituzionali), i costi del personale docente e ricercatore sono stati imputati alle missioni didattica e 
ricerca in parti uguali (salvo diverso avviso della struttura, sulla base di specifiche motivazioni). A 
differenza dello scorso anno, essendo intervenuto il decreto M.I.U.R. 16/2014 del 16.01.14 sulla 
classificazione per missioni e programmi, per quanto riguarda i restanti costi è stata prevista una 
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attribuzione alle sole missioni didattica e ricerca nelle strutture dipartimentali e 
interdipartimentali, mentre per l'Amministrazione Centrale l'attribuzione prevalente è stata rivolta 
ai servizi istituzionali. 
 In allegato i prospetti relativi alle diverse strutture (All. A_3 - scheda pre-budget). 
 
3. ULTERIORI RISORSE ATTRIBUITE ALLE STRUTTURE  

Si propone al Consiglio di Amministrazione di assegnare ex ante a tutte le strutture una 
parte (70%) delle ulteriori risorse disponibili (ex dotazioni di funzionamento), sulla base dei 
seguenti indicatori: 

o per i Dipartimenti il 35% sulla base di una quota pro-capite per docente e ricercatore in 
servizio; 

o sempre limitatamente ai Dipartimenti, il 35% a titolo di premialità sulla base delle 
performance nella didattica e nella ricerca rilevate, rispettivamente, nel modello FFO 
(indicatori A1 e A2) e nella VQR 2004-2010. Le ponderazioni proposte per ciascun 
indicatore ricalcano quelle previste dal recente DM 779/2013 per la programmazione 
triennale e per la ripartizione del FFO nel triennio 2013-2015 (art.5, c.1) a decorrere dal 
2014. In merito alle risultanze finali si evidenzia la modifica intervenuta nella 
metodologia di ripartizione del FFO introdotta dal predetto Decreto dal 2014. In 
particolare si segnala la discontinuità generata dalla ponderazione, pressoché inversa 
rispetto a quella in vigore fino al corrente esercizio, delle quote attribuite alla sezione 
didattica e alla sezione ricerca.  

o per gli altri centri di spesa si propone di attribuire, in questa fase, il 70 % della dotazione di 
funzionamento assegnata nel corrente esercizio. 

 
Il restante 30% delle risorse disponibili verrà attribuito sulla base dei progetti presentati dai 

centri di spesa (fase 2 del documento Budget economico e degli investimenti). 
 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2014 – Verbale n. 10/2014 

10 
 

 
 

In merito alla ripartizione sopra dettagliata si specifica che: 
1. per la quota premiale (35%), come si diceva sopra, ci si è attenuti a quanto previsto dal recente 

D.M. 779 del 26.9.2013 relativo alla programmazione finanziaria triennale dei fondi Miur, che 
vede, per il 2014 e 2015 una quota compresa tra il 75% e l’85% dell’intero FFO correlata alla 
didattica (costo standard per studente e risultati della didattica), una quota del 12,8% (2014) 
fondata sulla VQR e sulla valutazione delle politiche di reclutamento, la restante parte in 
relazione alla programmazione triennale e a quote perequative;   

2. sulla base dello schema previsto dal Miur, si è ritenuto di conteggiare la quota premiale in 
questione correlandola per l’80% ai risultati della didattica, basata sugli indicatori A1 e A2 del 
precedente modello, e per il restante 20% ai risultati della ricerca, sulla base della valutazione 
dei risultati della VQR (indicatore IRFD tab. 90.15); 

3. i parametri di performance della didattica sono riferiti all’a.a. 2012/2013 e sono: 
- indicatore A1) l’indicatore si riferisce agli studenti regolari ponderati attivi, vale a dire gli 

studenti che hanno iniziato la carriera universitaria da un numero di anni minore o uguale 

quota da 
ripartire pro 
capite 186.767      

DIDATTICA

MEDIA A1-
A2 
Dipartime
nto

RICERCA

VQR (tab. 
90.15 
indicatore 
IRFD)

quota 
premiale 
didattica 149.414      DEB 11,51 DEB 18,67
quota 
premiale 
ricerca 37.353        DAFNE 12,09 DAFNE 25,16
quota per 
progetti 160.086      DIBAF 10,92 DIBAF 37,16
Totale 533.621      DISTU 22,16 DISTU 5,05

DISUCOM 10,54 DISUCOM 5,91

quota base 
pro-capite 
per doc 587             DISBEC 6,62 DISBEC 5,96

DEIM 26,16 DEIM 2,08

Altri centri 466.379      100 100,00

ESERCIZIO 
2015 - 
ASSEGNAZI
ONE 
DOTAZIONI 
DI 
FUNZIONA
MENTO

TOTALE 
DOTAZION
E 
FUNZIONA
MENTO ES 
2013

ASSEGNAZIO
NE 
DOTAZIONE 
FUNZIONAME
NTO ES. 2014 

docenti in 
servizio 
ricercatori TD

Totale 
quota 
35%  
indicator
e pro-
capite ES. 
2015

quota 28% 
(80% del 
35%) su 
base 
indicatore 
premiale 
DIDATTIC
A (A1 e 
A2 FFO)

quota 7% 
(20% del 
35%) su 
base 
indicatore 
premiale 
RICERCA 
(VQR)

TOTALE 
QUOTA 
PREMIAL
E 35% 
ES. 2015

quota 70% 
altri centri

Totale 
quota 
70% ES. 
2015

quota 
30% da 
ripartire 
sulla 
base dei 
progetti

DEB 72.649        84.066           40 23.493    17.198    6.974      24.171    47.664    
DAFNE 82.464        102.000         70 41.112    18.064    9.398      27.462    68.575    
DIBAF 107.665      105.248         56 32.890    16.316    13.881    30.197    63.086    
DISTU 79.625        88.471           43 25.255    33.110    1.886      34.996    60.251    
DISUCOM 43.901        55.020           37 21.731    15.748    2.208      17.956    39.687    
DISBEC 47.828        61.954           27 15.858    9.891      2.226      12.117    27.975    
DEIM 58.062        90.647           45 26.429    39.087    777         39.864    66.293    
AZIENDA AGRARIA48.574        56.288           -          35.794    35.794    
BIBATS 265.894      246.010         -          156.439  156.439  
BIBAUS 204.310      176.663         -          112.341  112.341  
CISALP 31.500        26.775           -          17.026    17.026    
CGA 9.000          7.650             -          4.865      4.865      

TOTALE RIPARTITO1.051.471   1.100.792      318              186.767  149.414  37.350    186.764  326.465  699.996  300.004  
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alla durata legale del corso, ponderati con un indicatore di costo standard a seconda della 
classe del corso a cui sono iscritti; di questi il Miur conteggia solamente quelli “attivi”, 
considerando tali gli studenti che nell’anno solare 2013 hanno acquisito almeno 12 cfu; 

- indicatore A2) l’indicatore si riferisce al rapporto tra i crediti effettivamente acquisiti nel 
corso del 2013 e crediti previsti per gli iscritti  all’a.a. 2012/2013. 

- per quanto riguarda la performance del corso ex Soge, vista la particolarità del corso e 
considerato l’apporto consistente fornito ai due indicatori di Ateneo, si è provveduto a 
ripartirne il 20% su tutti i dipartimenti (escluso il Deim) e il restante 80% tra i Dipartimenti 
che hanno assicurato il rispetto del requisito dei docenti di riferimento (docenti incardinati 
al corso), proporzionalmente al numero di docenti forniti; 

4. la quota premiale riferita alla ricerca è stata elaborata in base alla tabella 90.15 indicatore IRFD 
della VQR 2004-2010. 

 
4. GLI SCHEMI PER I PIANI OPERATIVI ELABORATI DAI CENTRI DI SPESA 
 Si trasmettono inoltre al Consiglio di Amministrazione gli schemi predisposti 
dall’Amministrazione lo scorso anno e approvati dal Consiglio per la schematizzazione degli 
obiettivi e dei progetti elaborati dalle strutture (All. A_4) e che si propone di utilizzare anche per 
l'esercizio 2015, salvo eventuali modifiche o integrazioni, di tipo tecnico, che si rendessero 
necessarie in previsione dell'adozione del programma di gestione contabile UGOV e che potranno 
essere effettuate dal Servizio Programmazione e controllo e dal Servizio Bilancio e contabilità. 

In dettaglio sono previste: 
- la scheda “pre-budget” (pre-compilata dall’Amministrazione, da non modificare, vedi punto 2); 
- due schede, denominate rispettivamente “piano operativo didattica” e “piano operativo 

ricerca” (All. A_4 – foglio “piano operativo didattica” e foglio “piano operativo ricerca”), in 
cui sono riportati gli obiettivi di Ateneo nel campo della didattica e della ricerca e dove i centri 
di spesa dovranno indicare, a fianco a quelli di Ateneo, i propri obiettivi, i relativi target e, nel 
riquadro sottostante, le azioni previste; sempre all’interno di queste schede sono presenti la 
sezione destinata alle ulteriori richieste di risorse al Consiglio di Amministrazione (ulteriori 
rispetto a quanto indicato ai precedenti punti 2 e 3) e alla indicazione delle risorse proprie 
(analogo al bilancio di previsione che le strutture avrebbero comunque dovuto redigere per 
l’esercizio 2014, riclassificato sulla base della competenza economica), entrambe da compilare 
dalle strutture; 

- la scheda “budget investimenti” (All. A_4 – foglio budget investimenti), da compilare nel caso 
in cui si intenda presentare una richiesta di budget per investimenti;  

- un allegato di commento (formato word), denominato “piano operativo 2015” (All. A_5), da 
compilare da parte delle strutture e in cui commentare la programmazione effettuata.  

- la “scheda budget” riepilogativa, da non compilare, si valorizza in automatico, (All. A_4 - foglio 
scheda budget riepilogativa”).” 

 
Il Rettore fa presente che l’Amministrazione ha iniziato a predisporre il bilancio di 

previsione 2015 che, come anticipato nelle comunicazioni, presenta difficoltà sia per il ritardo 
nell’assegnazione dell’FFO 2014 sia per la previsione di un ulteriore taglio per l’FFO 2015; è anche 
previsto, a legislazione vigente, un incremento dei costi legati al personale docente. 
L’Amministrazione ha già operato una serie di tagli per favorire il pareggio di bilancio. La proposta  
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di pre-budget è stata avviata in anticipo affinché i Centri di spesa possano formulare i propri 
obiettivi in coerenza con quelli di Ateneo ed eventualmente richiedere ulteriori risorse, anche di 
investimento, collegandole agli obiettivi programmati. 
 
 La Dott.ssa De Alexandris fa presente che ciascun costo attribuito alle strutture è stato 
elaborato sulla base dei criteri stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. 
 
 Il Direttore Generale sottolinea che, rispetto allo scorso anno, è stata ridotta la percentuale 
attribuita alla quota pro-capite per docente e ricercatore in servizio a favore delle quote destinate 
alla premialità sulla base delle performance nella didattica e nella ricerca. 
 
 Il Prof. Ronchi condivide la linea dell’Amministrazione di anticipare i tempi di svolgimento 
della procedura al fine di consentire ai centri di spesa di impostare al meglio le loro attività. 
Esprime, invece, perplessità per la riduzione significativa della quota pro-capite per docente e 
ricercatore in servizio. Al riguardo evidenzia che il dipartimento sostiene spese non facilmente 
comprimibili legate alla numerosità del personale docente.  
 
 Il Prof. Rapone suggerisce di evidenziare nello schema di pre-budget la percentuale di 
incidenza di ciascun dipartimento sui costi complessivi imputabili ai dipartimenti stessi. Inoltre, 
considerato che in sede di negoziazione del budget si dovrà tenere conto anche dei Target fissati 
per le diverse aree strategiche, chiede se i sistemi informativi dell’Amministrazione siano in grado 
di verificare, già entro il mese di ottobre, l’effettivo raggiungimento da parte delle strutture degli 
obiettivi, in particolare di quelli riguardanti l’area strategica della didattica per il 2014. Ritiene, 
infatti, che il nuovo percorso di costruzione del bilancio di previsione e dei budget delle strutture 
stia attraversando ancora una serie di procedure sperimentali e, per tale motivo, suggerisce di 
introdurre in maniera graduale la fase riguardante l’attività di negoziazione nonché di fissare al 
75% la percentuale di assegnazione ex ante a tutte le strutture. 
 
 Il Prof. Ronchi condivide la proposta del Prof. Rapone di dare maggiore risalto nello schema 
di pre-budget all’incidenza delle voci di spesa di ciascun dipartimento; la disponibilità di tale dato 
consente di bilanciare e verificare il risultato produttivo delle strutture e di orientare al meglio le 
spese, migliorando la capacità di acquisire risorse all’esterno. 
 
 Il Dott. Ceccarelli fa presente che l’Amministrazione centrale valuta la compatibilità tra gli 
obiettivi e le azioni proposte dalle strutture con il quadro delle risorse di Ateneo disponibili; 
inoltre, verifica l’equilibrio tra gli obiettivi dichiarati dalla struttura e le risorse complessivamente 
consumate. Il prospetto di pre-budget che sarà compilato dalle strutture andrà a costituire 
quest’anno il vero e proprio bilancio di previsione. L’Ufficio Programmazione e Controllo 
provvederà ad aggregare le diverse proposte e a redigere la proposta di bilancio di previsione di 
Ateneo autorizzatorio, composto da budget economico e degli investimenti, e la collegata 
proposta   di  bilancio   finanziario  non   autorizzatorio. Il  Dott.  Ceccarelli  coglie  l’occasione  per  
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ringraziare ed esprimere il proprio apprezzamento alla Dott.ssa De Alexandris e alla Dott.ssa Paris 
dell’Ufficio Programmazione e Controllo per aver svolto in tempi ristretti il complesso lavoro 
riguardante la nuova procedura di stesura del bilancio unico di Ateneo. 
 
 Il Rettore, al quale si unisce il Consiglio di Amministrazione, condivide i ringraziamenti del 
Dott. Ceccarelli. Fa osservare che il bilancio unico di Ateneo rappresenta un momento di crescita 
per l’Ateneo proprio perché richiede una relazione costante tra le strutture e l’Amministrazione 
centrale per far fronte alle difficoltà iniziali. Ritiene possibile incrementare fino al 75% la quota ex-
ante da assegnare a tutte le strutture, fissando la quota pro-capite al 40% e lasciando inalterata la 
percentuale da assegnare a titolo di premialità 35% sulla base delle performance nella didattica e 
nella ricerca. Il percorso deve condurre, comunque, ad un abbassamento della quota pro-capite e, 
quindi, ad accrescere la capacità politica dei Dipartimenti e dell’Amministrazione centrale di 
fissare in autonomia obiettivi e indirizzo strategico delle risorse. Fa osservare che gran parte dei 
costi legati al personale docente, ma anche quelli riguardanti ad esempio le spese per la 
manutenzione e per le utenze, sono sostenuti dall’Amministrazione centrale; per tale motivo sarà 
anche interessante analizzare in che modo le spese dei Dipartimenti incidono sui fondi 
dell’Amministrazione centrale. In relazione al monitoraggio per la verifica del raggiungimento dei 
target è inevitabile che la rilevazione dei dati avvenga con una differenza temporale di circa un 
anno. Dal prossimo anno si potrà tentare di anticipare alcuni procedimenti, in particolare la 
programmazione dell’offerta formativa, e introdurre interventi di assestamento delle risorse. Con 
l’occasione osserva che anche la programmazione delle attività dei servizi linguistici dovrebbe 
coincidere con la ripartizione delle risorse per contratti, ed entrambe dovrebbero essere 
anticipate, ma per il prossimo esercizio non sarà possibile in quanto alla data di chiusura di 
negoziazione del budget non sarà possibile avere tutte le informazioni necessarie per quantificare 
le esigenze didattiche dei dipartimenti. 
 
 Il Direttore Generale osserva che l’attività di monitoraggio inizia con la rilevazione dei dati e 
prosegue, in collaborazione tra le strutture e l’Amministrazione centrale, con la verifica del 
raggiungimento dei target delle diverse aree strategiche. Per quanto riguarda l’area strategica 
della didattica, ricorda che il Consiglio di Amministrazione, con l’approvazione del documento di 
programmazione triennale, ha avviato diverse iniziative finalizzate a innovare e migliorare i servizi 
agli studenti. Sono stati infatti potenziati e incrementati il numero di servizi digitalizzati. Sottolinea 
l’importanza di garantire la verbalizzazione elettronica degli esami al fine di disporre in tempo 
reale di dati completi e aggiornati. Inoltre, sarà operativo entro pochi giorni un blocco informatico 
che rende obbligatoria e vincolante la compilazione dei questionari ai fini della prenotazione degli 
esami. Di tale obbligatorietà è stata data ampia diffusione sul sito di Ateneo. Con l’occasione 
informa che la rilevazione sugli esiti dei questionari ha registrato un miglioramento della 
valutazione dei docenti da parte degli studenti. 
 
 Il Rettore coglie l’occasione per esprimere la propria soddisfazione per il miglioramento del 
grado di dematerializzazione dei servizi agli studenti. L’Ateneo è impegnato da anni sul fronte della 
digitalizzazione dei processi amministrativi che rappresenta uno degli obiettivi strategici 
dell’Amministrazione. 
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Il Rettore ringrazia la Dott.ssa De Alexandris che, dopo aver fornito ulteriori chiarimenti e 
precisazioni, esce dal luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Vista l’art. 5, c. 4 della L. 240/10 del 30.12.2010 sulla “introduzione di un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale e analitica”; 
Visto il D.lgs. 27.01.2012, n.18 ed in particolare l’art. 1, c. 2 lett. a) “bilancio unico di previsione 
annuale autorizzatorio”; 
Visto l’art. 6 del RAFC di Ateneo; 
Visto il “Piano della performance 2014/2016” approvato nella seduta del Consiglio di 
Amministrazione del 31.01.2014; 
Visto il “Documento di Programmazione Triennale” adottato dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 27.03.2014; 
Vista la nota rettorale n. 228 del 4.07.2014 nella quale sono state definite le “Linee-guida di 
Ateneo per il 2015”; 
Vista la proposta di pre- budget 2015 per le parti dei costi dell’Ateneo; 
Vista la proposta di criteri di attribuzione per l’assegnazione della Dotazione di Ateneo ai centri di 
responsabilità; 
Visti gli allegati da utilizzare per la redazione della proposta di budget 2015; 
 approva: 
- le tipologie di costi e i criteri utilizzati per l’imputazione alle strutture e alle diverse missioni 

(didattica, ricerca, servizi istituzionali); 
- l’assegnazione ex ante a tutte le strutture di una parte (75%) delle ulteriori risorse disponibili 

(ex dotazioni di funzionamento), sulla base dei seguenti indicatori: 
o per i Dipartimenti il 40% sulla base di una quota pro-capite per docente e ricercatore in 

servizio; 
o sempre limitatamente ai Dipartimenti, il 35% a titolo di premialità sulla base delle 

performance nella didattica e nella ricerca rilevate, rispettivamente, nel modello FFO 
(indicatori A1 e A2) e nella VQR 2004-2010. Le ponderazioni proposte per ciascun 
indicatore ricalcano quelle previste dal recente DM 779/2013 per la programmazione 
triennale e per la ripartizione del FFO nel triennio 2013-2015 (art.5, c.1) a decorrere dal 
2014; 

o per gli altri centri di spesa l’attribuzione, in questa fase, del 75% della dotazione di 
funzionamento assegnata nel corrente esercizio. 

Il restante 25% delle risorse disponibili verrà attribuito sulla base dei progetti presentati dai 
centri di spesa (fase 2 del documento Budget economico e degli investimenti). 
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- il Pre-budget per l’esercizio 2015 (All. A_3); 
- la modulistica per le modalità di compilazione delle Proposte di Budget 2015 dei centri di 

responsabilità (All. A_4, A_5). 
  

ALLEGATO 3 

quota da ripartire pro capite 213.448               

DIDATTICA

MEDIA A1-
A2 
Dipartimen
to

RICERCA

VQR (tab. 
90.15 
indicatore 
IRFD)

quota premiale didattica 149.414               DEB 11,51 DEB 18,67
quota premiale ricerca 37.353                 DAFNE 12,09 DAFNE 25,16
quota per progetti 133.405               DIBAF 10,92 DIBAF 37,16
Totale 533.621               DISTU 22,16 DISTU 5,05

DISUCOM 10,54 DISUCOM 5,91quota base pro-capite per 
doc 671                     DISBEC 6,62 DISBEC 5,96

DEIM 26,16 DEIM 2,08
Altri centri 466.379               100 100,00

ESERCIZIO 2015 - 
ASSEGNAZIONE 
DOTAZIONI DI 
FUNZIONAMENTO

TOTALE 
DOTAZIONE 
FUNZIONAMENTO 
ES 2013

ASSEGNAZIONE 
DOTAZIONE 
FUNZIONAMENTO 
ES. 2014 

docenti in 
servizio 
ricercatori TD

Totale 
quota 40%  
indicatore 
pro-capite 
ES. 2015

quota 28% 
(80% del 35%) 
su base 
indicatore 
premiale 
DIDATTICA 
(A1 e A2 FFO)

quota 7% 
(20% del 35%) 
su base 
indicatore 
premiale 
RICERCA 
(VQR)

TOTALE 
QUOTA 
PREMIALE 
35% ES. 
2015

quota 75% 
altri centri

Totale 
quota 
75% ES. 
2015

quota 
25% da 
ripartire 
sulla 
base dei 
progetti

DEB 72.649                 84.066                 40 26.849     17.198          6.974            24.171        51.020   
DAFNE 82.464                 102.000               70 46.986     18.064          9.398            27.462        74.448   
DIBAF 107.665               105.248               56 37.588     16.316          13.881          30.197        67.785   
DISTU 79.625                 88.471                 43 28.863     33.110          1.886            34.996        63.859   
DISUCOM 43.901                 55.020                 37 24.835     15.748          2.208            17.956        42.791   
DISBEC 47.828                 61.954                 27 18.123     9.891            2.226            12.117        30.240   
DEIM 58.062                 90.647                 45 30.205     39.087          777               39.864        70.069   
AZIENDA AGRARIA 48.574                 56.288                 -             38.351      38.351   
BIBATS 265.894               246.010               -             167.613     167.613 
BIBAUS 204.310               176.663               -             120.365     120.365 
CISALP 31.500                 26.775                 -             18.243      18.243   
CGA 9.000                  7.650                   -             5.212        5.212     

TOTALE RIPARTITO 1.051.471            1.100.792            318                213.448    149.414        37.350          186.764      349.784     749.996 250.004 
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4 BIS. LIQUIDITA’ DI ATENEO 
 
 Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione la Dott.ssa Anna Paola Pezzato, 
Responsabile dell’Ufficio Bilancio. 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione che segue. 
 
 “Il percorso delineato dal Consiglio di Amministrazione nelle delibere assunte sulla gestione 
della cassa unica dal 2014, conseguente al passaggio dal sistema delle autonomie di bilancio al 
bilancio unico di Ateneo, è stato quello di prendere prima di tutto visione della situazione di 
liquidità delle strutture al 31.12.2013, in alcuni casi gravate di un elevato ammontare di 
anticipazioni di cassa, per poi procedere gradualmente al superamento della fase transitoria 
connessa a tale modifica strutturale.  
 Come si ricorderà, sulle scelte tecniche operate ha influito anche la mancanza, nella 
procedura contabile CIA, di una gestione degli stanziamenti di cassa per centro di responsabilità, 
unita alla manifestata impossibilità dell’Istituto cassiere di gestire i saldi dei sottoconti aperti alle 
diverse strutture. La soluzione individuata è stata quella di impostare la gestione contabile dei 
centri di spesa decentrati su una gestione di cassa, seguendo tra l’altro il percorso più generale che 
è stato impostato dalla L. 196/2009 (art.42) e dal D.Lgs 91/2011 per le amministrazioni dello Stato 
e per le amministrazioni pubbliche. 

Il Manuale di amministrazione prevede nelle disposizioni transitorie all’art. 87- Riapertura 
della gestione nell’esercizio 2014 che: 
“ 1. La giacenza di cassa, riversata sul conto corrente di tesoreria dell’Ateneo, ai sensi dell’art. 86, 
comma 3, verrà integralmente riattribuita al Centro di spesa sui vari capitoli/progetti di ricerca, 
sulla base delle indicazioni che scaturiscono dalle evidenze contabili e dalle indicazioni del Direttore 
dello stesso. 
2. Le riassegnazioni di cui al comma precedente avverranno prioritariamente a copertura di 
eventuali residui passivi riportati all’1.01.2014. 
3. Le restanti disponibilità di cassa verranno attribuite ai capitoli/progetti secondo le indicazioni dei 
Direttori dei Centri di spesa in corrispondenza di capitoli/progetti per i quali al 31.12.2013 sia 
presente un disponibile di competenza. Queste ulteriori disponibilità verranno riassegnate nella 
competenza dell’esercizio 2014, su richiesta del Centro di spesa e secondo le indicazioni fornite, 
attraverso una variazione di riassegnazione che verrà predisposta dal Servizio Bilancio. 
4. In presenza di anticipazioni di cassa aperte al 31.12.2013, l’avanzo di amministrazione accertato 
al 31.12.2013 verrà progressivamente riassegnato, nel corso dell’esercizio 2014, a seguito delle 
riscossioni dei residui attivi esistenti alla data dell’1.01.2014. “ 
 Sulla base di tale indicazione, le strutture hanno distribuito la cassa disponibile a copertura 
degli impegni contabili residui al 31.12.2013. Per quanto riguarda gli impegni pluriennali, è stato 
chiarito che la copertura di cassa deve riguardare solo la parte che si prevede di dover pagare 
nell'esercizio di competenza. 
 Il monitoraggio condotto dall’Ufficio Bilancio, a seguito della rilevazione dei flussi di cassa 
previsti per le strutture e per l’Ateneo nel suo complesso, ha fornito un esito positivo, 
evidenziando una situazione migliorativa del fabbisogno prodotto ed una sostanziale aderenza 
delle previsioni dei flussi alla situazione effettiva (CdA del 29/04/14). Nelle more di ricevere dal 
MIUR conferma dell’incremento dell’obiettivo di fabbisogno di cassa attribuito per l’esercizio 
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2014, richiesto con nota 6217 del 27/05/2014, come da delibera del Consiglio di Amministrazione 
del 29 aprile u.s., al fine di consentire una più flessibile gestione delle risorse liquide, si propone al 
Consiglio di Amministrazione: 

- di autorizzare i Dipartimenti a garantire nel corrente esercizio la copertura di cassa degli 
impegni contabili residui al 31.12.2013 nella misura in cui gli stessi si prevede che debbano 
essere pagati entro il 31.12.2014; le disponibilità che in tal modo vengono a liberarsi 
dovranno essere utilizzate per una equivalente riassegnazione dell’avanzo accertato a 
consuntivo dell’esercizio 2013; l’autorizzazione viene concessa previa comunicazione da 
parte del Direttore del Centro di spesa al Direttore Generale dell’elenco degli impegni 
residui al 31.12.2013 che si prevede di dover pagare e di quelli che si prevede di non dover 
pagare; 

- di disporre che i Centri di Spesa effettuino un costante aggiornamento delle previsioni dei 
propri flussi di cassa ed un puntuale monitoraggio dell’andamento effettivo della propria 
liquidità, come strumenti di supporto nelle gestione finanziaria della struttura. 

Al fine di favorire un incremento nella capacità di spesa delle strutture dipartimentali e di 
conseguenza, una più rapida conclusione delle attività di ricerca, si propone altresì al Consiglio di 
Amministrazione di accordare una dilazione (da definire nei tempi e nella entità) alle predette 
strutture in relazione ai trasferimenti di cassa che le stesse devono effettuare verso 
l’Amministrazione centrale, prendendo a riferimento gli impegni residui per trasferimenti interni 
registrati nei bilanci dei Dipartimenti approvati al 31.12.2013 (per i soli dipartimenti sono circa 2 
milioni).” 
 
 La Dott.ssa Pezzato fa presente che la proposta di deliberazione è volta a risolvere le 
criticità che si sono delineate con la gestione del bilancio unico a causa delle quali i dipartimenti 
spesso richiedono l’autorizzazione a effettuare le anticipazioni di cassa. 
 
 Il Rettore sottolinea la proposta è in linea con l’orientamento già determinato dal Consiglio 
di Amministrazione nelle precedenti riunioni di rendere più flessibile la gestione della liquidità dei 
Dipartimenti, consentendo contestualmente all’Amministrazione di verificare il rispetto dei vincoli 
finanziari. In relazione alla proposta di accordare alle strutture una dilazione sui trasferimenti di 
cassa, ritiene che i tempi e l’entità della dilazione stessa debbano essere determinati in funzione 
della situazione finanziaria contingente riferita sia all’Amministrazione centrale che ai centri di 
spesa. 
 
 Il Rettore ringrazia la Dott.ssa Pezzato che esce dal luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Viste le disposizioni del Manuale di Amministrazione concernenti la riassegnazione degli avanzi di 
cassa e di amministrazione dei Centri di Spesa (art. 87); 
Viste le precedenti delibere del Consiglio di Amministrazione in merito alla gestione della liquidità 
di Ateneo nell’ambito del bilancio unico; 
Vista la rilevazione dei flussi previsionali di cassa approvata nella seduta del 29/04 u.s.; 
Considerata l’esigenza di consentire ai Centri di Spesa una maggiore flessibilità nella gestione delle 
risorse liquide, in particolare nell’ambito dei fondi relativi ai progetti di ricerca; 
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 delibera: 
- di autorizzare i Dipartimenti a garantire nel corrente esercizio la copertura di cassa degli 

impegni contabili residui al 31.12.2013 nella misura in cui gli stessi si prevede che debbano 
essere pagati entro il 31.12.2014; le disponibilità che in tal modo vengono a liberarsi dovranno 
essere utilizzate per una equivalente riassegnazione dell’avanzo accertato a consuntivo 
dell’esercizio 2013; l’autorizzazione viene concessa previa comunicazione da parte del 
Direttore del Centro di spesa al Direttore Generale dell’elenco degli impegni residui al 
31.12.2013 che si prevede di dover pagare e di quelli che si prevede di non dover pagare; 

- di disporre che i Centri di Spesa effettuino un costante aggiornamento delle previsioni dei 
propri flussi di cassa ed un puntuale monitoraggio dell’andamento effettivo della propria 
liquidità, come strumenti di supporto nelle gestione finanziaria della struttura; 

- di accordare, previa richiesta delle strutture, una dilazione in relazione ai trasferimenti di 
cassa che le stesse devono effettuare verso l’Amministrazione centrale, prendendo a 
riferimento gli impegni residui per trasferimenti interni registrati nei bilanci dei Dipartimenti 
approvati al 31.12.2013. I tempi e l’entità della dilazione saranno determinati in funzione della 
situazione finanziaria contingente riferita sia all’Amministrazione centrale che alle strutture 
stesse. 

  



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2014 – Verbale n. 10/2014 

19 
 

Il Rettore sottopone al Consiglio di Amministrazione le seguenti richieste pervenute dai 
Dipartimenti DAFNE e DIBAF. 

 
a) Richiesta accesso al Fondi di Rotazione di Ateneo - Dipartimento DAFNE 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità di Ateneo di cui al D.R. 
875/2013 del 3 ottobre 2013; 
VISTA la delibera del 10.06.2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione, ha deliberato di 
istituire sul bilancio unico di Ateneo, in corrispondenza del CDR dell’Amministrazione Centrale, un 
fondo per anticipazioni a valere sulle partite giro (F.E. 6.03.01 – F.S. 5.03.01) per l’ammontare 
complessivo annuo pari ad euro 500.000,00; 
CONSIDERATO che a tale fondo possono attingere i Centri di Spesa per richieste di anticipazioni di 
cassa derivanti da esigenze di ricerca, con le seguenti modalità: 

a) la richiesta di anticipazione dovrà essere approvata dall’organo collegiale della struttura; 
b) l’anticipazione dovrà riguardare esclusivamente progetti di ricerca già formalmente 

approvati, il cui ente finanziatore sia un ente pubblico di certa solvibilità, che prevedano 
espressamente, nelle modalità di finanziamento, la necessità di dover anticipare delle 
quote, con successivo rimborso a seguito di rendicontazione delle somme spese; 

c) nella delibera dell’organo collegiale della struttura dovranno risultare espressamente: ente 
finanziatore, entità del progetto di ricerca; ammontare di anticipazione richiesto; 
motivazione della richiesta, con riferimento sia alle modalità di finanziamento del progetto, 
sia all’esigenza di dover ricorrere al fondo di Ateneo (dati contabili alla data della richiesta 
– impegni assunti e non pagati, avanzo dell’esercizio precedente ancora da riassegnare, 
giacenza di cassa e ammontare delle anticipazioni aperte - che evidenzino l’impossibilità di 
procedere autonomamente all’anticipazione); scadenza entro cui il richiedente si impegna 
a concludere le attività di ricerca e a inviare la rendicontazione al finanziatore; il termine 
dalla rendicontazione entro cui è previsto il rimborso della somma da parte dell’ente 
finanziatore; una dichiarazione del docente responsabile del progetto di ricerca 
concernente una valutazione della solvibilità dell’ente finanziatore; 

d) il Consiglio di Amministrazione autorizzerà l’anticipazione, previa verifica della situazione 
generale di liquidità dell’Ateneo, tenuto conto dei vincoli posti dalla normativa vigente, in 
modo da garantire un equilibrato ricorso al fondo da parte di tutti i Dipartimenti; 

e) l’organo collegiale della struttura richiedente resta responsabile in ordine al recupero delle 
somme anticipate a carico del fondo predetto. Pertanto, in caso di mancato rimborso da 
parte degli enti finanziatori delle somme anticipate, a richiesta dell’Amministrazione, la 
struttura dovrà farsi carico, con fondi propri, della restituzione al fondo 
dell’Amministrazione Centrale di quanto anticipato; 

VISTA la delibera dell’11.07.2014 (verb. n. 42) con la quale il Consiglio del Dipartimento DAFNE ha 
deliberato di richiedere l’approvazione di anticipazioni di cassa a valere sul Fondo di Rotazione di 
Ateneo per le esigenze di ricerca non coperte da disponibilità di cassa dei progetti con 
rendicontazione che sono in corso presso il Dipartimento stesso; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento DAFNE ha precisato quanto segue: 
- i progetti sono stati approvati dal Consiglio di Dipartimento DAFNE e la loro rendicontazione 

finale scade il 31.12.2014 oppure il 31.03.2015; 
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- nella modalità di finanziamento dei progetti è prevista la necessità di dover anticipare delle 
quote, con successivo rimborso a seguito della rendicontazione delle somme spese; 

- gli enti finanziatori specificati sono ritenuti di solvibilità certa; 
- sulla base dei dati contabili, già in possesso dell’Amministrazione centrale, è evidente 

l’impossibilità da parte del DAFNE di procedere autonomamente all’anticipazione; 
- i responsabilità scientifici dei progetti si impegnano ad inviare la rendicontazione all’ente 

finanziatore subito dopo la scadenza finale del progetto; 
 autorizza le seguenti anticipazioni di cassa richieste dal Dipartimento DAFNE, per un totale 
di € 144.981,00, che risultano finanziate da enti pubblici e scadono entro il 31.12.2014, a valere sul 
Fondo di Rotazione di Ateneo istituito con delibera del Consiglio di Amministrazione del 
10.06.2014: 
ENTE FINANZIATORE UNITA’ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE 

SCIENTIFICO 
ANTICIPAZIONE € 

MIPAF MICROCLILA Umberto Bernabucci 45.500,00 
Min. Aff. Esteri MYANMARCOL Giuseppe Colla 18.485,00 
Regione Campania CTECOVINOB Stefano Speranza 16.500,00 
Tecnoalimenti SCpA CTATENALAF.ATENALAFIA Domenico Lafiandra 15.180,00 
Università Modena e 
Reggio Emilia 

AGERVITISM Massimo Muganu 14.000,00 

Regione Lazio PSRCYNASEM Giuseppe Colla 13.597,00 
MIPAF MFVIVACORU Eddo Rugini 10.000,00 
CRA AGROSCEN Gabriele Dono     8.100,00 
MIPAF MPLILIUM Giuseppe Colla    3.619,00 
TOTALE   144.981,00 
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b) Richiesta anticipazione di cassa Dipartimento DAFNE 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con DR 875/13 
del 03/10/2013 ed in particolare l’art. 14 c. 2, il quale prevede che la gestione della liquidità 
avviene in maniera unitaria per tutto l’Ateneo; 
VISTI gli artt. 29, 30, 86 e 87 del Manuale di Amministrazione emanato con DR 1061/13 del 
30/12/2013;  
VISTA la delibera del 23.06.2014 (verb. n. 41) con la quale il Consiglio del Dipartimento DAFNE ha 
approvato la seguente richieste di anticipazioni di cassa: 
- Prof. Giorgio Mariano Balestra: richiesta anticipo di cassa di € 9.000,00 necessaria per 

concludere le attività di ricerca del progetto “Olio Trace”; 
VISTA la delibera del 05.03.2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di 
adottare norme transitorie di carattere generale per il ricorso alle anticipazioni di cassa, e in 
particolare: “Nel caso in cui il rapporto tra la giacenza disponibile di cassa, intendendosi per tale la 
giacenza complessiva al netto di quanto necessario per la copertura degli impegni contabili non 
ancora pagati, e il totale delle anticipazioni di cassa aperte, risulti minore del 50%, il centro di 
spesa che delibera l’anticipazione dovrà sottoporre la proposta al Consiglio di Amministrazione”. 
CONSIDERATO che il Dipartimento DAFNE presenta un rapporto tra la giacenza disponibile di cassa 
e il totale delle anticipazioni di cassa aperte inferiore al 50%; 
TENUTO CONTO che il Dipartimento ha manifestato la necessità e l’urgenza di assegnare la 
disponibilità di spesa ai suddetti progetti per far fronte alle rispettive esigenze di ricerca; 
 autorizza il Dipartimento DAFNE ad assegnare la seguente anticipazione di cassa ai fini dello 
svolgimento della seguente attività di ricerca: 
- Prof. Giorgio Mariano Balestra: richiesta anticipo di cassa di € 9.000,00 necessaria per 

concludere le attività di ricerca del progetto “Olio Trace”. 
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c) Richiesta anticipazione di cassa Dipartimento DIBAF (P. De Angelis – S. Grimaldi – A.M. 
Vettraino – P. Corona) 
 
Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con DR 875/13 
del 03/10/2013 ed in particolare l’art. 14 c. 2, il quale prevede che la gestione della liquidità 
avviene in maniera unitaria per tutto l’Ateneo; 
VISTI gli artt. 29, 30, 86 e 87 del Manuale di Amministrazione emanato con DR 1061/13 del 
30/12/2013;  
VISTA la delibera del 23.06.2014 (verb. n. 31) con la quale il Consiglio del Dipartimento DIBAF ha 
approvato le seguenti richieste di anticipazioni di cassa: 
- Prof. Paolo De Angelis: richiesta anticipo di cassa di € 30.000,00 necessaria per far fronte a 

spese di personale nell’ambito del progetto di ricerca “Sperimentazione innovativa volta 
all’ottimizzazione dell’uso agronomico di digestato da impianti di depurazione Zootecnica 
attraverso processi di fitodisidratazione e compostaggio - ZOOCOMPOST”. Il progetto suddetto 
è inserito nell’ambito del PSR UMBRIA 2007-2013 – Misura 124 del Piano di Sviluppo Locale; 

- Prof. Paolo De Angelis: richiesta anticipo di cassa di € 4.098,36 per le attività di ricerca relative 
al progetto “Phytoscreening organo-clorurati conca ternana”. Il servizio è commissionato 
dall’ARPA Umbria Dipartimento di Terni e si concluderà entro l’anno 2014; 

- Prof. Salvatore Grimaldi: richiesta anticipo di cassa di € 15.000,00 per le attività di ricerca 
relative al progetto “Monitoraggio ambientale di corpi idrici tramite l’utilizzo di droni” 
presentato nell’ambito della Call “Progetti di Grande Rilevanza Italia-USA con l’assegnazione di 
un contributo da parte del Ministero Affari Esteri con determinazione n. 009092 del 
17.04.2014; 

- Dott.ssa Anna Maria Vettraino: richiesta anticipo di cassa di € 11.800,00 per le attività di 
ricerca relative al progetto “Accelerated break down of leaf litter naturally infected by 
Phytophthoraq ramorum”, necessario al fine di far fronte a spese di personale, missioni ed altri 
costi necessari per il proseguimento e la conclusione del progetto stesso; 

- Prof. Piermaria Corona: richiesta anticipo di cassa di € 16.000,00 per le attività di ricerca 
relative al progetto “AFRICA GHG – (ERC) 247349 - ANKASA” necessario al fine di far fronte a 
spese di personale, missioni ed altri costi necessari per il proseguimento e la conclusione del 
progetto stesso; 

VISTA la delibera del 05.03.2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di 
adottare norme transitorie di carattere generale per il ricorso alle anticipazioni di cassa, e in 
particolare: “Nel caso in cui il rapporto tra la giacenza disponibile di cassa, intendendosi per tale la 
giacenza complessiva al netto di quanto necessario per la copertura degli impegni contabili non 
ancora pagati, e il totale delle anticipazioni di cassa aperte, risulti minore del 50%, il centro di 
spesa che delibera l’anticipazione dovrà sottoporre la proposta al Consiglio di Amministrazione”. 
CONSIDERATO che il Dipartimento DIBAF presenta un rapporto tra la giacenza disponibile di cassa 
e il totale delle anticipazioni di cassa aperte superiore al 50%; 
TENUTO CONTO che il Dipartimento ha manifestato la necessità e l’urgenza di assegnare la 
disponibilità di spesa ai suddetti progetti per far fronte alle rispettive esigenze di ricerca; 
 autorizza il Dipartimento DIBAF ad assegnare le seguenti anticipazioni di cassa ai fini dello 
svolgimento delle seguenti attività di ricerca: 
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- Prof. Paolo De Angelis: richiesta anticipo di cassa di € 30.000,00 necessaria per far fronte a 
spese di personale nell’ambito del progetto di ricerca “Sperimentazione innovativa volta 
all’ottimizzazione dell’uso agronomico di digestato da impianti di depurazione Zootecnica 
attraverso processi di fitodisidratazione e compostaggio - ZOOCOMPOST”. Il progetto suddetto 
è inserito nell’ambito del PSR UMBRIA 2007-2013 – Misura 124 del Piano di Sviluppo Locale; 

- Prof. Paolo De Angelis: richiesta anticipo di cassa di € 4.098,36 per le attività di ricerca relative 
al progetto “Phytoscreening organo-clorurati conca ternana”. Il servizio è commissionato 
dall’ARPA Umbria Dipartimento di Terni e si concluderà entro l’anno 2014; 

- Prof. Salvatore Grimaldi: richiesta anticipo di cassa di € 15.000,00 per le attività di ricerca 
relative al progetto “Monitoraggio ambientale di corpi idrici tramite l’utilizzo di droni” 
presentato nell’ambito della Call “Progetti di Grande Rilevanza Italia-USA con l’assegnazione di 
un contributo da parte del Ministero Affari Esteri con determinazione n. 009092 del 
17.04.2014; 

- Dott.ssa Anna Maria Vettraino: richiesta anticipo di cassa di € 11.800,00 per le attività di 
ricerca relative al progetto “Accelerated break down of leaf litter naturally infected by 
Phytophthoraq ramorum”, necessario al fine di far fronte a spese di personale, missioni ed altri 
costi necessari per il proseguimento e la conclusione del progetto stesso; 

- Prof. Piermaria Corona: richiesta anticipo di cassa di € 16.000,00 per le attività di ricerca 
relative al progetto “AFRICA GHG – (ERC) 247349 - ANKASA” necessario al fine di far fronte a 
spese di personale, missioni ed altri costi necessari per il proseguimento e la conclusione del 
progetto stesso. 
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d) Richiesta anticipazione di cassa Dipartimento DIBAF (A. Harfouche) 
 

Si comunica che il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con DR 875/13 
del 03/10/2013 ed in particolare l’art. 14 c. 2, il quale prevede che la gestione della liquidità 
avviene in maniera unitaria per tutto l’Ateneo; 
VISTI gli artt. 29, 30, 86 e 87 del Manuale di Amministrazione emanato con DR 1061/13 del 
30/12/2013;  
VISTA la delibera del 10.07.2014 (verb. n. 32) con la quale il Consiglio del Dipartimento DIBAF ha 
approvato la seguente richieste di anticipazioni di cassa: 
- Prof. Antoine Harfouche: richiesta anticipo di cassa di € 20.000,00 necessaria per far fronte a 

spese di personale nell’ambito del progetto di ricerca UE BIOINNO Number 539427-LLP-1-IT-
ERASMUS-EKA, di didattica e formazione “Bioinnovation ad entrepreneurship: a knowledge 
alliance for biotech entrepreneurship”; 

VISTA la delibera del 05.03.2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di 
adottare norme transitorie di carattere generale per il ricorso alle anticipazioni di cassa, e in 
particolare: “Nel caso in cui il rapporto tra la giacenza disponibile di cassa, intendendosi per tale la 
giacenza complessiva al netto di quanto necessario per la copertura degli impegni contabili non 
ancora pagati, e il totale delle anticipazioni di cassa aperte, risulti minore del 50%, il centro di 
spesa che delibera l’anticipazione dovrà sottoporre la proposta al Consiglio di Amministrazione”. 
CONSIDERATO che il Dipartimento DIBAF presenta un rapporto tra la giacenza disponibile di cassa 
e il totale delle anticipazioni di cassa aperte superiore al 50%; 
TENUTO CONTO che il Dipartimento ha manifestato la necessità e l’urgenza di assegnare la 
disponibilità di spesa ai suddetti progetti per far fronte alle rispettive esigenze di ricerca; 
 autorizza il Dipartimento DIBAF ad assegnare la seguente anticipazione di cassa ai fini dello 
svolgimento della seguente attività di ricerca: 
- Prof. Antoine Harfouche: richiesta anticipo di cassa di € 20.000,00 necessaria per far fronte a 

spese di personale nell’ambito del progetto di ricerca UE BIOINNO Number 539427-LLP-1-IT-
ERASMUS-EKA, di didattica e formazione “Bioinnovation ad entrepreneurship: a knowledge 
alliance for biotech entrepreneurship”. 
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e) Richiesta accesso al Fondi di Rotazione di Ateneo - Dipartimento DEB 
 

Il Rettore fa presente che è pervenuta dal Dipartimento DEB (prot. n.7937 dell’11.07.2014) 
una richiesta di accesso al Fondo di Rotazione di Ateneo che non risulta rispondente ai requisiti 
previsti dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 10.06.2014: 
- manca l’istruttoria da parte del Dipartimento DEB sulle richieste di anticipazione presentate 

dai docenti: motivazione del ricorso alle anticipazioni; modalità di finanziamento dei progetti; 
sussistenza dei requisiti necessari per l’accesso al Fondo di Rotazione; 

- le richieste non sono corredate delle seguenti indicazioni: scadenza delle attività di ricerca e 
termini per la rendicontazione; dichiarazione dei docenti sulla solvibilità degli enti finanziatori; 

- in alcuni casi non è chiara la natura giuridica dell’ente finanziatore e non si evince se trattasi di 
soggetto privato o pubblico. 

 
Il Consiglio di Amministrazione prende atto. 
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5. RICHIESTA CENTRO GRANDI ATTREZZATURE 
 

Il Rettore ricorda il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 27.03.2014, analizzata e 
valutata la questione relativa allo stanziamento straordinario per il Centro Grandi Attrezzature, ha 
ritenuta necessaria, in ragione dell’entità dell’importo previsto per lo stanziamento, l’acquisizione 
di un piano dettagliato che coordini i singoli interventi delineando le linee strategiche di indirizzo 
del Centro e le connesse politiche di utilizzo delle attrezzature, delle risorse umane e degli spazi; 

Nelle more di ricevere il citato piano strategico, il Consiglio ha deliberato di procedere con 
un’assegnazione parziale, volta alla copertura dei contratti di manutenzione attivi per i quali i 
pagamenti sono in scadenza, in modo da non bloccare le attività avviate e tutelare nel contempo il 
patrimonio del Centro; 

Il Consiglio Tecnico Scientifico del Centro Grandi Attrezzature, nella riunione del 25 giugno 
2014 (verb. n. 21), tenuto conto della prossima scadenza del contratto di manutenzione tipo 
standard della ditta JEOL a copertura dei microscopi elettronici a trasmissione e a scansione, il cui 
importo ammonta a € 18.527,00 + IVA, avendo ravvisato la necessità di mantenere tale contratto 
in essere e, in considerazione delle forti limitazioni di cassa del Centro Grandi Attrezzature, ha 
richiesto all’Amministrazione centrale la copertura della suddetta spesa. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27.03.2014, con la quale, analizzata e 
valutata la questione relativa allo stanziamento straordinario per il Centro Grandi Attrezzature, è 
stata ritenuta necessaria, in ragione dell’entità dell’importo previsto per lo stanziamento, 
l’acquisizione di un piano dettagliato che coordini i singoli interventi delineando le linee 
strategiche di indirizzo del Centro e le connesse politiche di utilizzo delle attrezzature, delle risorse 
umane e degli spazi; 
considerato che, nelle more di ricevere il citato piano strategico, il Consiglio ha deliberato di 
procedere con una assegnazione parziale, volta alla copertura dei contratti di manutenzione attivi 
per i quali i pagamenti sono in scadenza, in modo da non bloccare le attività avviate e tutelare nel 
contempo il patrimonio del Centro; 
vista la delibera del Consiglio Tecnico Scientifico del Centro Grandi Attrezzature del 25 giugno 
2014 (verb. n. 21) con la quale, tenuto conto della prossima scadenza del contratto di 
manutenzione tipo standard della ditta JEOL a copertura dei microscopi elettronici a trasmissione 
e a scansione, il cui importo ammonta a € 18.527,00 + IVA, avendo ravvisato la necessità di 
mantenere tale contratto in essere e, in considerazione delle forti limitazioni di cassa del Centro 
Grandi Attrezzature, ha richiesto all’Amministrazione centrale la copertura della suddetta spesa; 
 su proposta del Rettore, autorizza l’assegnazione dello stanziamento necessario alla 
copertura delle spese relative al rinnovo del contratto di manutenzione tipo standard della ditta 
JEOL, a copertura dei microscopi elettronici a trasmissione e a scansione, il cui importo ammonta a 
€ 18.527,00 + IVA e sarà prelevato dal Fondo di riserva. 
 Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, invita il Presidente del Centro Grandi Attrezzature a 
trasmettere un piano dettagliato nel quale, oltre ad essere delineate le linee strategiche di 
indirizzo del Centro e le connesse politiche di utilizzo delle attrezzature, delle risorse umane e degli 
spazi (come da richiesta del Consiglio di Amministrazione del 27.03.2014), sia documentato: 
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- il piano dettagliato di utilizzo delle attrezzature scientifiche a supporto delle attività di 
ricerca e attività di studio, formazione e documentazione; 

- le linee di sviluppo progettate dal Centro Grandi Attrezzature; 
- il piano di rientro delle somme per attività svolte per prestazioni tecniche, consulenze 

scientifiche e altri servizi anche ad enti esterni, pubblici e privati, sia per prestazioni di tipo 
occasionale che tramite convenzioni o contratti. 
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6. AUTOBUS IBRIDO PER TRASPORTO STUDENTI E DIPENDENTI DELL’ATENEO 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio 
Contratti e Economato. 
 

“Questa Università ha partecipato, in qualità di partner, al progetto LIFE08ENV/IT/000425 
ETRUSCAN co-finanziato dall’Unione Europea, con capofila la Provincia di Viterbo. 

Il progetto è nato nell’ambito delle direttive di sviluppo sostenibile fissate dall’Unione 
Europea, per la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra, grazie all’utilizzo di energie 
rinnovabili per la produzione di energia elettrica e nel trasporto. 

Gli obiettivi del progetto, come da Relazione allegata, predisposta dal Responsabile 
scientifico Prof. Maurizio Carlini - Direttore del CIRDER (Centro Interdipartimentale di Ricerca e 
diffusione delle energie rinnovabili) si possono riassumere essenzialmente in: contribuire alla 
riduzione delle emissioni di CO2 nella provincia di Viterbo, dimostrare che le energie rinnovabili 
locali possono essere impiegate per alimentare il trasporto urbano ed extraurbano, aumentare la 
consapevolezza ambientale sia a livello locale che nazionale in merito all’utilizzo di trasporti 
sostenibili. 

Per raggiungere gli obiettivi sopra descritti sono stati realizzati due prototipi di autobus  
extraurbani a trazione ibrida, due sottostazioni per la ricarica elettrica dei bus e due impianti per la 
produzione di biofuel da olio vegetale esausto. 

Gli autobus sono stati immatricolati come veicoli a trazione elettrica con funzionamento 
ibrido bimodale, ovvero possono circolare usando alternativamente la sola trazione elettrica, nei 
centri urbani e nelle aree naturali, o solo il motore endotermico alimentato da una miscela 
gasolio-biofuel, nei percorsi extraurbani, o entrambi nei percorsi con notevoli dislivelli. 

Uno dei due veicoli è in dotazione all’Università; il medesimo è stato omologato come bus 
ecologico, realizzato per il trasporto sia di passeggeri comuni che di portatori di handicap, allestito 
con 18 posti a sedere e nella relativa carta di circolazione espressamente è previsto che “il 
trasporto è limitato esclusivamente agli studenti e ai dipendenti dell’Università degli studi della 
Tuscia”. 

Il veicolo attualmente funziona da bus navetta per facilitare gli spostamenti degli studenti 
sia in ambito universitario, tra le varie sedi dell’Ateneo, che verso la mensa dell’Adisu. 

Gli studenti hanno dimostrato interesse all’utilizzo del servizio di “navetta” effettuato dal 
bus, anche attraverso la trasmissione all’Amministrazione, di un elenco di firme, a conferma della 
fruizione del servizio. 

Il progetto, che si è concretizzato con l’allestimento dei suddetti veicoli, per la parte di 
competenza dell’Università, è stato sviluppato principalmente presso il CIRDER al quale afferisce il 
responsabile scientifico del progetto - Prof. Maurizio Carlini e presso tale Dipartimento sono state 
svolte anche tutte le pratiche di carattere amministrativo; per questo, una volta terminato e 
rendicontato il progetto, il veicolo è stato registrato nell’inventario del Dipartimento con valore 
pari ad Euro 291.460,70. 

Per quanto sopra esposto, trattandosi di un bene il cui utilizzo è a vantaggio degli studenti 
e del personale tutto dell’Ateneo e non, quindi, meramente riservato agli afferenti al 
Dipartimento, si propone di autorizzare la presa in carico del veicolo da parte dell’Amministrazione 
centrale, secondo le procedure del Manuale di Amministrazione di Ateneo (artt.66 e seg.); la 
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consegna sarà effettuata utilizzando lo schema-tipo di verbale di cui all’art. 72 del precitato 
Manuale di Amministrazione. 

Per la gestione del bus si prevede una spesa annua di almeno Euro 10.000,00 così ripartite: 
- assicurazione Euro 2.354,44;   
- bollo Euro 346,57; 
- spese per carburante circa Euro 100 a settimana, per cui Euro 5.200,00 annui; 
- interventi di revisione ed eventuale manutenzione che, in considerazione della peculiarità del 

mezzo, come già appurato per quelli resisi nel frattempo necessari,  possono essere effettuare 
solo presso officine specializzate Euro 2.099,00. 

La spesa annua graverà sui fondi del Bilancio Universitario: 
per Euro 2.354,44 sul Cap. F.S. 1.04.05 (premi di assicurazione); 
per Euro 346,57 su Cap. F.S. 1.10.03 (altre imposte) 
per Euro 7.299,00 sul Cap. F.S. 1.05.02 (manutenzione, riparazione, esercizio autoveicoli) con la 
specificazione che trattandosi di autobus, tutte le spese suddette non rientrano nei limiti di spesa 
imposti dalla normativa vigente per le autovetture.” 
 
 Il Dott. Stendardi suggerisce di sospendere il servizio di trasporto nei momenti dell’anno in 
cui si verifica un minore utilizzo del mezzo, ad esempio nei periodi in cui si svolgono gli esami. 
 
 Il Direttore Generale ritiene che sui periodi di sospensione del servizio si debba esprimere 
anche la Consulta degli studenti. 
 
 Il Prof. Ronchi ritiene opportuno anche verificare che il mezzo sia effettivamente utilizzato 
dagli studenti e dal personale dell’Ateneo. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n.168; 
VISTO lo Statuto di Ateneo pubblicato sulla G.U. del 22.06.2012; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione  la Finanza e Contabilità di questa Università emanato 
con D.R. n. 875/13 del 03.10.2013; 
VISTO il Manuale di Amministrazione emanato con D.R. n. 1061/13 del 30.12.2013; 
PREMESSO che questa Università ha partecipato, in qualità di partner, al progetto 
LIFE08ENV/IT/000425 ETRUSCAN co-finanziato dall’Unione Europea, con capofila la Provincia di 
Viterbo; che il progetto è nato nell’ambito delle direttive di sviluppo sostenibile fissate dall’Unione 
Europea, per la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra, grazie all’utilizzo di energie 
rinnovabili per la produzione di energia elettrica e nel trasporto; che gli obiettivi del progetto, 
come da Relazione allegata predisposta dal Responsabile scientifico Prof. Maurizio Carlini  -
Direttore del CIRDER (Centro Interdipartimentale di Ricerca e diffusione delle energie rinnovabili) 
si possono riassumere  essenzialmente in:  contribuire alla riduzione delle emissioni di CO2 nella 
provincia di Viterbo,  dimostrare che le energie rinnovabili locali possono essere impiegate per 
alimentare il trasporto urbano ed extraurbano, aumentare la consapevolezza ambientale sia a 
livello locale che nazionale in merito all’utilizzo di trasporti sostenibili; 
PRESO ATTO che per raggiungere gli obiettivi sopra descritti sono stati realizzati due prototipi di 
autobus  extraurbani a trazione ibrida, due sottostazioni per la ricarica elettrica dei bus e due 
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impianti per la produzione di biofuel da olio vegetale esausto; gli autobus sono stati immatricolati 
come veicoli a trazione elettrica con funzionamento ibrido bimodale, ovvero possono circolare 
usando alternativamente la sola trazione elettrica, nei centri urbani e nelle aree naturali, o solo il 
motore endotermico alimentato da una miscela gasolio-biofuel, nei percorsi extraurbani, o 
entrambi nei percorsi con notevoli dislivelli; 
VERIFICATO che uno dei due veicoli è in dotazione all’Università e che il medesimo è stato 
omologato come bus ecologico, realizzato per il trasporto sia di passeggeri comuni che di portatori 
di handicap, allestito con 18 posti a sedere e che nella relativa carta di circolazione espressamente 
è previsto che “il trasporto è limitato esclusivamente agli studenti e ai dipendenti dell’Università 
degli studi della Tuscia”; 
DATO ATTO che il veicolo attualmente funziona da bus navetta per facilitare gli spostamenti degli 
studenti sia in ambito universitario, tra le varie sedi dell’Ateneo,  che verso la mensa dell’Adisu.  
CONSIDERATO che gli studenti hanno dimostrato interesse all’utilizzo del servizio di “navetta” 
effettuato dal bus, anche  attraverso la trasmissione all’Amministrazione, di un elenco di firme, a 
conferma della fruizione del servizio; 
PRESO ATTO che il progetto, che si è concretizzato con l’allestimento dei suddetti veicoli, per la 
parte di competenza dell’Università, è stato sviluppato principalmente presso il CIRDER al quale 
afferisce il responsabile scientifico del progetto- Prof. Maurizio Carlini e che presso tale 
Dipartimento sono state svolte anche tutte le pratiche di carattere amministrativo; per questo, 
una volta terminato e rendicontato il progetto, il veicolo è stato registrato nell’inventario del 
Dipartimento con valore pari ad Euro 291.460,70; 
CONSIDERATO che si è in presenza di un bene il cui utilizzo è a vantaggio degli studenti e del 
personale tutto dell’Ateneo e non, quindi, meramente riservato agli afferenti al Dipartimento; 
RAVVISATA l’opportunità, pertanto,  di procedere alla presa in carico del veicolo da parte 
dell’amministrazione centrale, secondo le procedure del Manuale di Amministrazione di Ateneo 
(artt.66 e seg.) e alla conseguente consegna formale del medesimo mediante l’utilizzo dello 
schema-tipo di verbale di cui all’art. 72 del precitato Manuale di Amministrazione; 
DATO ATTO che per la gestione del bus si prevede una spesa annua di almeno Euro 10.000,00 così 
ripartite: 
- assicurazione Euro 2.354,44 
- bollo Euro 346,57 
- spese per carburante circa Euro 100 a settimana, per cui Euro 5.200,00 annui 
- interventi di revisione ed eventuale manutenzione che, in considerazione della peculiarità del 
mezzo, come già appurato per quelli resisi nel frattempo necessari,  possono essere effettuare 
solo presso officine specializzate Euro 2.099,00; 

delibera, 
- di autorizzare la presa in carico da parte dell’amministrazione centrale dell’autobus targato 

ER742EY attualmente inventariato presso il CIRDER (Centro Interdipartimentale di Ricerca e 
diffusione delle energie rinnovabili), che sarà utilizzato per il trasporto degli studenti e del 
personale dell’Ateneo; 

- di autorizzare la spesa annua di Euro 10.000,00 che graverà sui fondi del Bilancio Universitario: 
per Euro 2.354,44 sul Cap. F.S. 1.04.05 (premi di assicurazione); 
per Euro 346,57 su Cap. F.S. 1.10.03 (altre imposte) 
per Euro 7.299,00 sul Cap. F.S. 1.05.02 (manutenzione, riparazione, esercizio autoveicoli) 
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con la specificazione che trattandosi di autobus, tutte le spese suddette non rientrano nei 
limiti di spesa imposti dalla normativa vigente per le autovetture. 

 Il Consiglio di Amministrazione, ai fini del contenimento delle spese di gestione del mezzo, 
si riserva di regolare, sulla base di una proposta che sarà elaborata dalla Consulta degli Studenti, i 
periodi di sospensione del servizio di trasporto nei momenti dell’anno in cui si verifica un minore 
utilizzo del mezzo di trasporto. 
 Il Consiglio di Amministrazione, infine, dà mandato all’Amministrazione di fornire gli utenti 
del servizio di un tesserino di identificazione che consenta di verificare che il trasporto si limiti 
esclusivamente agli studenti e ai dipendenti dell’Università degli studi della Tuscia. 
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7. ASSEGNI DI RICERCA 2014 – CRITERI DI RIPARTIZIONE 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Ricerca e Rapporti 
con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento:  
Art. 22 della legge 30.12.2010, n. 240; Art. 12, comma 3, lettera c) dello Statuto di Ateneo; Art. 15, 
c. 1 lett. e) dello Statuto;  
Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività di ricerca 
emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27 aprile 2011 e successive modificazioni e 
integrazioni; 
D.M. 9 marzo 2011, n. 102 che ridetermina l’importo minimo annuo lordo degli assegni di ricerca 
in € 19.367,00. 
 
2. Risorse disponibili e proposta della CRA 

Il Consiglio di Amministrazione in fase di approvazione del Bilancio preventivo 2014 ha 
stanziato per l'attivazione degli assegni di ricerca una somma totale di €  221.373,00 sul capitolo 
F.S. 1.01.09. Sul  capitolo di bilancio F.S. 2.01.03 è stata inoltre iscritta la somme di € 100.164,00 
quale assegnazione ministeriale 2013 (lettera M.I.U.R., DGU - Ufficio III del 03 dicembre 2013 n. 
prot. 25123), determinata dal MIUR in applicazione dei criteri indicati all'art. 5 del D.M. n. 198 del 
23.10.2003 e sulla base di quanto dallo stesso rilevato dalla Banca dati MIUR-CINECA sugli assegni 
di ricerca relativi al nostro Ateneo. Pertanto, il totale complessivo delle risorse MIUR-Ateneo 
disponibili sul capitolo di bilancio F.S. 1.01.09 “Spese per assegni di ricerca” da ripartire ai 
Dipartimenti ammonta a euro 321.537,00. 

Sul punto si segnala un decremento di € 35.982,00 rispetto all’assegnazione ministeriale 
precedente (euro 136.146,00) a causa di una decrescita della performance dell’Ateneo rispetto al 
valore medio utilizzato del sistema universitario per il cofinanziamento degli assegni. 

Si ricorda, inoltre, che il costo totale annuo lordo del singolo assegno di ricerca 
attualmente ammonta ad € 23.080,00. 

La Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo, a norma dell’art. 15 dello Statuto, nella 
seduta del 07.07.2014, ha deliberato una proposta di criteri da utilizzare per l'assegnazione del 
contributo alle strutture dipartimentali la cui delibera allegata costituisce parte integrante della 
presente relazione.” 
 
  Il Rettore illustra al Consiglio di Amministrazione le proposte formulate dalla Commissione 
Ricerca Scientifica di Ateneo nella seduta del 07.07.2014 in merito ai criteri per l'assegnazione del 
contributo alle strutture dipartimentali. 
 Il Rettore sottolinea che il Ministero considera elemento premiale la capacità dell’Ateneo di 
erogare assegni di ricerca con risorse proprie. La decrescita delle performance dell’Università della 
Tuscia è dovuta appunto a un calo nell’attivazione degli assegni di ricerca. Fa presente che il 
Ministero, ai fini della valutazione, rileva il numero di assegnisti di ricerca che prendono servizio 
entro il 31 luglio. E’ pertanto necessario accelerare la tempistica relativa al conferimento degli 
assegni di ricerca e, a tale riguardo, ritiene che la proposta di calendarizzazione delle fasi del 
processo di assegnazione formulata dalla Commissione ricerca debba essere complessivamente 
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anticipata di circa due mesi. E’ opportuno, inoltre, utilizzare tutte le disponibilità iscritte in bilancio 
e incentivare i dipartimenti nel reperimento di fondi esterni al fine di attivare il maggior numero 
possibile di assegni di ricerca, riportando il trend in salita. 
 Il Rettore propone, pertanto, al Consiglio di Amministrazione di approvare i criteri di 
ripartizione formulati dalla Commissione Ricerca di Ateneo. 
 

Il Prof. Rapone muove diverse obiezioni alla proposta della CRA, che nel complesso 
svantaggia rispetto alla situazione attuale le ricerche di area umanistico-sociale. Da un lato infatti 
la possibilità offerta a tutti i dipartimenti di ottenere il cofinanziamento di ateneo per almeno due 
assegni, purché il dipartimento li cofinanzi a sua volta almeno per il 50%, corrisponde 
sostanzialmente all’aspetto “garantista” già presente nella procedura seguita finora (che 
assicurava il cofinanziamento di ateneo di un nuovo assegno e di un assegno rinnovato, e quindi in 
totale di due assegni). Dall’altro lato però il criterio proposto per la ripartizione tra i dipartimenti 
della quota premiale destinata al cofinanziamento dal terzo assegno in su, che assume come 
parametro il numero totale degli assegni banditi dal dipartimento nell’esercizio precedente 
anziché, come finora, l’ammontare dei fondi messi a disposizione dal dipartimento per il 
cofinanziamento di assegni nell’esercizio corrente, produrrebbe due effetti, entrambi 
pregiudizievoli per i dipartimenti umanistico-sociali: perché avvantaggia i dipartimenti che 
dispongono continuativamente, da un esercizio all’altro, di risorse da destinare agli assegni 
(condizione nella quale si trovano abitualmente i dipartimenti di area tecnico-scientifica, mentre 
nei dipartimenti umanistici la disponibilità di risorse ha maggiori caratteri di occasionalità, sicché 
un dipartimento che in un determinato anno avesse le risorse per un terzo assegno, potrebbe non 
ricevere la quota premiale, essendo questa basata su quanto accaduto l’anno precedente); e 
perché in questo modo concorrono alla definizione del parametro anche gli assegni banditi l’anno 
precedente dai dipartimenti totalmente su fondi esterni, mentre finora la premialità si basava sui 
fondi messi a disposizione per i soli assegni cofinanziati. Dal momento che la possibilità di 
finanziare un assegno interamente con fondi ricavati dall’esterno è assai più alla portata dei 
dipartimenti tecnico-scientifici, mentre ha carattere di assoluta eccezionalità nei dipartimenti 
umanistico-sociali, è evidente come un parametro che prende in considerazione la totalità degli 
assegni banditi, e non soltanto quelli che si ha la capacità di bandire solo previo cofinanziamento 
di ateneo, come d’uso finora, diminuisce le chance dei dipartimenti umanistico-sociali di accedere 
alla quota premiale.  
 
 Il Prof. Ronchi condivide la proposta del Rettore ed è favorevole a includere nel calcolo 
degli assegni attivati nell’esercizio finanziario precedente anche quelli interamente finanziati dalle 
strutture.  
 
 Il Dott. Ceccarelli osserva che le strutture che investono le proprie risorse negli assegni di 
ricerca attivano positivamente gli indicatori di Ateneo. 
 
 Il Rettore evidenzia che gli assegni di ricerca finanziati dai dipartimenti interamente con 
risorse proprie incidono positivamente sugli indicatori di Ateneo e, di conseguenza, sulla 
valutazione della VQR e sulla determinazione delle risorse erogate dal Ministero. Obiettivo 
dell’Ateneo è quello di favorire l’attivazione del maggior numero possibile di assegni di ricerca e di 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2014 – Verbale n. 10/2014 

34 
 

incentivare la capacità dei dipartimenti e dei docenti di reperire risorse esterne; va tenuto conto 
che il criterio utilizzato dal Ministero per l’assegnazione delle risorse annuali è legato al numero di 
assegni attivi nell’anno di riferimento. 
 Il Rettore ritiene che i criteri di ripartizione delle risorse proposti dalla Commissione Ricerca 
di Ateneo siano perequativi e assicurino la promozione dello sviluppo della ricerca di tutte le aree 
disciplinari. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO l’art. 22 della legge 30.12.2010, n. 240 recante disposizioni in materia di Assegni di ricerca; 
VISTO l’art. 12, comma 3, lettera c) dello Statuto di Ateneo che stabilisce che il Consiglio di 
Amministrazione assume determinazioni in ordine alla ripartizione delle risorse da destinare alla 
ricerca in conformità con la programmazione pluriennale sulla base degli esiti della valutazione dei 
risultati conseguiti dalle strutture; 
VISTO l’art. 15 c. 1 lett. e) dello Statuto che prevede che la Commissione ricerca “formula proposte 
al Consiglio di Amministrazione riguardanti la distribuzione di fondi destinati alla ricerca, 
incentivando la produttività e il merito”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività 
di ricerca emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27 aprile 2011 e successive modificazioni e 
integrazioni;  
VISTO il D.M. 9 marzo 2011, n. 102 che ridetermina l’importo minimo annuo lordo degli assegni di 
ricerca di cui all’art. 22 della Legge 30.12.2010, n. 240 in una somma pari a  € 19.367 al netto degli 
oneri a carico dell’amministrazione erogante; 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria es. fin. 2014 “Spese per assegni di ricerca” (€ 221.373,00 sul 
cap. F.S. 1.01.09 fondi di Ateneo e € 100.164,00 F.S. 2.01.03 quale assegnazione ministeriale 
2013); 
VISTA la proposta della Commissione Ricerca (riunione del 07.07.2014 – verb.n.06/2014) (All. 4); 
TENUTO CONTO della necessità di incentivare l’attivazione del maggior numero possibile di 
assegni di ricerca; 

con l’astensione del Prof. Rapone per le motivazioni riportate nel suo intervento, delibera: 
- di condividere i principi generali della proposta della Commissione Ricerca di Ateneo: 

“trasparenza ed equità dei criteri di assegnazione delle quote di finanziamento di Ateneo ex-
ante; meccanismi di incentivazione e premialità riconosciuti ai Dipartimenti in base alla loro 
performance e all’indicatore utilizzato dal MIUR per l’assegnazione del cofinanziamento 
all’Ateneo (numero totale di mesi/uomo di assegni di ricerca attivati); assicurazione e 
promozione dello sviluppo della ricerca di tutte le aree disciplinari rappresentate all’interno 
dell’Ateneo, comprese quelle dei Dipartimenti che tradizionalmente, in ragione della natura 
della ricerca svolta, incontrano maggiori difficoltà nel reperimento di fondi esterni“; 

- di approvare il criterio unico di attribuzione del cofinanziamento di Ateneo ai Dipartimenti sia 
per i nuovi assegni che per i rinnovi, basato su due quote: 
1. una “quota base”, assegnata a tutti i Dipartimenti che ne faranno richiesta, che assicuri un 

cofinanziamento di Ateneo pari al 50% dell’importo minimo annuo per attivare due 
assegni; 

2. una “quota premiale” assegnata come segue ai Dipartimenti che faranno richiesta dal terzo 
assegno: 
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a. per il 60 %in base all’indicatore IRFD di Dipartimento (VQR 2004-2010); 
b. per il 40 % in base al numero di assegni attivati nell’esercizio finanziario precedente 

da ciascun Dipartimento. 
 Ai fini della richiesta di cofinanziamento all’Ateneo e considerando l’importo erogabile 
stabilito Consiglio di Amministrazione per ciascun Dipartimento, i Consigli di Dipartimento 
deliberano la richiesta di attivazione di assegni di ricerca, tenendo conto che i primi due assegni di 
ricerca potranno essere cofinanziati da parte dell’Ateneo al 50%. Qualora il Dipartimento non 
potesse cofinanziare uno o due di questi assegni le risorse confluiranno nella quota premiale. Resi 
noti gli importi assegnati ai Dipartimenti da parte del Consiglio di Amministrazione, gli stessi, in 
piena autonomia, possono stabilire la quota di co-finanziamento da parte dei responsabili degli 
assegni, ovviamente a parità di finanziamento complessivo da parte dell’Ateneo e fermo restando 
il vincolo della soglia massima del 50% da parte dell’ Ateneo, salvaguardando infine i criteri di 
merito scientifico. 

Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, al fine di migliorare i processi amministrativi e 
gestionali che influiscono sull’efficienza e l’efficacia dei predetti criteri, delibera la seguente 
calendarizzazione delle fasi del processo di assegnazione: 
- entro il 31 gennaio il Consiglio di Amministrazione comunica la disponibilità di fondi “Spesa per 

assegni di ricerca” (cap. F.S.1.01.09) e la ripartizione delle risorse tra i Dipartimenti in base ai 
criteri sopraesposti; 

- entro il 28 febbraio: i Dipartimenti programmano l’attivazione degli assegni di ricerca ai fini 
dell’erogazione del cofinanziamento di Ateneo; 

- entro il 31 marzo: la Commissione Ricerca di Ateneo valuta le esigenze dei Dipartimenti ed 
inoltra al Consiglio di Amministrazione la proposta di ripartizione delle risorse disponibili fra gli 
stessi; 

- entro il 30 aprile il Consiglio di Amministrazione delibera la ripartizione delle risorse disponibili 
fra i Dipartimenti per attivare gli assegni sulla base della proposta della Commissione Ricerca di 
Ateneo e della programmazione annuale di attivazione da parte dei Dipartimenti; 

- entro il 31 maggio i bandi per i nuovi assegni sono pubblicati e, alla scadenza, vengono svolte 
le procedure di valutazione comparativa;  

- entro il 31 luglio i nuovi assegnisti di ricerca prendono servizio. 
La spesa complessiva a carico dell’Ateneo di euro 321.537,00 è da imputare sulle seguenti 

somme: 
- € 100.164,00 (F.S. 2.01.03) quale assegnazione ministeriale per il cofinanziamento degli assegni 

di ricerca per l’es. 2013, riassegnata nell’e.f. 2014; 
- € 221.373,00 (F.S. 1.01.09) cofinanziamento dal bilancio di previsione es. 2014 per assegni di 

ricerca L. 447/97. 
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8. MASTER A.A. 2014/2015 – DETERMINAZIONE CONTRIBUTI DI ISCRIZIONE 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta Formativa e Segreteria 
Studenti. 
 

1. “Riferimenti normativi 
D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia 
didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509” – Art. 3, commi 9 e 10 e art 7. c. 4 
Regolamento dei corsi Master emanato con il D.R. n. 435/2002 del 9 maggio 2002 e successive 
modificazioni e integrazioni, pubblicato nel sito di Ateneo – sezione NORMATIVA 
Regolamento didattico di Ateneo – Parte Generale emanato con il D.R. n. 823/13 del 16/10/2012 e 
successive modificazioni e integrazioni – Art. 7 (Master), pubblicato nel sito di Ateneo – sezione 
NORMATIVA. 
 

2. Contributi di iscrizione corsi Master, a.a. 2014/15 
 Il Senato Accademico, nella seduta del 22 luglio 2014, sarà chiamato ad approvare – su 
proposta dei Dipartimenti DEIM (delibera 16/07/2014) e DISTU/DIBAF (delibere 20 e 23 giugno 
2014) - l’istituzione dei seguenti corsi Master, a.a. 2014/15, ai sensi dell’art. 7 del RDA d’Ateneo – 
Parte generale e degli artt.  5 e 9 del Regolamento d’Ateneo in materia di corsi Master: 
Corsi di primo livello: 

1. “Welfare pubblico e privato e le casse di previdenza per i professionisti” (DEIM) 
2. “Economia  e management della previdenza complementare” (DEIM) 

Corsi di secondo livello: 
1. “Economia e diritto della previdenza complementare” (DEIM) 
2. “Diritto alimentare” (DISTU-DIBAF) 

 Il Consiglio di Amministrazione è tenuto a determinare l’entità del contributo di iscrizione 
ai suddetti corsi Master, ai sensi dell’art. 4, c. 2 del Regolamento per l'istituzione e il 
funzionamento dei corsi di Master dell'Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, reso esecutivo 
con il Decreto Rettorale n. 435/2002. 
 L’ammontare dei contributi proposti dai Dipartimenti, sedi amministrative dei corsi master, 
è il seguente: 

 Master I liv. in “Welfare pubblico e privato e le casse di previdenza per i  
 professionisti”(Convenzione MEFOP S.p.A. - UNITUS)    €  4.000,00 

 Master I liv. in “Economia  e management della previdenza complementare” 
 (Convenzione MEFOP S.p.A. – UNITUS)      €  4.000,00 
 Master II liv. “Economia  e diritto della previdenza complementare” 

 (Convenzione MEFOP S.p.A. – UNITUS e UNITUS - LUISS)    € 7.000,00 
 Master II liv. “Diritto alimentare”       € 2.500,00 

 
3. Proposta di delibera 

VISTA la delibera del 22/07/2014 con cui il Senato Accademico ha approvato la seguente Offerta 
Formativa dei corsi Master per l’a.a. 2014/15: 
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Corsi di primo livello: 
1. “Welfare pubblico e privato e le casse di previdenza per i professionisti” (DEIM) 
2. “Economia  e management della previdenza complementare” (DEIM) 

Corsi di secondo livello: 
1. “Economia e diritto della previdenza complementare” (DEIM) 
2. “Diritto alimentare” (DISTU) 

VISTO il piano finanziario di ciascuno dei corsi Master proposti (Allegati); 
VISTE le proposte formulate dai Dipartimenti proponenti circa l’ammontare del contributo da 
versare per l’iscrizione ai rispettivi corsi Master, 

si chiede al Consiglio di Amministrazione di determinare l’entità del contributo di iscrizione 
ai corsi sopra elencati nella stessa misura deliberata dai Dipartimenti proponenti, ai sensi dell’art. 
4, c. 2 del Regolamento per l'istituzione e il funzionamento dei corsi di Master di questo Ateneo.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale 
n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, disposte da ultimo, con il Decreto Rettorale n. 480 del 08/06/2012  pubblicato nella 
G.U. della Repubblica Italiana – Serie Generale n. 144 del 22.06.2012; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 (Modifiche al Regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli Atenei, approvato con il D.M. n. 509/99) e, in particolare, gli artt. 3, c. 9 
e 7, c. 4; 
VISTO il Regolamento dei corsi Master emanato con il D.R. n. 435/2002 del 9 maggio 2002 e 
successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il Regolamento didattico di Ateneo – Parte Generale emanato con il D.R. n. 823/13 del 
16/10/2012 e successive modificazioni e integrazioni e, in particolare, l’art. 7 (Master); 
VISTA la delibera del 20 giugno 2014 con cui il Consiglio di Dipartimento di Studi linguistico-
letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) ha approvato l'istituzione, per l’A.A. 2014/2015, del 
corso Master di secondo livello in “Diritto alimentare”, il relativo percorso didattico e il piano 
finanziario; 
VISTA la delibera del 23 giugno 2014 con cui il Consiglio di Dipartimento per la Innovazione dei 
Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali ha deliberato l’adesione al corso Master di secondo 
livello in “Diritto alimentare”, a.a. 2014/15, il relativo percorso didattico e il piano finanziario; 
VISTA la delibera del 16 luglio 2014 con cui il Consiglio del Dipartimento di Economia e Impresa 
(DEIM) ha approvato le proposte di rinnovo dei seguenti  corsi Master per l’a.a. 2014/2015, i 
relativi percorsi didattici e i piani finanziari; 

a) “Welfare pubblico e privato e le casse di previdenza per i professionisti” (I livello), in 
Convenzione con Mefop S.p.A.; 

b) “Economia e management della previdenza complementare” (I livello), in Convenzione con 
Mefop S.p.A.; 

c) “Economia e diritto della previdenza complementare” (II livello) in Convenzione con Mefop 
S.p.A. e l’Università LUISS “Guido Carli” di Roma 

VISTA la delibera del 22/07/2014 con cui il Senato Accademico ha approvato la seguente Offerta 
Formativa dei corsi Master per l’a.a. 2014/15: 
 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2014 – Verbale n. 10/2014 

38 
 

Corsi di primo livello: 
1. “Welfare pubblico e privato e le casse di previdenza per i professionisti” (DEIM) 
2. “Economia  e management della previdenza complementare” (DEIM) 

Corsi di secondo livello: 
1. “Economia e diritto della previdenza complementare” (DEIM) 
2. “Diritto alimentare” (DISTU-DIBAF) 

VISTO il piano finanziario di ciascuno dei corsi Master proposti; 
VISTE le proposte formulate dai Dipartimenti proponenti circa l’ammontare del contributo da 
versare per l’iscrizione ai rispettivi corsi Master; 

delibera i seguenti contributi per l’iscrizione ai corsi master proposti dai Dipartimenti DEIM 
e DISTU-DIBAF dell’Ateneo per l’a.a. 2014/15, ai sensi dell’art. 4, c. 2 del Regolamento per 
l'istituzione e il funzionamento dei corsi di Master dell'Università degli Studi della Tuscia di 
Viterbo, reso esecutivo con il Decreto Rettorale n. 435/2002: 

 Master I livello in “Welfare pubblico e privato e le casse di previdenza per i  
 professionisti”(Convenzione MEFOP S.p.A. - UNITUS)   €  4.000,00 

 Master I livello in “Economia  e management della previdenza complementare” 
 (Convenzione MEFOP S.p.A. – UNITUS)      €  4.000,00 
 Master II livello “Economia  e diritto della previdenza complementare” 

 (Convenzione MEFOP S.p.A. – UNITUS e UNITUS - LUISS)    € 7.000,00 
 Master II livello “Diritto alimentare”      € 2.500,00. 
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9. AVVIO PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER IL RECLUTAMENTO DI 
RICERCATORI A TEMPO DETERMINATO, EX ART. 24, C. 3 LETT. A) LEGGE 240/10 – TEMPO 
DEFINITO 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazioni predisposte dall’Ufficio Personale docente. 

 
9a) Dipartimento DIBAF 

 
“L’art. 24, c.3, lett.a) della 1 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel descrivere la 

tipologia di contratti a ricercatore a tempo determinato, prevede al punto a): “contratti di durata 
triennale prorogabili per soli due anni, per una sola volta, previa positiva valutazione delle attività 
didattiche e di ricerca svolte...”. 

Questa Università con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche, ha 
emanato il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

Sulla base delle predette disposizioni e conformemente con l’accordo bilaterale del 10 
ottobre 2014, di collaborazione scientifica tra il Centro H2CU della “Sapienza Università di Roma” e 
il DIBAF per il finanziamento di un posto da ricercatore a tempo determinato, il Dipartimento per 
la Innovazione dei Servizi Biologici, Agroalimentari e Forestali – DIBAF, nella seduta del 15 maggio 
2014, ha richiesto l’indizione di un bando per n. 1 ricercatore a tempo determinato con contratto 
di durata triennale, con regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera 
a) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 08/A1 – Idraulica, idrologia, costruzioni 
idrauliche e marittime – ssd ICAR/02, finanziato nell’ambito del progetto di ricerca “UNESCO Chair 
on Water Resources Management and Culture – Tuscia”, alle cui attività il Dipartimento è 
fortemente interessato a partecipare. 

Il DIBAF nella predetta delibera ha, inoltre, precisato che il progetto sopra citato, finanziato 
dal Centro Interuniversitario di Formazione Internazionale – H2CU, di cui l’Università degli Studi 
della Tuscia fa parte, prevede un contributo economico finalizzato al finanziamento di una 
posizione di Ricercatore a tempo determinato a tempo definito per un importo di € 105.104,64, la 
cui erogazione è già avvenuta in unica soluzione come da reversale DIBAF n. 2013/1735 del 26 
novembre 2013. 

Il Direttore Generale con nota prot. n. 6929 del 13 giugno 2014 ha dato disposizioni in 
merito alle procedure relative a “Assunzioni e proroghe di contratti per ricercatore a tempo 
determinato” e considerato che il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere favorevole in 
merito all’avvio delle predetta procedura concorsuale. 

La documentazione è stata sottoposta per il prescritto parere al Collegio dei Revisori. 
 Proposta di delibera: 
Presso il Dipartimento per la Innovazione dei Servizi Biologici, Agroalimentari e Forestali – DIBAF è 
autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per la copertura di n. 1 posto 
di ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lettera a) della Legge 240/10, della durata di tre anni prorogabili per soli due anni, per 
una sola volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche e di ricerca per il Settore 
Concorsuale 08/A1 Idraulica, idrologia, costruzioni idrauliche e marittime – ssd ICAR/02. 
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La spesa annua lorda prevista per il contratto triennale in parola è pari a € 34.799,12 
(importo complessivo triennale pari ad € 104.397,36) comprensiva degli oneri a carico ente ed è 
finanziata su fondi esterni di cui alla delibera del DIBAF del 15 maggio 2014, per un peso in Punti 
Organico pari a 0 (zero).” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il D.M. 29 luglio 2011, n. 336 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 12 giugno 2012, n. 159 rubricato “Rideterminazione dei settori concorsuali”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale 
e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la nota MIUR prot. 813 del 5 aprile 2013 in materia di Programmazione delle assunzioni 
anno 2013; 
VISTO l’accordo bilaterale di collaborazione scientifica tra il centro H2CU della “Sapienza 
Università di Roma” e il Dipartimento per la Innovazione dei Servizi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali – DIBAF del 10 ottobre 2013, finalizzato al finanziamento di un posto di ricercatore a 
tempo determinato, a tempo definito, per la durata di tre anni presso il Dipartimento stesso; 
VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione dei Servizi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali – DIBAF, del 15 maggio 2014 con la quale il predetto consesso ha richiesto l’indizione di 
un bando per n. 1 ricercatore a tempo determinato con contratto di durata triennale, con regime 
di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera a) della Legge 240/2010, per il 
settore concorsuale 08/A1 – Idraulica, idrologia, costruzioni idrauliche e marittime – ssd ICAR/02, 
finanziato nell’ambito del progetto di ricerca “UNESCO Chair on Water Resources Management 
and Culture – Tuscia”, alle cui attività il Dipartimento è fortemente interessato a partecipare; 
CONSIDERATO che nella predetta delibera viene precisato che il progetto sopra citato, finanziato 
dal Centro Interuniversitario di Formazione Internazionale – H2CU, di cui l’Università degli Studi 
della Tuscia fa parte, prevede un contributo economico finalizzato al finanziamento di una 
posizione di Ricercatore a tempo determinato a tempo definito per un importo di € 105.104,64, la 
cui erogazione è già avvenuta in unica soluzione come da reversale DIBAF n. 2013/1735 del 26 
novembre 2013; 
VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 6929 del 13 giugno 2014 relativa a “Assunzioni e 
proroghe di contratti per ricercatore a tempo determinato”  
VISTO il parere del Collegio dei Revisori dei Conti (riunione del 17.07.2014 – verb n. 10/2014); 
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 delibera di autorizzare, presso il Dipartimento per la Innovazione dei Servizi Biologici, 
Agroalimentari e Forestali – DIBAF, l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per la 
copertura di n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo definito, 
ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera a) della Legge 240/10, della durata di tre anni prorogabili per 
soli due anni, per una sola volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche e di ricerca per 
il Settore Concorsuale 08/A1 Idraulica, idrologia, costruzioni idrauliche e marittime – ssd ICAR/02. 

La spesa annua lorda prevista per il contratto triennale in parola è pari a € 34.799,12 
(importo nel triennio pari ad € 104.397,36) comprensiva degli oneri a carico ente ed è finanziata su 
fondi esterni di cui alla delibera del DIBAF del 15 maggio 2014, per un peso in Punti Organico pari a 
0 (zero). 
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9b) Dipartimento DEIM 
 

“L’art. 24, c.3, lett.a) della 1 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel descrivere la 
tipologia di contratti a ricercatore a tempo determinato, prevede al punto a): “contratti di durata 
triennale prorogabili per soli due anni, per una sola volta, previa positiva valutazione delle attività 
didattiche e di ricerca svolte...”  

Questa Università con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche, ha 
emanato il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

Con delibera del 16 luglio 2014 il Consiglio del Dipartimento di Economia e Impresa – DEIM, 
ha richiesto l’indizione di un bando per n. 1 ricercatore a tempo determinato con contratto di 
durata triennale, con regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera a) 
della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 10/L1 (Lingue, letterature e culture inglese e 
anglo-americana) – ssd L-LIN/12 (Lingua e traduzione – lingua inglese) a gravare sui fondi derivanti 
dalla convenzione con la Scuola sottufficiali dell’Esercito per un importo onnicomprensivo lordo 
ente annuo pari ad € 34.799,12 corrispondente ad un impegno triennale pari ad € 104.397,36. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 5 maggio 2014, si è espresso sulla 
convenzione stipulata dall’Ateneo con la Scuola sottufficiali dell’Esercito per l’attuazione del corso 
di laurea triennale in “Scienze Organizzative e Gestionali “ relativo alla formazione professionale 
dei Marescialli dell’Esercito Italiano aa 2014-2015. 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di autorizzare la procedura concorsuale 
richiesta dal DEIM in considerazione che la suddetta posizione di ricercatore a tempo determinato 
contribuisce alle attività didattiche e al soddisfacimento dei requisiti qualitativi e quantitativi di 
docenza per il corsi di laurea afferenti al Dipartimento di Economia e Impresa. 

 Proposta di delibera: 
Presso il Dipartimento di Economia e Impresa – DEIM è autorizzata l’indizione di una procedura di 
valutazione comparativa per la copertura di n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato in 
regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera a) della Legge 240/10, 
della durata di tre anni eventualmente prorogabili per soli due anni, per una sola volta, previa 
positiva valutazione delle attività didattiche e di ricerca per il Settore Concorsuale 10/L1 (Lingue, 
letterature e culture inglese e anglo-americana) – ssd L-LIN/12 (Lingua e traduzione – lingua 
inglese). 

La spesa annua lorda prevista per il contratto triennale in parola è pari a € 34.799,12 
(importo nel triennio pari ad € 104.397,36) - comprensiva degli oneri a carico ente - a gravare sui 
fondi derivanti dalla convenzione con la Scuola sottufficiali dell’Esercito per un peso in Punti 
Organico pari a 0 (zero).” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il D.M. 29 luglio 2011, n. 336 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 
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VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 12 giugno 2012, n. 159 rubricato “Rideterminazione dei settori concorsuali”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale 
e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
Visto il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia e Impresa – DEIM, del 16 luglio 2014 con la quale il 
predetto consesso ha richiesto l’indizione di un bando per n. 1 ricercatore a tempo determinato 
con contratto di durata triennale, con regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24 
comma 3 lettera a) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 10/L1 (Lingue, letterature e 
culture inglese e anglo-americana) – ssd L-LIN/12 (Lingua e traduzione – lingua inglese) a gravare 
sui fondi derivanti dalla convenzione con la Scuola sottufficiali dell’Esercito per un importo 
onnicomprensivo lordo ente annuo pari ad € 34.799,12 corrispondente ad un impegno triennale 
pari ad € 104.397,36; 
VISTA la nota prot. n. 8094 del 17 luglio 2014 con la quale il predetto Dipartimento, ad 
integrazione della citata delibera, ha trasmesso la scheda finanziaria in cui viene richiesta 
all’Amministrazione la copertura del posto di ricercatore sui fondi della Convenzione Scuola 
sottufficiali dell’Esercito aa 2014-2015; 
CONSIDERATO che il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 5 maggio 2014, si è espresso 
sulla convenzione stipulata dall’Ateneo con la Scuola sottufficiali dell’Esercito per l’attuazione del 
corso di laurea triennale in “Scienze Organizzative e Gestionali“ relativo alla formazione 
professionale dei Marescialli dell’Esercito Italiano aa 2014-2015; 
CONSIDERATO che la posizione di ricercatore a tempo determinato da attivare con la procedura 
concorsuale richiesta dal DEIM contribuisce alle attività didattiche e al soddisfacimento dei 
requisiti qualitativi e quantitativi di docenza per il corsi di laurea afferenti al Dipartimento di 
Economia e Impresa; 

delibera di autorizzare, presso il Dipartimento di Economia e Impresa – DEIM, l’indizione di 
una procedura di valutazione comparativa per la copertura di n. 1 posto di ricercatore a tempo 
determinato in regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera a) della 
Legge 240/10, della durata di tre anni eventualmente prorogabili per soli due anni, per una sola 
volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche e di ricerca per il Settore Concorsuale 
10/L1 (Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana) – ssd L-LIN/12 (Lingua e traduzione 
– lingua inglese). 

La spesa annua lorda prevista per il contratto triennale in parola è pari a € 34.799,12 
(importo nel triennio pari ad € 104.397,36) - comprensiva degli oneri a carico ente - a gravare sui 
fondi derivanti dalla convenzione con la Scuola sottufficiali dell’Esercito per un peso in Punti 
Organico pari a 0 (zero). 
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10. ATTIVAZIONE CONTRATTO EX ART. 24, C. 3 LETT. B) LEGGE 240/2010 – PROGRAMMA 
GIOVANI RICERCATORI “RITA LEVI MONTALCINI” 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale 

docente. 
 
“1. Quadro normativo 

La Legge 30 dicembre 2010, n. 240, rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario”agli articoli di seguito indicati dispone: 

 l'art.24, comma 2, lettera b) e comma 3 lettera b) prevede la possibilità di stipulare 
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato di durata triennale non rinnovabili, 
con possessori del titolo di dottore di ricerca o titolo equivalente, ovvero per i settori 
interessati, del diploma di specializzazione medica che hanno usufruito, per almeno tre 
anni anche non consecutivi, di assegni di ricerca ai sensi dell'articolo 51, comma 6, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, o di borse post-dottorato ai 
sensi dell'articolo 4 della legge 30 novembre 1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, 
assegni o borse in atenei stranieri. 

 l'art. 24, comma 8, stabilisce che il trattamento economico spettante per i contratti di cui al 
comma 3, lettera b) del medesimo articolo è pari al trattamento iniziale del ricercatore 
confermato a tempo pieno elevato fino a un massimo del 30 per cento; 

 l'articolo 24, comma 5, prevede che "nell'ambito delle risorse disponibili per la 
programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 3, lettera b), l'università 
valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l'abilitazione scientifica di cui 
all'articolo 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato, ai sensi dell'articolo 
18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, il titolare del contratto, 
alla scadenza dello stesso, e' inquadrato nel ruolo dei professori associati. La valutazione si 
svolge in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale individuati 
con apposito regolamento di ateneo nell'ambito dei criteri fissati con decreto del 
Ministro". 
Al riguardo con Il D.M. 27 novembre 2012, n. 539, il MIUR ha indetto il programma per il 

reclutamento di giovani ricercatori a tempo determinato di cui all'art. 6 del D.M. n. 71 del 16 aprile 
2012 riservato a studiosi di ogni nazionalità, in possesso del titolo di dottore di ricerca o 
equivalente conseguito successivamente al 31 ottobre 2006 e stabilmente impegnati all'estero da 
almeno un triennio in attività didattica o di ricerca presso qualificate istituzioni universitarie o di 
ricerca. 
2. Contratto giovani ricercatori Rita Levi Montalcini 

Con nota ministeriale prot. n. 6934 del 17 marzo 2014, il MIUR, in applicazione della 
procedura prevista dal sopra citato decreto ministeriale, ha comunicato a questo Ateneo che tra i 
programmi di ricerca da finanziare risulta quello del Dott. Salvatore De Vincenzo il quale ha scelto 
l’Università degli Studi della Tuscia per lo svolgimento del progetto. 

Con nota del 31 marzo 2014, questa Università ha comunicato al MIUR la propria 
disponibilità all’assunzione del dott. De Vincenzo in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex 
art.24, c.3 lett.b) L. 30.12.2010, n. 240, per il quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze dei Beni 
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Culturali, nella seduta del 20 marzo 2014, ha deliberato l’impegno a fornire adeguate strutture di 
accoglienza e di supporto per lo svolgimento del programma di ricerca. 

Successivamente, con nota ministeriale prot. n. 17995 del 30 giugno 2014, il MIUR, sulla base 
della citata corrispondenza, ha autorizzato la chiamata diretta del dott. De Vincenzo, vincitore di 
uno dei posti del programma per il reclutamento di giovani ricercatori “Rita Levi Montalcini” ed ha 
disposto a tal fine l’assegnazione dei seguenti fondi nella misura pari al 120 per cento del 
trattamento economico iniziale, onnicomprensivo, spettante al ricercatore confermato a tempo 
pieno in conformità con le disposizioni di cui all’art. 5 del bando di concorso: 

- € 175.873,66 (importo contratto lordo amministrazione per  il triennio di cui lordo soggetto 
€ 125.633,00) 

- € 43.200,00 (quota ricerca). 
Si propone di procedere all’attivazione del predetto contratto, previa verifica dei requisiti 

che hanno dato luogo alla partecipazione del dott. De Vincenzo alla selezione, come 
espressamente richiesto dalla ministeriale prot n. 18059 del 1° luglio 2014. 
 Proposta di delibera: 

In attuazione delle disposizioni ministeriali, previa verifica dei requisiti che hanno dato 
luogo alla partecipazione alla selezione, è autorizzata la chiamata diretta del dott. Salvatore DE 
VINCENZO mediante l’attivazione di un contratto di ricercatore a tempo determinato, ex art. 24, 
c.3, lett. b) legge 31.12.2010, n. 240, per lo svolgimento del programma di ricerca per giovani 
ricercatori “Rita Levi Montalcini” indetto con D.M. 27 novembre 2012, n. 539, presso il 
Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali – DISBEC di questa Università. 

La spesa lorda complessiva per il triennio per l’assunzione del ricercatore a tempo 
determinato, maggiorata del 20 per cento in relazione a quanto disposto dall’art. 24, comma 8, 
della Legge 240/2010, come richiamato dalle disposizioni di cui all’art. 5 del D.M. 27 novembre 
2012, n. 539, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali di cui al DPCM 30 aprile 2010 - è pari a € 
175.873,66 (equivalente a € 58.624,56 per ciascuno dei tre anni), comprensiva degli oneri a carico 
ente, mentre la quota ricerca assegnata è pari ad € 43.200,00. 

La spesa graverà sul cap. F.S. 1.02.08 del Bilancio universitario 2014 e successivi, per un 
peso di Punti Organico pari a 0 (zero). 

Sulla base di quanto comunicato dal Ministero con nota prot. n. 18059 del 1° luglio 2014, al 
termine del triennio di contratto, qualora si proceda all’assunzione del Ricercatore nel ruolo di 
Professore Associato, ai sensi dell’art. 24 c.5 della Legge 240/2010, questa Università sarà tenuta a 
impegnare esclusivamente il differenziale di punti organico tra il posto di professore associato e 
quello di ricercatore originariamente attribuito dal Ministero all’Ateneo. In tal caso sarà altresì 
reso consolidabile a valere sul FF0 anche l’importo del relativo contratto iniziale.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario” e in particolare: 

 l'art.24, comma 2, lettera b) e comma 3 lettera b) che prevede la possibilità di stipulare 
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato di durata triennale non rinnovabili, 
con possessori del titolo di dottore di ricerca o titolo equivalente, ovvero per i settori 
interessati, del diploma di specializzazione medica che hanno usufruito, per almeno tre 
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anni anche non consecutivi, di assegni di ricerca ai sensi dell'articolo 51, comma 6, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, o di borse post-dottorato ai 
sensi dell'articolo 4 della legge 30 novembre 1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, 
assegni o borse in atenei stranieri; 

 l'art. 24, comma 8, il quale stabilisce che il trattamento economico spettante per i contratti 
di cui al comma 3, lettera b) del medesimo articolo è pari al trattamento iniziale del 
ricercatore confermato a tempo pieno elevato fino a un massimo del 30 per cento; 

 l'articolo 24, comma 5, ai sensi del quale, "nell'ambito delle risorse disponibili per la 
programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 3, lettera b), l'università 
valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l'abilitazione scientifica di cui 
all'articolo 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato, ai sensi dell'articolo 
18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, il titolare del contratto, 
alla scadenza dello stesso, e' inquadrato nel ruolo dei professori associati. La valutazione si 
svolge in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale individuati 
con apposito regolamento di ateneo nell'ambito dei criteri fissati con decreto del 
Ministro"; 

VISTO il D.M. 27 novembre 2012, n. 539, con il quale il MIUR ha indetto il programma per il 
reclutamento di giovani ricercatori a tempo determinato di cui all'art. 6 del D.M. n. 71 del 16 aprile 
2012 riservato a studiosi di ogni nazionalità, in possesso del titolo di dottore di ricerca o 
equivalente conseguito successivamente al 31 ottobre 2006 e stabilmente impegnati all'estero da 
almeno un triennio in attività didattica o di ricerca presso qualificate istituzioni universitarie o di 
ricerca; 
VISTA la nota ministeriale prot. n. 6934 del 17 marzo 2014, con la quale il MIUR, in applicazione 
della procedura prevista dal sopra citato decreto ministeriale, ha comunicato a questo Ateneo che 
tra i programmi di ricerca da finanziare risulta quello del Dott. Salvatore De Vincenzo il quale ha 
scelto l’Università degli Studi della Tuscia per lo svolgimento del progetto; 
VISTA la nota del 31 marzo 2014 con cui questa Università ha comunicato al MIUR la propria 
disponibilità all’assunzione del dott. De Vincenzo in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex 
art.24, c.3 lett.b) L. 30.12.2010, n. 240, per il quale il Consiglio del Dipartimento di Scienze dei Beni 
Culturali, nella seduta del 20 marzo 2014, ha deliberato l’impegno a fornire adeguate strutture di 
accoglienza e di supporto per lo svolgimento del programma di ricerca; 
VISTA la nota ministeriale prot. n. 17995 del 30 giugno 2014, con la quale il MIUR, sulla base della 
citata corrispondenza, ha autorizzato la chiamata diretta del dott. De Vincenzo, vincitore di uno 
dei posti del programma per il reclutamento di giovani ricercatori “Rita Levi Montalcini” ed ha 
disposto a tal fine l’assegnazione dei seguenti fondi nella misura pari al 120 per cento del 
trattamento economico iniziale, onnicomprensivo, spettante al ricercatore confermato a tempo 
pieno in conformità con le disposizioni di cui all’art. 5 del bando di concorso: 

- € 175.873,66 (importo contratto lordo amministrazione per il  triennio di cui lordo soggetto 
€ 125.633,00) 

- € 43.200,00 (quota ricerca); 
RITENUTO di dover procedere all’attivazione del predetto contratto, previa verifica dei requisiti 
che hanno dato luogo alla partecipazione del dott. De Vincenzo alla selezione, come 
espressamente richiesto dalla ministeriale prot n. 18059 del 1° luglio 2014; 
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in attuazione delle disposizioni ministeriali, previa verifica dei requisiti che hanno dato 
luogo alla partecipazione alla selezione, autorizza la chiamata diretta del dott. Salvatore DE 
VINCENZO mediante l’attivazione di un contratto di ricercatore a tempo determinato, ex art. 24, 
c.3, lett. b) legge 31.12.2010, n. 240, per lo svolgimento del programma di ricerca per giovani 
ricercatori “Rita Levi Montalcini” indetto con D.M. 27 novembre 2012, n. 539, presso il 
Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali – DISBEC di questa Università. 

La spesa lorda complessiva per il triennio per l’assunzione del ricercatore a tempo 
determinato, maggiorata del 20 per cento in relazione a quanto disposto dall’art. 24, comma 8, 
della Legge 240/2010, come richiamato dalle disposizioni di cui all’art. 5 del D.M. 27 novembre 
2012, n. 539, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali di cui al DPCM 30 aprile 2010 - è pari a € 
175.873,66 (equivalente a € 58.624,56 per ciascuno dei tre anni), comprensiva degli oneri a carico 
ente, mentre la quota ricerca assegnata è pari ad € 43.200,00. 

La spesa graverà sul cap. F.S. 1.02.08 del Bilancio universitario 2014 e successivi, per un 
peso di Punti Organico pari a 0 (zero). 

Sulla base di quanto comunicato dal Ministero con nota prot. n. 18059 del 1° luglio 2014, al 
termine del triennio di contratto, qualora si proceda all’assunzione del Ricercatore nel ruolo di 
Professore Associato, ai sensi dell’art. 24 c.5 della Legge 240/2010, questa Università sarà tenuta a 
impegnare esclusivamente il differenziale di punti organico tra il posto di professore associato e 
quello di ricercatore originariamente attribuito dal Ministero all’Ateneo. In tal caso sarà altresì 
reso consolidabile a valere sul FF0 anche l’importo del relativo contratto iniziale. 
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11. RECLUTAMENTO PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale 
Dirigente e Tecnico Amministrativo. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
Il D.L. 6/07/2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla Legge 07/08/2012, n. 135 all’art. 14 
stabilisce che nel triennio 2012-2014 le università statali possono effettuare assunzioni a tempo 
indeterminato nel limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari al 20% di quella 
relativa al personale complessivamente cessato dal servizio nell’anno precedente. 
Il D.L. 30/12/2013, n. 150, convertito con modificazioni dalla Legge 28/02/2014, n. 15, ha 
prorogato al 31 dicembre 2014 la scadenza per l’utilizzo di tutti i punti organico relativi alle 
programmazioni 2010, 2011, 2012 e 2013.  
Ai sensi dell’art 66, comma 13 bis del D.L. 112/08, come modificato dall’articolo 58, comma 1, 
lettera a) del D.L. 69/2013 convertito con modificazioni dalla L. 9/08/2013, n. 98, per gli anni 2014 
e 2015 il sistema universitario potrà beneficiare del 50% del turn over di sistema. Fino al 2013 era 
prevista la possibilità di procedere ad assunzioni a tempo indeterminato nel limite di un 
contingente corrispondente ad una spesa pari al 20% di quella relativa al personale 
complessivamente cessato dal servizio nell’anno precedente. 
Non risulta ancora emanato il   decreto ministeriale previsto dall’art. 4 comma 2 lettera b) del 
D.Lgs 29/03/2012, n. 49 ed è stata, quindi, rinviata la definizione delle dotazioni organiche di 
personale tecnico amministrativo delle università. Anche l’Università degli Studi della Tuscia non 
ha potuto conseguentemente predisporre la programmazione triennale del personale, come 
disciplinata dall’art. 4 comma 1 del medesimo D.Lgs. 49/2012. Le assunzioni a tempo 
indeterminato sono quindi deliberate in base ai punti organico complessivamente disponibili al 
31/12/2013 e utilizzabili improrogabilmente entro il 31/12/2014. Si richiama, al riguardo, la 
delibera del C.d.A. del 17/12/2013 relativa all’utilizzo dei punti organico, con particolare 
riferimento a quelli destinati al personale tecnico amministrativo pari a 1,39 P.O. nell’anno 2013.  
 
2. Situazione attuale del DIBAF 

Il C.d.A. del 5/03/2014  ha definito le dotazioni di personale di area amministrativa  alle 
strutture dipartimentali  in applicazione  dei criteri deliberati in data 17/05/2011. La dotazione di 
personale di area amministrativa per il Dipartimento di Scienze e tecnologie per l’agricoltura, le 
foreste, la natura e l’energia (DIBAF)  è risultata pari a n. 10 unità di personale di categoria C/B e n. 
2 unità di categoria D. 

L’organico di area amministrativa del DIBAF era quindi conforme con la dotazione 
deliberata dal C.d.A., tenuto conto che una unità in meno di categoria C (9 unità) era compensata 
dalla presenza di una unità in più di categoria D (3 unità):  

1) Barbini  cat. D  Segretario amministrativo del Dipartimento 
2) Carlino  cat. D    
3) Tommasi  cat. D 
4) Cianfana  cat. C 
5) Coletta  cat. C 
6) Di Pasquali cat. C 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2014 – Verbale n. 10/2014 

49 
 

7) Fracassa  cat. C 
8) Lisoni  cat. C 
9) Mancini   cat. C 
10) Melaragni  cat. C 
11) Sileri  cat. C 
12) Valleriani  cat. C 
E’ opportuno ricordare che nel frattempo in pari data,  con nota del Direttore Generale  

prot.  2264 del 5/03/2014, una unità di personale  di categoria B, afferente al DIBAF, era stata 
assegnata  all’Ufficio Offerta Formativa e  Segreteria Studenti. 

Successivamente alla citata delibera del C.d.A., una unità di categoria C del DIBAF (Coletta), 
a seguito di bando di mobilità interna, è stata trasferita  ad altra struttura dipartimentale con nota 
prot. n. 6149 del 26/05/2014. 

Al fine di provvedere alla compensazione della predetta unità di personale è stato 
emanato, con avviso prot. n. 5286 del 12/05/2014, un bando di mobilità interna per la copertura 
di 1 posto di categoria C/B di area amministrativa presso il DIBAF. Essendo pervenuta una sola 
domanda da parte di un dipendente di categoria B, il cui profilo formativo e professionale non 
risulta coerente con le esigenze amministrativo gestionali del DIBAF, il Consiglio di Dipartimento 
ha chiesto di procedere, nell’immediato, alla stabilizzazione di una unità di personale che da 
diversi anni collabora con il dipartimento, svolgendo una proficua attività lavorativa disciplinata  - 
fino ad ora - da contratti di lavoro subordinato a tempo determinato.  

La Sig.ra Anna Rita Rossi nel corso dell’ultimo quinquennio ha stipulato con l’Università 
degli Studi della Tuscia un primo contratto di durata annuale dal 01/09/2009 al 31/08/2010 e un 
secondo contratto, sempre di durata annuale, dal 21/09/2010 al 20/09/2011 per l’attività di 
rendicontazione dei progetti del DISAFRI, dipartimento confluito nel DIBAF dopo l’avvento della 
riforma universitaria di cui alla legge 240 del 2010. In considerazione della professionalità acquisita 
dalla Sig.ra Anna Rita Rossi per le attività relative alla gestione e rendicontazione  dei progetti di 
ricerca del DIBAF, è stato stipulato un terzo contratto a tempo determinato e di durata annuale 
dall’11/10/2011 al 10/10/2012 e un quarto contratto, sempre  di durata annuale, dal 3/10/2013 al 
2/10/2014, entrambi finanziati con fondi provenienti da progetti del DIBAF selezionati dalla 
Commissione Europea. 

La Sig.ra Anna Rita Rossi  ha anche partecipato ad un concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti di categoria C – area amministrativa – 
posizione economica C1 –, con rapporto di lavoro a tempo parziale al 50%, per le esigenze del 
Placement , bandito dall’Università degli Studi della Tuscia con D.D.A. n. 965/11  del 24/11/2011, 
collocandosi al terzo posto della graduatoria generale di merito, di cui al decreto di approvazione 
degli atti concorsuali D.D.A. n. 739/12 del 20/09/2012. 
 
3. Proposta di delibera 

Per le esigenze rappresentate dal DIBAF si propone di impegnare  0,125  punti organico per 
l’assunzione a tempo indeterminato e parziale al  50% di una  unità di personale di categoria C, 
area amministrativa, mediante scorrimento della graduatoria di cui al D.D.A. 739/12 del  
20/09/2012.  

La spesa annua lorda, compreso c.e., è pari a euro 16.964,62 di cui euro 15.194,82 per 
trattamento fondamentale da imputare sul capitolo F.S. 1.03.01 del bilancio di Ateneo ed euro 
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1.769,80 per trattamento accessorio da imputare sul capitolo F. S. 1.03.04 del bilancio di Ateneo 
es. fin. 2014 e seguenti. 

La predetta assunzione è subordinata all’espletamento delle procedure di mobilità previste 
dall’art. 57 del vigente CCNL e dall’art. 34 bis del D.Lgs 165/2001.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 9/05/1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell'università e della ricerca scientifica 
e tecnologica"; 
VISTA la Legge 12/03/1999, n. 68  “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 
VISTA la Legge 27/12/1997, n. 449 “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica” e in 
particolare gli artt. 39 e 51; 
VISTO il D.lgs. 30/03/2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il D.L. 31/1/2005, n. 7 “Disposizioni urgenti per l'università e la ricerca, … nonché altre 
misure urgenti” convertito con modifiche dalla Legge 31/03/2005, n. 43; 
VISTO il D.L. 25/06/2008, n. 112 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria” convertito 
con modifiche dalla Legge 6/08/2008, n. 133; 
VISTO il D.L. 10/11/2008, n. 180 “Disposizioni urgenti per il diritto allo studio, la valorizzazione del 
merito e la qualità del sistema universitario e della ricerca” convertito con modifiche dalla Legge 
9/01/2009, n. 1; 
VISTA la Legge 04/03/2009, n. 15 “Delega al Governo finalizzata all'ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni 
nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro e alla Corte dei conti”; 
VISTA la nota del M.I.U.R. prot. 1136 del 02/10/2009 relativa alla contabilizzazione ridotta dei 
punti organico, in caso di assunzione con rapporto di lavoro a tempo parziale; 
VISTO il D.lgs. 27/10/2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTO il D.L. 31/05/2010, n. 78 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica” convertito con modifiche dalla Legge 30/07/2010, n. 122; 
VISTA la Legge 04/11/2010, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 
riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per 
l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure 
contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro”; 
VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 29 c. 18; 
VISTO il D.L. 06/07/2011, n. 98 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria” convertito 
con modifiche dalla Legge 15/07/2011, n. 111;  
VISTO il D.L. 29/12/2011, n. 216 “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative” convertito 
con modifiche dalla Legge 24/02/2012, n. 14;  
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VISTO il D.lgs. 29/03/2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi 
stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.L. 06/07/2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario” convertito con modifiche dalla Legge 07/08/2012, n. 135, ed in particolare l’art. 
14;  
VISTO il D.L. 21/06/2013, n. 69 convertito con modificazioni dalla Legge 09/08/2013, n. 98, ed in 
particolare l’art. 58 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo  del  sistema  universitario  e degli enti di 
ricerca”; 
VISTO il D.L. 31/08/2013, n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni” convertito con modificazioni dalla Legge 
30/10/2013, n. 125 ed in particolare l’art. 4; 
VISTO il D.L. 30/12/2013, n. 150 “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”, convertito 
con modificazioni dalla Legge 28/02/2014, n. 15 
VISTA la delibera C.d.A. del 17/12/2013 relativa agli adempimenti per le chiusure PROPER e la 
programmazione del fabbisogno di personale; 
VISTA la comunicazione del MIUR n. 18810 del 08/07/2014 relativa al monitoraggio degli indicatori 
2013 ai fini delle verifiche ex D.Lgs. 49/2012 e alla connessa programmazione dei P.O.; 
VISTO il CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006–2007 stipulato in data 
16/10/2008; 
VISTO il CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il biennio 
economico 2008–2009 stipulato in data 12/03/2009; 
VISTO il Regolamento in materia di accesso all’impiego e mobilità del personale tecnico 
amministrativo, emanato con D.R. n. 40/03 del 13/1/2003 e successive modifiche; 
CONSIDERATO che nell’ultimo quinquennio per ragioni di carattere finanziario volte al 
contenimento della spesa di personale si è sempre proceduto ad assunzioni part-time al 50%, 
salvo diverse prescrizioni legislative; 
TENUTO CONTO delle cessazioni intervenute a vario titolo negli ultimi anni; 
CONSIDERATO che la programmazione triennale del personale, come disciplinata dall’art. 4 
comma 1 del D.Lgs. 49/2012, potrà essere predisposta solo dopo l’emanazione del decreto 
ministeriale previsto dall’art. 4 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 49/2012 e la conseguente definizione 
della dotazione organica di personale tecnico amministrativo;  
TENUTO CONTO di quanto deliberato dal C.d.A. del 05/03/2014 in merito alla dotazione di 
personale di area amministrativa ai dipartimenti; 
VISTE le delibere del Dipartimento di Scienze e tecnologie per l’agricoltura, le foreste, la natura e 
l’energia (DIBAF) con le quali è stata ripetutamente richiesta l’assunzione di una unità di categoria 
C, area amministrativa, per le esigenze di gestione e rendicontazione dei progetti europei; 
VISTI i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati nell’ultimo quinquennio con la Sig.ra Anna 
Rita Rossi per le esigenze del DIBAF; 
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CONSIDERATO che la Sig.ra Anna Rita Rossi è utilmente collocata nella graduatoria di merito di cui 
al D.D.A. n. 739/12 del 20/09/2012; 
TENUTO CONTO del quadro finanziario attuale e del contingente assunzionale autorizzato;  
RILEVATO che i punti organico complessivamente necessari sono 0,125 e la spesa aggiuntiva annua 
lorda, compreso c.e., è pari a euro 16.964,62, di cui 15.194,82 per trattamento fondamentale da 
imputare sul capitolo F. S. 1.03.01 ed euro 1.769,80 per trattamento accessorio da imputare sul 
capitolo F. S. 1.03.04 del bilancio di Ateneo es. fin. 2014 e seguenti;  
VERIFICATA la disponibilità in termini di punti organico; 
VERIFICATA la disponibilità finanziaria nel bilancio 2014; 
 delibera, nelle more dell’emanazione del decreto ministeriale previsto dall’art. 4, comma 2 
lettera b) del D. Lgs 49/2012 e della conseguente definizione della dotazione organica di personale 
tecnico amministrativo nonché della programmazione triennale del personale, di autorizzare, 
nell’ambito del contingente assunzionale attribuito dal M.I.U.R. all’Università degli Studi della 
Tuscia, l’assunzione a tempo indeterminato e parziale al 50% di 1 unità di categoria C area 
amministrativa mediante scorrimento della graduatoria di cui al D.D.A. n. 739/12 del 20/09/2012 e 
previa attivazione delle procedure di mobilità  previste  dall’art. 57 del vigente CCNL e dall’art. 34 
bis del D.Lgs. 165/2001. 
 A tal fine sono impegnati 0,125 P.O. e una spesa aggiuntiva annua lorda, compreso c.e., di 
euro16.964,62 di cui 15.194,82 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo F. S. 
1.03.01 ed euro 1.769,80 per trattamento accessorio da imputare sul capitolo F. S. 1.03.04 del 
bilancio di Ateneo es. fin. 2014 e seguenti. 
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12. PROTOCOLLO D’INTESA TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA E IL COMUNE DI 
VITERBO 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera i). 
 
2. Proposta  

E’ stato predisposto uno schema di protocollo d’intesa da stipulare tra il Comune  di 
Viterbo e l’Università degli Studi della Tuscia, avente per oggetto: forme di collaborazione 
scientifica, di studio e scambio di servizi, di strumenti, di competenze e di tecnologie, di attività di 
ricerca, di consulenza, di formazione accademica e professionale attinenti a materie e ad 
argomenti di reciproco interesse e con finalità condivise. 

Nell’ambito del protocollo verranno attivati  progetti di collaborazione i quali saranno 
regolati da apposite convenzioni attuative, nelle quale dovranno essere espressamente indicati i 
seguenti elementi: 
a) presentazione della natura e dei programmi delle attività previste;  
b) definizione degli obiettivi  e degli indicatori di risultato in termini di efficacia e/o economicità 

ed i relativi vantaggi per i due enti; 
c) definizione dei responsabili del progetto per ciascuna delle parti; 
d) definizione delle risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie alla realizzazione dei 

progetti; 
e) eventuali sedi di realizzazione, nel caso di seminari, corsi di formazione, master o simili; 
f) tempi di realizzazione; 
g) modalità di comunicazione, pubblicazione e utilizzazione dei risultati; 

Nell’eventualità che il progetto di collaborazione preveda l’assunzione di oneri finanziari 
diretti o indiretti, la convenzione attuativa dovrà prevedere apposite norme sulla gestione 
amministrativo-contabile con le modalità di ripartizione e corresponsione di tali oneri.  Diverrà 
esecutivo solo dopo gli atti deliberativi indicanti i conti economici d’imputazione di eventuali costi 
e ricavi 

L’art. 3 dell’accordo prevede un “Gruppo di coordinamento” con il compito di elaborare un 
programma di attività di ambiti tematici all’interno dei quali dovranno svilupparsi i progetti, 
esaminare i progetti, definire le modalità di attuazione degli stessi, relazionare e pubblicizzare i 
risultati. 

Il Protocollo avrà una durata di un anno dalla data di stipula  e si intenderà rinnovato con 
comunicazione scritta fatta salva la facoltà, per ciascuna delle parti, di recedere in qualsiasi 
momento dandone comunicazione scritta all’altra parte tramite raccomandata RR, con preavviso 
di almeno 60 giorni. 
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Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la stipula del Protocollo d’Intesa 
tra il Comune di Viterbo e l’Università degli Studi della Tuscia.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento Gen. di Ateneo emanato con decreto rettorale n.216/13 del 05.03.2013, 
art.20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera i); 
VISTO lo schema di protocollo d’intesa da stipulare tra il Comune  di Viterbo e l’Università degli 
Studi della Tuscia, avente per oggetto:  forme di collaborazione scientifica, di studio e scambio di 
servizi, di strumenti, di competenze e di tecnologie, di attività di ricerca, di consulenza, di 
formazione accademica e professionale attinenti a materie e ad argomenti di reciproco interesse e 
con finalità condivise; 
CONSIDERATO che nell’ambito del protocollo verranno attivati  progetti di collaborazione i quali 
saranno regolati da apposite convenzioni attuative, nelle quale dovranno essere espressamente 
indicati i seguenti elementi: 
a) presentazione della natura e dei programmi delle attività previste;  
b) definizione degli obiettivi  e degli indicatori di risultato in termini di efficacia e/o economicità 

ed i relativi vantaggi per i due enti; 
c) definizione dei responsabili del progetto per ciascuna delle parti; 
d) definizione delle risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie alla realizzazione dei 

progetti; 
e) eventuali sedi di realizzazione, nel caso di seminari, corsi di formazione, master o simili; 
f) tempi di realizzazione; 
g) modalità di comunicazione, pubblicazione e utilizzazione dei risultati; 
PRESO ATTO che nell’eventualità che il progetto di collaborazione preveda l’assunzione di oneri 
finanziari diretti o indiretti, la convenzione attuativa dovrà prevedere apposite norme sulla 
gestione amministrativo-contabile con le modalità di ripartizione e corresponsione di tali oneri.  
Diverrà esecutivo solo dopo gli atti deliberativi indicanti i conti economici d’imputazione di 
eventuali costi e ricavi; 
VISTO l’art. 3 dell’accordo che prevede un “Gruppo di coordinamento” con il compito di elaborare 
un programma di attività  di ambiti tematici all’interno dei quali dovranno svilupparsi i progetti, 
esaminare i progetti, definire le modalità di attuazione degli stessi,  relazionare e pubblicizzare i 
risultati; 
CONSIDERATO che il Protocollo  avrà una durata di un anno dalla data di stipula  e si intenderà 
rinnovato con comunicazione scritta fatta salva la facoltà, per ciascuna delle parti, di recedere in 
qualsiasi momento dandone comunicazione scritta all’altra parte tramite raccomandata RR, con 
preavviso di almeno 60 giorni; 

approva la stipula del Protocollo d’Intesa tra il Comune di Viterbo e l’Università degli Studi 
della Tuscia (All. 5). 
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13. CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA E IL COMUNE DI CIVITA 
CASTELLANA - RINNOVO 

 
Il presente argomento è stato ritirato. 
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14. APPROVAZIONE NUOVA CONVENZIONE PER IMMATRICOLAZIONE PERSONALE ESERCITO – 
AERONAUTICA – MARINA – PERSONALE CIVILE DELLA DIFESA 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera i) 
- Regolamento didattico di emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 16.10.2012; 
- Legge 30 dicembre 2010, n.240, art. 14 

A partire dall’anno accademico 2005/2006 sono state stipulate tra questo Ateneo i Comandi 
delle Scuole Militari (Esercito- Aeronautica e Marina) e con la Direzione Generale del Personale 
Civile della Difesa,  varie Convenzioni per l’immatricolazione del personale al Corso di Laurea in 
Scienze Organizzative e Gestionali con riconoscimento di crediti formativi in base alla normativa in 
vigore al momento dell’immatricolazione. 

Nel corso degli anni, sia a seguito di nuove normative in materia sia a seguito di trasformazione 
del predetto corso di laurea, si è provveduto a stipulare numerosi atti aggiuntivi alle predette 
convenzioni, anche per richieste ed esigenze delle suddette Amministrazioni. 

Al fine di unificare in un unico accordo tutte le  modifiche intervenute nel corso degli anni, e di 
dar seguito alle numerose  richieste da parte di personale militare di poter accedere ad altri corsi 
di laurea, si è provveduto a redigere uno schema di Accordo da stipulare con le Amministrazioni 
Militari dell’Esercito, Aeronautica e Marina e con la Direzione Generale del Personale della Difesa, 
a partire dall’anno accademico 2014/2015 con la possibilità di immatricolazione  a tutti i corsi di 
laurea attivi nell’Ateneo.  

La Convenzione prevede di mantenere l’importo annuo di 600,00 euro per tasse e contributi di 
immatricolazione e iscrizione dovuti all’Università da versarsi in un'unica soluzione all’atto 
dell’immatricolazione per il personale Militare, e euro 750,00 (come per tutte le altre convenzioni 
con le amministrazioni pubbliche) da versarsi in due rate per il Personale Civile della Difesa. 
L’Università si impegna a mantenere per tutta la durata della Convenzione tali condizioni 
favorevoli. 

La convenzione impegna le parti dal momento della sua sottoscrizione e ha validità di sei anni 
accademici a decorrere dall’inizio dell’a.a. 2014/2015. Essa si intende tacitamente rinnovata per 
un uguale periodo, salvo disdetta o richiesta di modifica di una delle parti, da comunicarsi per 
iscritto almeno tre mesi prima dell’inizio dell’anno accademico di scadenza. 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare lo schema di Convenzione da stipulare 
con le Amministrazioni Militari dell’Esercito, Aeronautica e Marina e con la Direzione Generale del 
Personale della Difesa.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Reg. Gen.di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 20; 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera i); 
VISTO il Regolamento didattico di emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 16.10.2012; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n.240, art. 14; 
CONSIDERATO che a partire dall’anno accademico 2005/2006  sono state stipulate tra questo 
Ateneo i Comandi delle Scuole Militari (Esercito- Aeronautica e Marina) e con la Direzione 
Generale del Personale Civile della Difesa, varie Convenzioni per l’immatricolazione del personale 
al Corso di Laurea in Scienze Organizzative e Gestionali con riconoscimento di crediti formativi in 
base alla normativa in vigore al momento dell’immatricolazione; 
PRESO ATTO che nel corso degli anni, sia a seguito di nuove normative in materia sia a seguito di 
trasformazione del predetto corso di laurea, si è provveduto a stipulare numerosi atti aggiuntivi 
alle predette convenzioni, anche per richieste ed esigenze delle suddette Amministrazioni; 
RITENUTO opportuno  unificare in un unico accordo tutte le  modifiche intervenute nel corso degli 
anni  e le numerose  richieste da parte di personale militare di poter accedere ad altri corsi di 
laurea; 
VISTO il nuovo schema di atto  da stipulare con le Amministrazioni Militari dell’Esercito, 
Aeronautica e Marina e con la Direzione Generale del Personale della Difesa, a partire dall’anno 
accademico 2014/2015 con la possibilità di immatricolazione  a tutti i corsi di laurea attivi 
nell’Ateneo; 
CONSIDERATO che la Convenzione prevede di mantenere l’importo annuo di 600,00 euro per tasse  
e  contributi di immatricolazione e iscrizione dovuti all’Università da versarsi in un'unica soluzione 
all’atto dell’immatricolazione per il personale Militare, e euro 750,00 ( come per tutte le altre 
convenzioni con le amministrazioni pubbliche) da versarsi in due rate per il Personale Civile della 
Difesa. L’Università  si impegna a mantenere per tutta la durata della Convenzione tali  condizioni 
favorevoli; 
PRESO ATTO che la convenzione impegna le parti dal momento della sua sottoscrizione e ha 
validità di sei anni accademici a decorrere dall’inizio dell’a.a. 2014/2015. Essa si intende 
tacitamente rinnovata per un uguale periodo, salvo disdetta o richiesta di modifica di una delle 
parti, da comunicarsi per iscritto almeno tre mesi prima dell’inizio dell’anno accademico di 
scadenza; 

approva lo schema di Convenzione da stipulare con le Amministrazioni Militari 
dell’Esercito, Aeronautica e Marina e con la Direzione Generale del Personale della Difesa (All. 6). 
 
  



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2014 – Verbale n. 10/2014 

58 
 

15. ASSOCIAZIONE ISTITUTO ITALO RUSSO DI FORMAZIONE E RICERCHE ECOLOGICHE – 
ADESIONE ANNO 2015 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012. 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20. 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h). 
 
2. Prosecuzione attività  

Nel 1999 è stata costituita l’Associazione (ONLUS) Istituto Italo–Russo di Formazione e 
Ricerche Ecologiche (Sezione Italiana). Fanno parte attualmente dell’associazione le Università di 
Palermo, di Bari, di Viterbo e Parma. 

L’Associazione svolge attività di istruzione, formazione, ricerca scientifica, diffusione della 
cultura, tramite attività didattiche integrate, ricerche in comune tra l’Associazione e la Sezione 
Russa dell’Istituto, scambio di studiosi, scambio di nuove tecnologie ecc. 

L’art. 5 dello Statuto dell’Associazione prevede la possibilità di recesso dalla stessa 
presentando per iscritto le dimissioni entro il 30 ottobre di ogni anno. 

Il Prof. Massimiliano Fenice, delegato del Rettore di questo Ateneo al Consiglio direttivo 
dell’Associazione e Vice Direttore dell’Associazione stessa, ha redatto una relazione sull’attività 
svolta dall’Istituto con particolare riferimento a questo Ateneo. 

L’Associazione Istituto Italo-Russo ha prodotto il Bilancio Consuntivo 2013. 
Per l’anno 2015 è previsto un onere finanziario di Euro 5.000,00. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare l’adesione dell’Università degli Studi 

della Tuscia all’Associazione Istituto Italo-Russo per l’anno 2015. 
La quota di adesione di Euro 5.000,00 graverà sul cap. F.S. 1.11.05 del bilancio universitario 

2015.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lettera h); 
CONSIDERATO che nel 1999 è stata costituita l’Associazione (ONLUS) Istituto Italo–Russo di 
Formazione e Ricerche Ecologiche (Sezione Italiana) e che Fanno parte attualmente 
dell’associazione le Università di Palermo, di Bari, di Viterbo e Parma; 
PRESO ATTO che l’Associazione svolge attività di istruzione, formazione, ricerca scientifica, 
diffusione della cultura, tramite attività didattiche integrate, ricerche in comune tra l’Associazione 
e la Sezione Russa dell’Istituto, scambio di studiosi, scambio di nuove tecnologie ecc; 
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VISTO l’art. 5 dello statuto dell’Associazione che prevede la possibilità di recesso dalla stessa 
presentando per iscritto le dimissioni entro il 30 ottobre di ogni anno; 
CONSIDERATO che il Prof. Massimiliano Fenice, delegato del Rettore di questo Ateneo al Consiglio 
direttivo dell’Associazione e Vice Direttore dell’Associazione stessa, ha redatto una relazione 
sull’attività svolta dall’Istituto con particolare riferimento a questo Ateneo (All. 7); 
PRESO ATTO che l’Associazione Istituto Italo-Russo ha prodotto il Bilancio Consuntivo 2013; 
PRESO ATTO che per l’anno 2015 è previsto un onere finanziario di Euro 5.000,00; 

approva l’adesione dell’Università degli Studi della Tuscia all’Associazione Istituto Italo-
Russo per l’anno 2015 con il versamento della relativa quota di adesione di Euro 5.000,00 che 
graverà sul cap. F.S. 1.11.05 del bilancio universitario 2015. 
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16. CONSORZIO TUCEP – PROSECUZIONE ATTIVITA’ ANNO 2015 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012.  
Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5.3.2013, art. 20. 
Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3.10.2013 art. 11 lett. h). 
 
2.Prosecuzione attività 

Nell’anno 2001 l’Università della Tuscia ha aderito al  Consorzio TUCEP (Tiber Umbria 
Comett Education Programme), associazione senza fini di lucro, costituita a Perugia nel 1992 tra 
numerose Università ed Imprese, che ha per scopo di fare da punto di contatto tra il mondo del 
lavoro e formazione professionale, università e ricerca ed enti pubblici. 

In particolare il Tucep ha come obiettivo: 
- attività di scambi transnazionali tra Università ed Imprese; 
- realizzazione di corsi di formazione con dimensione europea 
- produzione e realizzazione di corsi di formazione, specializzazione e riqualificazione anche con 

l’apporto finanziario di terzi 
- promozione di ogni altra iniziativa finalizzata alla realizzazione di attività formative qualificate, 

di programmi e di diffusione dell’innovazione tecnologica avvalendosi del network tra 
Università europee e centri di ricerca.  

L’art. 20 dello Statuto del Consorzio che prevede la facoltà di recesso degli Enti consorziati 
con un preavviso di tre mesi (30.9.2014); 

Non sono previsti oneri finanziari per l’Università. 
Il Prof. Stefano Grego, rappresentate di questo Ateneo nell’Assemblea dei Soci del 

Consorzio, ha redatto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio con particolare riferimento al 
coinvolgimento dell’Università della Tuscia. 

Il Consorzio TUCEP ha prodotto il Bilancio Consuntivo 2013. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la prosecuzione dell’attività 

dell’Università della Tuscia nell’ambito del Consorzio TUCEP per l’anno 2015.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO il Reg. Gen. di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5.3.2013, art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3.10.2013 art. 11 lett h); 
CONSIDERATO che nell’anno 2001 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio TUCEP (Tiber 
Umbria Comett Education Programme), associazione senza fini di lucro, costituita a Perugia nel 
1992 tra numerose Università ed Imprese, che ha per scopo di fare da punto di contatto tra il 
mondo del lavoro e formazione professionale, università e ricerca ed enti pubblici; 
PRESO ATTO che il Tucep ha come obiettivo: 
- attività di scambi trasnazionali tra Università ed Imprese; 
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- realizzazione di corsi di formazione con dimensione europea; 
- produzione e realizzazione di corsi di formazione, specializzazione e riqualificazione anche con 

l’apporto finanziario di terzi; 
- promozione di ogni altra iniziativa finalizzata alla realizzazione di attività formative qualificate, 

di programmi e di diffusione dell’innovazione tecnologica avvalendosi del network tra 
Università europee e centri di ricerca; 

VISTO l’art. 20 dello Statuto del Consorzio che prevede la facoltà di recesso degli Enti consorziati 
con un preavviso di tre mesi (30.9.2014); 
CONSIDERATO che non sono previsti oneri finanziari per l’Università; 
CONSIDERATO che il Prof. Stefano Grego, rappresentate di questo Ateneo nell’Assemblea dei Soci 
del Consorzio, ha redatto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio con particolare 
riferimento al coinvolgimento dell’Università della Tuscia (All. 8); 
PRESO ATTO che  il Consorzio TUCEP ha prodotto il Bilancio Consuntivo 2013; 

approva la prosecuzione dell’attività dell’Università della Tuscia nell’ambito del Consorzio 
TUCEP per l’anno 2015. 
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17. CONSORZIO ITALIAN BIOCATALYSIS CENTER – PROSECUZIONE ATTIVITA’ ANNO 2015 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
1. Quadro normativo di riferimento 
Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012.  
Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5.3.2013, art. 20. 
Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3.10.2013 art. 11 lett h). 
D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382 art. 91Bis 
 
2. Prosecuzione attività 

Nell’anno 2013 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio Italian Biocatalysis Center, 
costituito nell’anno 2007 ai sensi dell’art. 91 bis D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, consorzio di ricerca e 
sviluppo a carattere misto pubblico privato, senza fini di lucro, avente per oggetto l’avanzamento 
tecnologico finalizzato a nuovi prodotti o nuovi processi produttivi o al miglioramento di prodotti o 
processi produttivi esistenti.  

In particolare il Consorzio si propone, riunendo le competenze e il know-how di alcune 
realtà industriali e accademiche del settore biotech, di studiare e sviluppare a livello 
precompetitivo, per conto di aziende di chimica fine, farmaceutiche, alimentari e agrochimiche, la 
tecnologia necessaria per produrre intermedi e principi attivi mediante l’impiego di processi 
biocatalizzati a basso impatto ambientale ed energetico. Altri indirizzi di interesse per IBC sono 
l’individuazione di biocatalizzatori ad alta efficienza da utilizzare in svariati settori industriali e 
l’applicazione della “biotecnologia bianca” per la produzione di vettori energetici innovativi. Il 
consorzio IBC è anche in grado di supportare lo sviluppo di nuovi Farmaci e Dispositivi Medici 
grazie a diverse attività R&D, projet managment e regolatorie. 

Fanno parte del Consorzio, oltre a numerose imprese del settore, le seguenti Università: 
Università degli Studi di Pavia, Università degli Studi di Milano, Università dell’Insubria e Università 
degli Studi della Tuscia. 

L’art. 10 dello Statuto del Consorzio che prevede la facoltà di recesso dei Consorziati in 
qualsiasi momento; mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzata al 
Consorzio, motivando le ragioni del recesso. 

Non sono previsti oneri finanziari per l’Università. 
Il Prof. Marco Esti, rappresentate di questo Ateneo nell’Assemblea dei Soci del Consorzio, 

ha redatto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio con particolare riferimento al 
coinvolgimento dell’Università della Tuscia. 

Il Consorzio ha prodotto il Bilancio Consuntivo 2013. 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la prosecuzione dell’attività 

dell’Università della Tuscia nell’ambito del Consorzio Italian Biocatalysis Center per l’anno 2015.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO il Regolamento Gen. di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5.3.2013, art. 
20; 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3.10.2013 art. 11 lett h); 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, art. 91bis; 
CONSIDERATO che nell’anno 2013 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio Italian 
Biocatalysis Center, costituito nell’anno 2007 ai sensi dell’art. 91 bis D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, 
consorzio di ricerca e sviluppo a carattere misto pubblico privato, senza fini di lucro, avente per 
oggetto l’avanzamento tecnologico finalizzato a nuovi prodotti o nuovi processi produttivi o al 
miglioramento di prodotti o processi produttivi esistenti;  
PRESO ATTO che il Consorzio si propone, riunendo le competenze e il know-how di alcune realtà 
industriali e accademiche del settore biotech, di studiare e sviluppare a livello precompetitivo, per 
conto di aziende di chimica fine, farmaceutiche, alimentari e agrochimiche, la tecnologia 
necessaria per produrre intermedi e principi attivi mediante l’impiego di processi biocatalizzati a 
basso impatto ambientale ed energetico. Altri indirizzi di interesse per IBC sono l’individuazione di 
biocatalizzatori ad alta efficienza da utilizzare in svariati settori industriali e l’applicazione della 
“biotecnologia bianca” per la produzione di vettori energetici innovativi. Il consorzio IBC è anche in 
grado di supportare lo sviluppo di nuovi Farmaci e Dispositivi Medici grazie a diverse attività R&D, 
projet managment e regolatorie; 
CONSIDERATO che fanno parte del Consorzio, oltre a numerose imprese del settore, le seguenti  
Università: Università degli Studi di Pavia, Università degli Studi di Milano, Università dell’Insubria 
e Università degli Studi della Tuscia; 
VISTO l’art. 10 dello Statuto del Consorzio che prevede la facoltà di recesso dei Consorziati in 
qualsiasi momento, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzata al Consorzio, 
motivando le ragioni del recesso; 
CONSIDERATO che non sono previsti oneri finanziari per l’Università. 
PRESO ATTO che il Prof. Marco Esti, rappresentate di questo Ateneo nell’Assemblea dei Soci del 
Consorzio, ha redatto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio con particolare riferimento al 
coinvolgimento dell’Università della Tuscia (All. 9); 
CONSIDERATO che il Consorzio ha prodotto il Bilancio Consuntivo 2013; 

approva la prosecuzione dell’attività dell’Università della Tuscia nell’ambito del Consorzio 
Italian Biocatalysis Center per l’anno 2015. 
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18. REALIZZAZIONE DEI LABORATORI PER IL RESTAURO PER LE ESIGENZE DEL CORSO DI LAUREA 
A CICLO UNICO “CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI BENI CULTURALI” 

 
Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione l’Arch. Stefania Ragonesi, Responsabile 

del Servizio Impianti e Servizi. 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Tecnico Impianti e 

Servizi. 
 
 “Con delibera del Senato Accademico in data 12.06.2012, e del Consiglio di 
Amministrazione in data 13.06.2012 gli Organi di governo di questo Ateneo hanno deliberato  in 
merito all’istituzione del Corso di Laurea magistrale in Conservazione dei Beni Culturali, 
rimandandone l’attivazione “una volta che sarà completato l’iter stabilito dal D.I. 2 marzo 2011. 
Tale provvedimento prevede che i suddetti corsi siano istituiti e attivati dalle Università previo 
parere favorevole della Commissione interministeriale MIBAC- MIUR di cui all’art.5 del D.I. n. 
87/2009…..”. 

Con delibera in data 23 luglio 2012 il C.d.A. ha approvato il progetto definitivo per la 
realizzazione dei laboratori per il restauro necessari per l’attivazione del corso da realizzare nel 
piano seminterrato del V lotto su una superficie di circa 420 mq. 

Considerato che in sede di verifica del progetto la Commissione tecnica interministeriale 
MIBAC-MIUR per le attività istruttorie finalizzate all’accreditamento delle istituzioni formative e 
per la vigilanza sull’insegnamento del restauro ha ritenuto insufficienti le superfici e le dotazioni 
tecniche previste per i nuovi laboratori ed ha  richiesto, con verbale in data 25 marzo 2013, che 
“vengano trasmesse nuove planimetrie dalle quali risultino chiari l’articolazione  che si vuole dare 
agli spazi laboratoriali rispetto al numero di allievi  previsti e l’allestimento dei suddetti spazi con 
adeguate attrezzature”. 

Il Servizio Tecnico Impianti e Servizi, avendo il DISBEC individuato ulteriori spazi da 
destinare ai nuovi laboratori, ha pertanto proceduto alla completa rielaborazione del progetto 
redigendone, così come richiesto dal Ministero, la fase esecutiva riguardante, rispetto al 
precedente definitivo, maggiori superfici di intervento (mq.550 anziché 420) con conseguente 
potenziamento dei laboratori previsti. 

Con D.R. n. 576/13 del 17 giugno 2013 è stato approvato tale progetto ed il relativo 
seguente quadro economico complessivo: 

A -Somme per lavori di manutenzione straordinaria: 
- Opere edili e da fabbro                              €  29.177,40 
- Opere di impiantistica elettrica       €  28.627,96 

Totale a1-    €  57.805,36 
 Somme per allestimenti tecnici: 
     a2-     € 144.142,45           

Totale  A (a1+a2)      € 201.947,81 
 B -Somme a disposizione dell’Amministrazione: 
- Per imprevisti (5% di A)                    €  10.097,39 
- IVA (21% di A)        €  44.529,49 
- Facchinaggi necessari allo sgombero dei locali    €    7.500,00 
- Incentivi 2% di a1 (art..92, c. 5 - D.Lgs L163/96)     €    1.156,11 
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       Totale  A         €  63.282,99 
       Totale generale        € 265.230,80 

Successivamente al parere positivo espresso, in merito al progetto, dalla Commissione 
interministeriale MIBAC-MIUR in data 29 luglio 2013, il Ministero dell’Istruzione dell’Università e 
della Ricerca -Dipartimento per l’Università, l’Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica e per 
la Ricerca- Direzione Generale per l’Università, lo Studente e il Diritto allo Studio Universitario, con  
decreto direttoriale dell’11 settembre 2013  (trasmesso con nota prot.n. 18567 in medesima data), 
autorizzava il rilascio del titolo accademico per il corso di studio LMR/02 -Conservazione e restauro 
dei beni culturali (abilitante ai sensi del D.Lgs. n.42/2004) e approvava  l’integrazione del 
Regolamento didattico di Ateneo dell’Università degli Studi della Tuscia per quanto riguarda 
l’inserimento del medesimo corso.  

Ritenuta pertanto imminente, già dall’anno accademico 2013-2014, l’effettiva attivazione 
del  nuovo corso di laurea, l’Amministrazione ha dato avvio alle procedure per l’esecuzione delle 
opere edili ed impiantistiche propedeutiche all’allestimento dei necessari laboratori per il restauro 
riservandosi di espletare, contestualmente all’esecuzione di tali opere, le procedure per 
l’affidamento degli allestimenti interni riconducibili alle seguenti tipologie di forniture in opera: 
- arredi tecnici/ attrezzature da laboratorio specifico per il restauro (evidenziati in verde 

nell’allegato elenco delle attrezzature) € 88.373,00 +IVA, 
- arredi tecnici/attrezzature da laboratorio scientifico generico (evidenziati in giallo nell’allegato 

elenco delle attrezzature) € 35.750,00 +IVA, 
- arredi generici (evidenziati in arancio nell’allegato elenco delle attrezzature) € 1.940,00 +IVA 

(prezzo più basso Me.Pa 2013), 
- utensileria e attrezzature generiche (evidenziati in azzurro nell’allegato elenco delle 

attrezzature)  € 6.759,00 +IVA, 
- attrezzature scientifiche varie (evidenziati in rosso nell’allegato elenco delle attrezzature) € 

11.320,00 +IVA . 
Per le opere edili e per quelle di impiantistica elettrica ammontanti rispettivamente ad € 

29.177,40 +IVA (di cui € 583,55 +IVA per oneri per la sicurezza) e ad € 28.627,98 +IVA (di cui € 
572,56 +IVA per oneri per la sicurezza), si sono espletati due distinti sondaggi tra più Ditte in 
considerazione dell’importo, della specificità e dell’indipendenza delle lavorazioni: la parte 
impiantistica riguarda infatti il potenziamento delle linee di dorsale esterne ai laboratori oggetto 
dei lavori edili, nonché la realizzazione delle linee e delle utenze a valle fin dentro i laboratori da 
eseguire a vista e pertanto dopo l’esecuzione delle opere edili. 

Visto l’esito del  sondaggio effettuato dal Servizio Tecnico Impianti e Servizi nello scorso 
mese di settembre 2013 tra cinque ditte operanti nel settore edile, scelte tra quelle che avevano 
fatto pervenire richiesta scritta di essere tenute presenti per eventuali procedure di affidamento 
lavori e non contemporaneamente affidatarie di altri appalti presso l’Ateneo,  da cui risulta la 
seguente graduatoria: 

- ditta C.M. Restauri di Stefano Musa, con sede in Roma – ribasso pari al 21,24%; 
- ditta Ciorba S.r.l., con sede in Viterbo –ribasso pari al 20,69%, 
- ditta Fieno Edilizia, con sede in Cura di Vetralla –ribasso pari al 19,90%,  
- ditta Fedele Paolo S.r.l., con sede in Soriano nel Cimino –ribasso pari a 18,83%, 
- ditta Pacchiarotti S.r.l., con sede a Grotte di Castro –ribasso del 17,87%; 
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Visto l’esito del sondaggio effettuato dal servizio Tecnico Impianti e Servizi nello scorso 
mese di settembre 2013 tra cinque ditte specializzate nell’impiantistica elettrica scelte tra quelle 
che avevano fatto pervenire richiesta scritta di essere tenute presenti per eventuali procedure di 
affidamento e non contemporaneamente affidatarie di altri appalti presso l’Ateneo,   da cui risulta 
la seguente graduatoria: 

- ditta Elettricalor S.r.l., con sede in Viterbo – ribasso pari al 33,00%; 
- ditta ditta CGM elettromeccanica, con sede in Viterbo –ribasso pari al 24,653%,  
- ditta So.El. S.n.c., con sede in Soriano nel Cimino (VT) –ribasso pari al 17,90%, 
- ditta Tele.sis S.r.l., con sede in Viterbo –ribasso pari al 2,00%, 
- la ditta E.G. S.r.l., con sede in Viterbo, pur avendo ricevuta richiesta di preventivo via mail 

e avendo effettuato sopralluogo rispettivamente in data 16 e 20 settembre 2013, non ha 
presentato il proprio preventivo. 

Successivamente all’espletamento dei sondaggi, l’Amministrazione ha ritenuto di 
attendere, per i formali affidamenti, per l’esecuzione delle opere e per l’avvio delle ulteriori 
procedure di scelta del contraente per l’affidamento degli allestimenti tecnici, l’emanazione del 
Decreto Ministeriale di accreditamento del corso di studio ritenuta imminente.  

Il Ministero dell’Istruzione e della Ricerca  ha rilasciato l’accreditamento del corso di studio 
LMR/02 -Conservazione e restauro dei beni culturali con Decreto registrato in data 13 giugno 
2014, con numero di protocollo n. 0000464. 

Manifestata quindi da parte dell’Amministrazione la volontà di riavviare l’iter onde poter 
addivenire all’attivazione del corso per l’imminente anno accademico 2014-’15 il servizio Tecnico I, 
e S. ha acquisito la disponibilità delle Ditte C.M. Restauri di Stefano Musa, con sede in Roma e 
Elettricalor S.r.l., con sede in Viterbo, a mantenere valide le offerte prodotte nel mese di 
settembre 2013 rispettivamente per i lavori edili e per i lavori di impiantistica elettrica. 

Lo stesso Servizio ha inoltre riscontrato che sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione è possibile reperire gli arredi generici e gli arredi tecnici/apparecchiature da 
laboratorio scientifico generico, ma non quelli specifici da laboratorio per il restauro il cui mercato 
è ristretto a poche Ditte specializzate operanti nel territorio nazionale. 

Per quanto sopra, si propone di  procedere: 
- per gli arredi generici tramite acquisto diretto sul MePa; 
- per gli arredi tecnici/apparecchiature da laboratorio scientifico generico tramite 

Richiesta di Offerta  sul MePa con invito ad almeno cinque operatori presenti su tale 
mercato; 

- per gli arredi tecnici/ apparecchiature da laboratorio specifico per il restauro ai sensi 
dell’art.125 del D.Lgs. 163/06. 

Per l’acquisto dell’utensileria, delle  attrezzature generiche e scientifiche evidenziate 
rispettivamente in azzurro e in rosso nell’allegata tabella di riepilogo, si propone di assegnare i 
fondi necessari, ammontanti ad € 18.079,00 +IVA, al Dipartimento DISBEC così che possa 
procedere direttamente all’acquisto non rientrando, infatti, tali materiali nelle scelte progettuali 
generali, ma rispondendo a specifiche esigenze dei singoli utilizzatori.” 
 
 Il Rettore ringrazia l’Arch. Ragonesi che, dopo aver fornito alcuni chiarimenti e precisazioni, 
esce dal luogo della riunione. 
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Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture” ed in particolare il comma 8 che consente per lavori di importo inferiore a 
40.000 euro ”l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento”; 
Visto il Manuale di Amministrazione di Ateneo emanato con decreto 1061/13 del 30 dicembre 
2013 e modificato, da ultimo, con decreto 593/14 del 01 luglio 2014; 
Viste le delibere del Senato Accademico in data 12.06. 2012 e del Consiglio di Amministrazione in 
data 13.06.2012 con le quali gli Organi di governo di questo Ateneo hanno deliberato  in merito 
all’istituzione del Corso di Laurea magistrale in Conservazione dei Beni Culturali, rimandandone 
l’attivazione “una volta che sarà completato l’iter stabilito dal D.I. 2 marzo 2011. Tale 
provvedimento prevede che i suddetti corsi siano istituiti e attivati dalle Università previo parere 
favorevole della Commissione interministeriale MIBAC- MIUR di cui all’art.5 del D.I. n. 87/2009…..”; 
Vista la delibera in data 23 luglio 2012 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha approvato il 
progetto definitivo per la realizzazione dei laboratori per il restauro necessari per l’attivazione del 
corso da realizzare nel piano seminterrato del V lotto su una superficie di circa 420 mq; 
Considerato che in sede di verifica del progetto la commissione tecnica interministeriale MIBAC-
MIUR per le attività istruttorie finalizzate all’accreditamento delle istituzioni formative e per la 
vigilanza sull’insegnamento del restauro ha ritenuto insufficienti le superfici e le dotazioni tecniche 
previste per i nuovi laboratori ed ha  richiesto, con verbale in data 25 marzo 2013, che “vengano 
trasmesse nuove planimetrie dalle quali risultino chiari l’articolazione  che si vuole dare agli spazi 
laboratoriali rispetto al numero di allievi  previsti e l’allestimento dei suddetti spazi con adeguate 
attrezzature”; 
Visto il progetto esecutivo per i lavori di manutenzione straordinaria e gli allestimenti necessari 
per la realizzazione dei laboratori per il restauro ai fini dell’attivazione del Corso di laurea 
magistrale a ciclo unico in Conservazione dei Beni Culturali (percorso PFP1 e PFP2) redatto  
dall’arch. Stefania Ragonesi che prevede, rispetto al precedente definitivo, maggiori superfici di 
intervento (mq.550 anziché 420) con conseguente potenziamento dei laboratori previsti; 
Visto il D.R. n. 576/13 del 17 giugno 2013 con il quale è stato approvato tale progetto esecutivo ed 
il relativo seguente quadro economico quadro economico complessivo: 
A -Somme per lavori di manutenzione straordinaria: 
- Opere edili e da fabbro                              €  29.177,40 
- Opere di impiantistica elettrica       €  28.627,96 

Totale a1-    €  57.805,36 
 Somme per allestimenti tecnici: 
                                           a2-     € 144.142,45           

Totale  A (a1+a2)      € 201.947,81 
 B -Somme a disposizione dell’Amministrazione: 
- Per imprevisti (5% di A)                    €  10.097,39 
- IVA (21% di A)        €  44.529,49 
- Facchinaggi necessari allo sgombero dei locali    €    7.500,00 
- Incentivi 2% di a1 (art..92, c. 5 - D.Lgs L163/96)    €    1.156,11 
       Totale  A      €   63.282,99 
       Totale generale       € 265.230,80 
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Visto il parere positivo espresso, relativamente al progetto, dalla Commissione interministeriale 
MIBAC-MIUR in data 29 luglio 2013; 
Visto il decreto direttoriale dell’11 settembre 2013, trasmesso con nota prot.n. 18567 in 
medesima data, con il quale il  Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca -
Dipartimento per l’Università, l’Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica e per la Ricerca- 
Direzione Generale per l’Università, lo Studente e il Diritto allo Studio Universitario – autorizza il 
rilascio del titolo accademico per il corso di studio LMR/02 -Conservazione e restauro dei beni 
culturali (abilitante ai sensi del D.Lgs. n.42/2004) e approva  l’integrazione del Regolamento 
didattico di Ateneo dell’Università degli Studi della Tuscia per quanto riguarda l’inserimento del 
medesimo corso; 
Ritenuto, pertanto, attivabile il nuovo corso di laurea già dall’anno accademico 2013-2014 
l’Amministrazione ha dato avvio alle procedure per l’esecuzione delle opere edili ed impiantistiche 
propedeutiche all’allestimento dei necessari laboratori riservandosi di espletare, contestualmente 
all’esecuzione di tali opere, le procedure per l’affidamento degli allestimenti interni riconducibili 
alle seguenti tipologie: 
- arredi tecnici/attrezzature da laboratorio specifico per il restauro (evidenziati in verde 

nell’allegato elenco delle attrezzature) € 88.373,00 +IVA, 
- arredi tecnici/attrezzature da laboratorio scientifico generico (evidenziati in giallo nell’allegato 

elenco delle attrezzature) € 35.750,00 +IVA, 
- arredi generici (evidenziati in arancio nell’allegato elenco delle attrezzature) € 1.940,00 +IVA 

(prezzo più basso Me.Pa 2013), 
- utensileria e attrezzature generiche (evidenziati in azzurro nell’allegato elenco delle 

attrezzature)  € 6.759,00 +IVA, 
- attrezzature scientifiche varie (evidenziati in rosso nell’allegato elenco delle attrezzature) € 

11.320,00+IVA; 
Considerato che per le opere edili e per quelle di impiantistica elettrica, ammontanti 
rispettivamente ad € 29.177,40 +IVA (di cui € 583,55 +IVA per oneri per la sicurezza) e ad € 
28.627,98 +IVA (di cui € 572,56 +IVA per oneri per la sicurezza), si sono espletati due distinti 
sondaggi tra più Ditte in considerazione dell’importo, della specificità e dell’indipendenza delle 
lavorazioni: la parte impiantistica riguarda infatti il potenziamento delle linee di dorsale esterne ai 
laboratori oggetto dei lavori edili e tutta la realizzazione a valle entro i laboratori da eseguire a 
vista e pertanto dopo l’esecuzione delle stesse opere edili. 
Visto l’esito del sondaggio effettuato dal Servizio Tecnico Impianti e Servizi nello scorso mese di 
settembre 2013 tra cinque ditte operanti nel settore edile, scelte tra quelle che avevano fatto 
pervenire richiesta scritta di essere tenute presenti per eventuali procedure di affidamento lavori 
e non contemporaneamente affidatarie di altri appalti presso l’Ateneo, da cui risulta la seguente 
graduatoria: 

- ditta C.M. Restauri di Stefano Musa, con sede in Roma – ribasso pari al 21,24%; 
- ditta Ciorba S.r.l., con sede in Viterbo –ribasso pari al 20,69%, 
- ditta Fieno Edilizia, con sede in Cura di Vetralla –ribasso pari al 19,90%,  
- ditta Fedele Paolo S.r.l., con sede in Soriano nel Cimino –ribasso pari a 18,83%, 
- ditta Pacchiarotti S.r.l., con sede a Grotte di Castro –ribasso del 17,87%; 

Visto l’esito del sondaggio effettuato dal servizio Tecnico Impianti e Servizi nello scorso mese di 
settembre 2013 tra cinque ditte specializzate nell’impiantistica elettrica scelte tra quelle che 
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avevano fatto pervenire richiesta scritta di essere tenute presenti per eventuali procedure di 
affidamento e non contemporaneamente affidatarie di altri appalti presso l’Ateneo, da cui risulta 
la seguente graduatoria: 

- ditta Elettricalor S.r.l., con sede in Viterbo – ribasso pari al 33,00%; 
- ditta ditta CGM elettromeccanica, con sede in Viterbo –ribasso pari al 24,653%,  
- ditta So.El. S.n.c., con sede in Soriano nel Cimino (VT) –ribasso pari al 17,90%, 
- ditta Tele.sis S.r.l., con sede in Viterbo –ribasso pari al 2,00%, 
- la ditta E.G. S.r.l., con sede in Viterbo, pur avendo ricevuta richiesta di preventivo via mail 

e avendo effettuato sopralluogo rispettivamente in data 16 e 20 settembre 2013, non ha 
presentato il proprio preventivo; 

Considerato che, dopo l’espletamento del sondaggio, l’Amministrazione ha ritenuto di dover 
attendere  l’emanazione, ritenuta imminente, del Decreto Ministeriale di accreditamento del 
corso di studio prima di procedere ai formali affidamenti per l’esecuzione delle opere e per l’avvio 
delle ulteriori procedure di scelta del contraente per l’affidamento degli allestimenti  tecnici; 
Preso atto che in data 13 giugno 2014, con il numero di protocollo n.0000464, è stato registrato il 
Decreto con il quale il Ministero dell’Istruzione e della Ricerca  ha confermato l’accreditamento del 
corso di studio LMR/02 - Conservazione e restauro dei beni culturali; 
Considerata la necessità riavviare l’iter onde poter addivenire all’attivazione del corso per 
l’imminente anno accademico 2014-’15; 
Vista la relazione predisposta dal Servizio Tecnico Impianti e Servizi da cui si evince, tra l’altro, che 
è stata acquisita la disponibilità delle Ditte C.M. Restauri di Stefano Musa, con sede in Roma e 
Elettricalor S.r.l., con sede in Viterbo a  mantenere valide le offerte prodotte nel mese di 
settembre 2013 rispettivamente per i lavori edili e per i lavori di impiantistica elettrica;  
Considerato che, per la fornitura in opera delle attrezzature per gli allestimenti interni, lo stesso 
Servizio propone di  procedere: 

- per gli arredi generici tramite acquisto diretto sul MePa; 
- per gli arredi tecnici/apparecchiature da laboratorio scientifico generico tramite 

Richiesta di Offerta  sul MePa con invito ad almeno cinque operatori presenti su tale 
mercato; 

- per  gli arredi tecnici/ apparecchiature da laboratorio specifico per il restauro ai sensi 
dell’art.125 del D.Lgs. 163/06; 

Riscontrato che l’utensileria, le attrezzature generiche e scientifiche non rientrano nelle scelte 
progettuali generali, ma rispondono a specifiche esigenze dei singoli utilizzatori e che pertanto 
risulta opportuno che tali attrezzature siano direttamente acquistate dal Dipartimento DISBEC 
previa assegnazione dei fondi necessari ammontanti ad € 18.079,00 +IVA; 
 delibera: 
- di aggiudicare, ai sensi dell’art.125 (Lavori, servizi e forniture in economia) del decreto 

Legislativo 163/2006 e dell’art.47 del Manuale di Amministrazione,  i lavori di manutenzione 
straordinaria edile per la realizzazione dei nuovi laboratori per il Restauro da realizzare nel 
piano seminterrato dell’edificio V lotto per le esigenze del corso di laurea magistrale a ciclo 
unico in Conservazione e Restauro dei Beni Culturali (LMR/02) alla Ditta C.M. Restauri di 
Stefano Musa, con sede in Roma che ha offerto il ribasso del 21,24% rispetto al  prezzo a base 
d’asta fissato in € 29.177,40 +IVA, di cui € 583,55 +IVA per oneri per la sicurezza; 
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- di aggiudicare, ai sensi dell’art.125 (Lavori, servizi e forniture in economia)  del Decreto 
Legislativo 163/2006 e dell’art.47 del Manuale di Amministrazione,  i lavori di manutenzione 
straordinaria di impiantistica elettrica per la realizzazione dei nuovi laboratori per il Restauro 
da realizzare nel piano seminterrato dell’edificio V lotto per le esigenze del corso di laurea 
magistrale a ciclo unico in Conservazione e Restauro dei Beni Culturali (LMR/02) alla Ditta  
Elettricalor S.r.l., con sede in Viterbo, che ha indicato un ribasso pari al 33,00% rispetto alla 
base d’asta fissato in € 28.627,98 +IVA, di cui € 572,56 +IVA per oneri per la sicurezza; 

- di procedere agli affidamenti suddetti tramite emissione di relativi buoni d’ordine,  dando 
avvio ai lavori nel più breve termine possibile. I lavori saranno contabilizzati a misura e pagati 
per S.A.L. di importo minimo pari ad € 10.000,00 al netto delle ritenute di legge. Lo stato finale, 
che potrà essere di importo inferiore, sarà liquidato successivamente all’emissione di 
certificato di regolare esecuzione; 

- di nominare direttore dei lavori l’Arch. Stefania Ragonesi, per i lavori edili e Sandro Fabbri per i 
lavori di impiantistica elettrica; 

- di dare avvio alle procedure per il successivo allestimento interno dei laboratori dando 
mandato al Direttore Generale di approvare con proprio provvedimento e sottoscrivere tutti i 
necessari atti per: 

- l’attivazione della procedura telematica  di Richiesta di Offerta nell’ambito del Me.Pa., da 
affidare con il criterio del prezzo più basso di cui all’art.82 del D.Lgs. 163/06, per la 
fornitura in opera degli arredi tecnici/apparecchiature  da laboratorio scientifico generico 
come evidenziati in giallo nell’allegata tabella di riepilogo attrezzature per un importo a 
base d’asta di € 35.750,00 +IVA; 

- l’avvio della procedura di cui all’art. 125, comma 7 del D.Lgs. 163/06 da affidare con il 
criterio del prezzo più basso di cui all’art.82 del medesimo D.Lgs., previa pubblicazione di 
un avviso per l’acquisizione di interesse  alla partecipazione alla gara da pubblicare 
all’albo Pretorio del Comune di Viterbo e sul sito di Ateneo (area albo e bandi di gara), 
per l’affidamento della fornitura in opera  degli arredi tecnici/apparecchiature da 
laboratorio specifico per il restauro  come evidenziati in verde nell’allegata tabella di 
riepilogo attrezzature per un importo a base d’asta di € 88.373,00 +IVA; 

- l’acquisto diretto sul Me.Pa degli arredi generici come riportati in arancio  nell’allegata 
tabella di riepilogo attrezzature per un importo presunto di circa € 1.940,00+IVA (All. 10); 

- di trasferire al Dipartimento DISBEC l’importo complessivo di € 18.079,00 +IVA per l’acquisto 
dell’utensileria e delle attrezzature varie come evidenziate rispettivamente in azzurro e in 
rosso nella predetta tabella di riepilogo attrezzature. 
L’importo complessivo  graverà sul bilancio universitario F.S. 3.02.02 per Euro 97.697,23  e su 

F.S. 3.03.07  per Euro 167.533,57 (somme già impegnate a seguito di C.d.A. del 23 luglio 2012 e di 
D.R. 576/13 del 17 giugno 2013). 
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19. APPALTO PER LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI DEGLI IMMOBILI UNIVERSITARI 
 

Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione l’Arch. Stefania Ragonesi, Responsabile del 
Servizio Impianti e Servizi. 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Tecnico Impianti e 
Servizi. 
 

“In data 07 gennaio 2015 scade l’appalto in corso per la manutenzione degli impianti elettrici, 
delle cabine elettriche di trasformazione, dei gruppi elettrogeni e di continuità degli  immobili 
Universitari. 

Il Servizio Tecnico Impianti e Servizi ha predisposto gli elaborati progettuali per l’affidamento 
di un nuovo appalto da cui risultano le condizioni contrattuali sostanzialmente analoghe a quelle 
del contratto precedente con la sola esclusione dei gruppi di continuità che non vengono 
ricompresi nel nuovo appalto. Per tali specifiche apparecchiature il contratto precedente 
prevedeva una serie di interventi periodici di manutenzione preventiva. Per qualsiasi intervento 
correttivo in caso di anomalia o guasto, dall’esperienza acquisita, si è rilevato necessario il ricorso 
all’Assistenza specifica della Ditta fornitrice l’apparecchiatura  soprattutto a causa della forte 
incidenza della componente elettronica che consente alle stesse Ditte produttrici di mantenere 
una sorta di esclusiva grazie all’utilizzo di software fortemente personalizzati. Il Servizio Tecnico 
Impianti e Servizi ritiene pertanto opportuno per il futuro valutare la possibilità di stipulare 
specifici contratti con una o più Ditte produttrici per la manutenzione sia periodica preventiva sia 
correttiva dei gruppi di continuità presenti presso gli stabili di Ateneo. 

Le condizioni generali ed economiche del nuovo appalto prevedono una durata annuale, con 
possibilità di proroga per un ulteriore anno, previo provvedimento unilaterale 
dell’Amministrazione, con decorrenza dalla data del verbale di consegna ed il seguente quadro 
economico (relativo alla durata massima biennale di appalto): 
       A) somme per lavori: 

- importo biennale da corrispondere in canoni fissi 
trimestrali per la manutenzione  periodica 
delle cabine di trasformazione e dei gruppi  
elettrogeni       €  15.000,00 

 
- importo biennale per lavori di manutenzione/ 

adeguamento/modifica a  misura   € 134.000,00 
     Totale appalto  € 149.000,00       € 149.000,00        
 
(di cui per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  €    3.256,00 pari al 2,2%) 
 
     B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
 - I.V.A. (22%)       €  32.780,00 
 - incentivo di cui all’ art.92, c. 5 - D.Lgs. 163/06   €    2.980,00 
            Totale somme a disposizione    €  35.760,00       €   35.760,00 

TOTALE APPALTO             € 184.760,00 
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L’importo complessivo grava sul bilancio universitario F.S. 1.05.05 per Euro 110.856,00  e 
su F.S. 3.02.02  per Euro 73.904,00.  

Per quanto riguarda i lavori a misura il Servizio Tecnico Impianti e Servizi ha predisposto 
l’elenco prezzi unitari in gran parte desunto dal prezziario Regione Lazio 2012. Gli interventi non 
ricompresi nel suddetto elenco prezzi, saranno contabilizzati in economia sulla base dei listini 
prezzi delle case produttrici, per quanto riguarda i materiali, e dei seguenti prezzi orari per la 
manodopera: 

- € 23,40/ora + 20% per utile di impresa - per interventi in giorni feriali dalle ore 8,00 alle 
19,00; 

- Aumento percentuale del 25% del suddetto costo orario netto per prestazioni eseguite, 
presso gli stabili universitari, dalle ore 19:00 alle 24,00 dei giorni lavorativi e dalle 7:00 alle 
19:00 del sabato; 

- Aumento percentuale del 50% del suddetto costo orario netto per prestazioni eseguite, 
presso gli stabili universitari, dalle ore 0:00 alle 7,00 dei giorni lavorativi, dalle ore 19:00 
alle 24,00 del sabato e per qualsiasi fascia oraria dei giorni festivi compreso il Santo 
Patrono. 
Nel caso venga richiesto un intervento di somma urgenza che richieda intervento entro 

un’ora dalla chiamata sarà corrisposto alla Ditta l’importo di € 50,00 per diritto di chiamata in 
giorni feriali dalle ore 8,00 alle 19 e l’importo di € 100,00 per diritto di chiamata in giorni festivi e 
in fascia oraria dalle ore 19,00 alle 8,00.  

Per l’affidamento dell’appalto si propone di seguire la procedura di cui all’art. 122, c.4 del 
D.lgs.163/2006. Il ribasso d’asta offerto in sede di gara sarà applicato a tutti i prezzi di cui 
all’elenco prezzi unitari, ad eventuali listini delle case produttrici i materiali, alla sola componente 
relativa ad utile di impresa per la manodopera impiegata in eventuali lavori in economia. Non sarà 
soggetto a ribasso d’asta l’importo complessivo di appalto.  

Si rammenta, al riguardo, che il presente appalto era stato già sottoposto all’attenzione del 
C.d.A., nella seduta del 26 giugno u.s., unitamente ad un elenco di Ditte da invitare alla procedura 
di scelta del contraente di cui al comma 7 dell’art.122 del D.Lgs. 163/06.  

Il Consiglio di Amministrazione nella predetta seduta ha richiesto: 
- i criteri utilizzati ai fini dell’individuazione delle Ditte specializzate da invitare alla procedura di 

gara ai sensi del comma 7, art.122 del D.Lgs. 163/06; 
- una relazione ricognitiva delle attività svolte dalla Ditta affidataria dell’appalto in corso ai fini 

della manutenzione degli impianti elettrici, cabine di trasformazione e gruppi elettrogeni degli 
immobili universitari. 

Il Responsabile del Servizio Tecnico Impianti e Servizi ha, pertanto, predisposto l’allegata 
relazione con la quale, nel richiamare il dettato della norma “l’invito è rivolto, per lavori di importo 
pari o superiore a 500.000 euro, ad almeno dieci soggetti e, per lavori di importo inferiore a 
500.000 euro,  ad almeno cinque soggetti se sussistono aspiranti idonei in tali numeri” si precisa 
che, nell’elenco sottoposto all’attenzione del C.d.A. nella scorsa seduta di giugno, erano comprese 
n. 8 Ditte specializzate nel settore oggetto dell’appalto, operanti sul territorio così da poter 
garantire, senza ricorso al subappalto, l’intervento diretto in tempi brevi per eventuali emergenze 
(esigenza non rara visto che trattasi di impianti che possono pregiudicare la funzionalità dei locali), 
che avevano manifestato per iscritto il proprio interesse ad essere tenute presenti per eventuali 
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inviti  e che non risultavano  aggiudicatarie di recenti analoghe procedure nel rispetto del principio 
di rotazione.  

Attualmente, riguardo a tale criterio occorre far presente alcune circostanze sopravvenute: 
- in data 09 luglio 2014, e quindi successivamente  alla deliberazione del C.d.A. del 26 giugno 

u.s., la Società Compagnia Elettromeccanica B&B Srl, compresa nell’elenco suddetto, è 
risultata aggiudicataria provvisoria di una procedura per lavori di adeguamento e 
potenziamento elettrico presso i complessi di Santa Maria in Gradi e San Carlo e che, quindi, 
per i principi suddetti attualmente va espunta dall’elenco; 

- è urgente dar corso ai lavori per  la realizzazione dei laboratori per il restauro del DISBEC, a 
seguito del recente Decreto M.I.U.R. n.464 del 13 giugno 2014 che ha accreditato il Corso 
per il Restauro presso il Disbec; pertanto, dall'elenco predisposto andrà sottratta anche la 
Ditta Elettricalor Srl che, a seguito di sondaggio informale espletato nello scorso mese di 
settembre 2013, è risultata aver prodotto, per le opere di impiantistica elettrica, l’offerta più 
vantaggiosa per l’Amministrazione; 

- i Servizi Tecnici stanno acquisendo, nel frattempo, le esigenze dei Dipartimenti scientifici 
interessati dalla recente nuova ripartizione degli spazi; a breve, sarà quindi necessario 
avviare, anche qui con urgenza, le opere per rendere operativa la nuova ripartizione e per le 
quali sarà opportuno avviare un ulteriore sondaggio; 

- tra le Ditte che a tutt’oggi hanno fatto pervenire richiesta di essere invitate per appalti di 
impiantistica elettrica non sarà, probabilmente, possibile reperire il numero minimo previsto 
dalla normativa, né sarebbe possibile accorpare in un’unica procedura i lavori ancora non 
affidati, in quanto il nuovo appalto per la manutenzione partirà dal prossimo mese di 
gennaio 2015, mentre i lavori per la realizzazione dei laboratori del DISBEC e per la 
ripartizione degli spazi dei Dipartimenti scientifici dovranno essere avviati immediatamente. 

Per tutto quanto sopra esposto, per l’affidamento dell’appalto di  manutenzione di cui 
all’oggetto, si propone di procedere con ricorso alla procedura di cui al comma 7, art.122 del 
D.Lgs. 163/06, che prevede per i contratti sotto soglia comunitaria ‘7. I lavori di importo 
complessivo inferiore a un milione di euro possono essere affidati dalle stazioni appaltanti, a cura 
del responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di 
trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'articolo 57, 
comma 6; l'invito è rivolto, per lavori di importo pari o superiore a 500.000 euro, ad almeno dieci 
soggetti e, per lavori di importo inferiore a 500.000 euro, ad almeno cinque soggetti se sussistono 
aspiranti idonei in tali numeri. I lavori affidati ai sensi del presente comma, relativi alla categoria 
prevalente, sono affidabili a terzi mediante subappalto o subcontratto nel limite del 20 per cento 
dell'importo della medesima categoria; per le categorie specialistiche di cui all'articolo 37, comma 
11, restano ferme le disposizioni ivi previste. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, 
conforme all'allegato IX A, punto quinto (avviso relativo agli appalti aggiudicati), contiene 
l'indicazione dei soggetti invitati ed è trasmesso per la pubblicazione, secondo le modalità di cui 
all'articolo 122, commi 3 e 5, entro dieci giorni dalla data dell'aggiudicazione definitiva; non si 
applica l'articolo 65, comma 1.  

La suddetta procedura sarà avviata, previa pubblicazione di un avviso per l’acquisizione di 
interesse da parte di eventuali ulteriori Ditte alla partecipazione alla gara (avviso da pubblicare 
all’albo Pretorio del Comune di Viterbo e sul sito di Ateneo -area albo e bandi di gara).” 
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 Il Rettore si complimenta con l’Arch. Ragonesi per la relazione dettagliata ed esaustiva, 
fornita in riscontro alle richieste del Consiglio di Amministrazione, che evidenzia il rispetto della 
normativa. 
 
 L’Arch. Ragonesi sottolinea che la ditta affidataria dell’appalto in corso ha svolto interventi 
continui, anche non prevedibili nel capitolato, e ha garantito la reperibilità in qualsiasi orario. 
 
 Il Rettore ringrazia l’Arch. Ragonesi che esce dal luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e, in particolare, il 
comma 7 dell’art.122;   
Visto il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di questo Ateneo; 
Visto il Manuale di Amministrazione di questo Ateneo; 
Visto Il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.207 e s.m.i.; 
Vista la relazione predisposta dall’Ufficio I del Servizio Tecnico Impianti e Servizi dalla quale risulta 
che in data 07 gennaio 2015 va a scadere l’appalto in corso per la manutenzione degli impianti 
elettrici, delle cabine di trasformazione, dei gruppi elettrogeni e di continuità istallati presso gli 
stabili universitari; 
Preso atto che gli atti tecnici redatti per il nuovo appalto prevedono condizioni tecniche analoghe 
a quelle di cui al vigente contratto con la sola esclusione della manutenzione dei gruppi di 
continuità che risulta esclusa dal nuovo appalto; 
Preso atto che le condizioni economiche prevedono solo lievi modifiche per riduzione degli importi 
da corrispondere secondo canoni periodici (per esclusione gruppi continuità) e lieve aumento 
dell’importo da corrispondere a misura (per parziale compensazione aumenti di prezziario 
regionale).  
Dato atto della durata annuale prevista per il contratto con possibilità di proroga di un ulteriore 
anno agli stessi patti e condizioni, salvo provvedimento unilaterale dell’Amministrazione e del 
seguente quadro economico di progetto, relativo all’eventuale durata biennale di appalto: 
somme per lavori: 
- importo biennale da corrispondere in canoni fissi  

trimestrali per la manutenzione  periodica 
delle cabine di trasformazione e dei gruppi  
elettrogeni      €  15.000,00 

- importo biennale per lavori di manutenzione/ 
adeguamento/modifica a  misura   € 134.000,00 
    Totale appalto  € 149.000,00  € 149.000,00        
(di cui per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  €  3.256,00 pari al 2,2%) 
     B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
 - I.V.A. (22%)        €  32.780,00 
 - incentivo di cui all’ art.92, c. 5 - D.Lgs L163/96    €    2.980,00 
              Totale somme a disposizione    €  35.760,00 €   35.760,00 

TOTALE APPALTO                € 184.760,00 
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Vista la delibera del CdA del 26 giugno u.s. adottata in merito al presente appalto con la quale si 
richiedeva: 
- i criteri utilizzati ai fini dell’individuazione delle Ditte specializzate da invitare alla procedura di 

gara ai sensi del comma 7, art.122 del D.Lgs. 163/06; 
- una relazione ricognitiva delle attività svolte dalla Ditta affidataria dell’appalto in corso ai fini 

della manutenzione degli impianti elettrici, cabine di trasformazione e gruppi elettrogeni degli 
immobili universitari. 

Vista l’allegata relazione del Responsabile del Servizio Tecnico Impianti e Servizi redatta in 
riscontro alla predetta richiesta;   
Visto quanto dispone il comma 7, art.122 del D.Lgs.163/06, “l’invito è rivolto, per lavori di importo 
pari o superiore a 500.000 euro, ad almeno dieci soggetti e, per lavori di importo inferiore a 
500.000 euro, ad almeno cinque soggetti se sussistono aspiranti idonei in tali numeri”; 
Tenuto conto che nell’elenco sottoposto all’attenzione del C.d.A. nella scorsa seduta di giugno 
erano comprese n. 8 Ditte specializzate nel settore oggetto dell’appalto, operanti sul territorio che 
avevano manifestato per iscritto il proprio interesse ad essere tenute presenti per eventuali inviti  
e che non risultavano  aggiudicatarie di recenti analoghe procedure nel rispetto del principio di 
rotazione; 
Considerato che in data 09 luglio 2014, e quindi successivamente  alla deliberazione del C.d.A. del 
26 giugno u.s., la Società Compagnia Elettromeccanica B&B Srl, compresa nell’elenco suddetto,  è 
risultata aggiudicataria provvisoria di una procedura per lavori di adeguamento e potenziamento 
elettrico presso i complessi di Santa Maria in Gradi e San Carlo e che, quindi, per i principi suddetti 
attualmente dovrebbe espunta dall’elenco; 
Considerato  che attualmente è  necessario  dar corso con massima urgenza anche ai lavori per  la 
realizzazione dei laboratori per il restauro del DISBEC, a seguito dell’adozione del Decreto M.I.U.R. 
n. 464 del 13 giugno 2014 che ha accreditato il corso ciclo unico per il Restauro,   e che, pertanto, 
dall'elenco già predisposto dall’Ufficio andrà sottratta anche la Ditta Elettricalor Srl che, a seguito 
di sondaggio informale espletato nello scorso mese di settembre 2013, è risultata aver prodotto, 
per le opere di impiantistica elettrica,  l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione; 
Considerato, inoltre, che, appena acquisite tutte le esigenze dei Dipartimenti interessati, sarà 
necessario avviare anche le opere per rendere operativa la  nuova ripartizione degli spazi dei 
Dipartimenti scientifici recentemente approvata, per le  quali si renderà necessario un ulteriore 
sondaggio; 
Considerato, pertanto, che tra le Ditte che a tutt’oggi hanno fatto pervenire richiesta di essere 
invitate per appalti di impiantistica elettrica, probabilmente, non sarà possibile reperire il numero 
minimo previsto dalla norma e che pertanto occorre pubblicare un avviso al fine di acquisire 
eventuali manifestazioni di interesse da parte di altre Ditte alla partecipazione alla gara in oggetto; 
 delibera: 
- di approvare gli atti tecnici amministrativi per l’affidamento dell’appalto per la manutenzione 

degli impianti elettrici, delle cabine di trasformazione  e dei gruppi elettrogeni istallati presso 
gli immobili  dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo ed il relativo quadro economico 
per un importo complessivo biennale di € 184.760,00;  

- di far gravare la spesa, pari ad € 184.760,00, sul bilancio universitario F.S. 1.05.05 per Euro 
110.856,00  e su F.S. 3.02.02  per Euro 73.904,00.  
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- di autorizzare, per l’affidamento dell’appalto, il ricorso alla procedura di cui al comma 7, 
art.122 del D.Lgs. 163/06, previa pubblicazione di un avviso per l’acquisizione di interesse  alla 
partecipazione alla gara da pubblicare all’albo Pretorio del Comune di Viterbo e sul sito di 
Ateneo (area albo e bandi di gara); 

- di autorizzare il Direttore Generale ad approvare con proprio provvedimento l’elenco delle 
Ditte da invitare alla procedura sulla base di quelle che avranno manifestato interesse alla 
partecipazione ed in possesso dei requisiti di cui al Capitolato Speciale di Appalto, in numero 
non inferiore a quello previsto dalla norma; 

- di nominare per l’appalto in oggetto responsabile del procedimento l’arch. Stefania Ragonesi. 
  



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2014 – Verbale n. 10/2014 

77 
 

20. INTERVENTI CORRELATI ALLA NUOVA RIPARTIZIONE DEGLI SPAZI DEI DIPARTIMENTI AREA 
SCIENTIFICA 

 
Su invito del Rettore, entrano nel luogo della riunione l’Arch. Stefania Ragonesi, 

Responsabile del Servizio Tecnico Impianti e Servizi, e l’Arch. Loriana Vittori, Responsabile del 
Servizio Tecnico, Patrimonio e Contratti. 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Tecnico 
Patrimonio e Contratti e dal Servizio Tecnico Impianti e Servizi. 
 
“1. Situazione attuale  

Con delibera del  C.d.A. del 29 aprile 2014 è stata approvata, secondo i criteri fissati dal 
Senato Accademico con delibera del 28 giugno 2012, la nuova riorganizzazione degli spazi per i 
Dipartimenti DAFNE, DEB e DIBAF, così come indicato nelle planimetrie allegate alla sopra citata 
delibera di Consiglio di Amministrazione. 

Nella suddetta seduta, inoltre, è stato dato mandato ai Servizi della Divisione III di 
procedere alla fase esecutiva relativamente agli interventi edilizi, impiantistici, di sicurezza e di 
trasloco, necessari per rendere attuabile la riorganizzazione in tempi brevi nonché la 
quantificazione dei relativi costi. 

In considerazione di ciò i Responsabili dei Servizi Tecnici e il Dirigente della Divisione III 
hanno verificato in loco le specifiche situazioni dei  Dipartimenti  interessati al fine di  proporre 
soluzioni razionali e idonee al buon uso degli spazi per ciascun Dipartimento. 

Sono stati effettuati sopralluoghi e riunioni con i Direttori dei Dipartimenti e con i docenti 
dagli stessi delegati, in data 23.05.2014 presso i  Dipartimenti  DEB e DIBAF, in data 28.05.2014 
presso il Dipartimento DAFNE e in data 09.06.2014 nuovamente presso il DIBAF. 

I singoli Dipartimenti, successivamente alle riunioni, si sono riservati di verificare, nei 
rispettivi Consigli di Dipartimento, le proposte operative e le ipotesi di intervento suggerite dai 
Tecnici e dal Dirigente della III Divisione.  

Durante le riunioni tutti i Dipartimenti hanno richiesto modifiche sull’attribuzione degli 
spazi, alcune delle quali possono essere prese in considerazione in quanto scaturite da accordi 
intercorsi tra i vari Dipartimenti o da meri refusi. 

Il dato non corretto riguarda il numero degli studenti considerato alla data del 20 marzo 
2014 al Dipartimento DIBAF (616 invece di 696) e, pertanto, è risultato necessario rivedere i calcoli 
per l’attribuzione degli spazi per la didattica. 

La revisione dei calcoli ha prodotto alcune lievi modifiche sull’attribuzione degli spazi, come 
meglio evidenziato nelle planimetrie allegate. 

Per quanto riguarda le richieste avanzate dai singoli Dipartimenti, possono così riassumersi: 
Dipartimento DEB: 
Edificio Agraria vecchia 
Piano seminterrato: 
- Creazione di un laboratorio comune per gli utenti DEB ex-DABAC. 
Piano terra:  
- Imballaggio e trasferimento presso deposito dell'amministrazione della documentazione 

amministrativa del Dipartimento DABAC (per legge deve essere conservata per almeno 10 anni 
a partire dalla data di chiusura del Dipartimento).  
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- Rimozione delle tramezzature dell'archivio. 
Piano primo: 
- Richiesta di "uso" comune per i tre Dipartimenti DIBAF, DAFNE e DEB del laboratorio di 

spettrometria di massa per il quale è stata presentata proposta di assegnazione al solo DIBAF o 
in alternativa spostamento dello spettrometro di massa comune in altro locale adeguato. 

- Rimozione delle tramezzature e creazione di tre studi indipendenti con accesso diretto dal 
corridoio nella zona attualmente occupata dagli studi dei prof.ri Grego, Poerio, Bernini e dal 
tecnico Artemi. 

Piano secondo: 
- Spostamento del microscopio confocale (attualmente localizzato studio prof. Palitti) presso 

nuovo edificio CGA. 
 
Blocco B: 
Piano terra: 
- Divisione della ex-aula centro linguistico in due studi dalla parte delle finestre, uno con 

apertura della porta sul corridoio, e in una saletta seminari. 
Piano primo: 
- Conversione dell’ex-stanza CEIDA (confinante con aula 6) in sala riunioni (spostamento tavolo e 

sedie). Conversione sala riunioni (attigua a Direzione) in uno spazio (diviso in due parti) per 
quattro impiegati della segreteria amministrativa e rifacimento pavimenti relativi. 

- Apertura sportello per studenti dalla stanza Urbani-Mantovani all’atrio. 
- Rifacimento pavimenti sala riunioni e uffici segreterie. Eliminazione infiltrazioni. 
 
Blocco C: 
- Divisione della stanza 112 in due stanze e realizzazione di un tramezzo in cartongesso per la 

separazione dalla stanza 113 (attualmente vetrata). Fornitura acqua, scarico e impianto 
elettrico in stanza 113. 

 
Blocco D: 
- Realizzazione di un laboratorio comune, con relativi impianti, nella stanza 102a. 
- Realizzazione nella stanza 102b-c di due studi. 
 
Blocco E: 
- -Realizzazione di un laboratorio 010 e 011 (con impianti e arredi) per accogliere le esigenze 

della Biochimica e dell’Enzimologia. 
- -Divisione della stanza ex-dottorandi 006 in due studi. 
 
Dipartimento DIBAF: 
Edificio Agraria vecchia 
Piano seminterrato: 

- impianto di areazione per i laboratori 0.19 e 0.22 altrimenti inutilizzabili 
Piano primo: 
- unire stanze 2.22e e 2.22f e chiudere la porta sulle stanze 2.24 e 2.02 (ex Luna e disimpegno) 
- dare accesso diretto dal corridoio alla stanza 2.01a (stanza interna dottorandi) 
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- fare un corridoio nella 2.32 per dare accesso alla 2.32a/b che diventerebbe DAFNE mentre la 
2.32 interamente DIBAF (Lab Petruccioli e Di Mattia) 

- sistemazione della stanza 2.35 con rimozione delle maioliche 
- revisione impianti elettrico e rete stanza 2.35 
- aggiornamento dei computer nelle aule informatica e geomatica perché non in grado di 

sostenere Windows 7 (con XP non più supportato) 
 
Edificio Agraria nuova 
Piano seminterrato: 
- rimozione tramezzi e tinteggiatura per unire stanze 0.6b e 0.6c e creazione di una porta di 

accesso dal chiostro (ex Guglielmino e Vollaro) 
Piano terra:  
- aula rotonda (stanza 1.33) aprire aperture per aria all’esterno 
 
Blocco B: 
- tende in Aula 2 
 
Blocco D: 
- stanza 213 ad un’altra da individuare necessitano di divisione leggera interna 
- aprire porta esterna su corridoio per il laboratorio 313° 
- revisione impianto elettrico, linee gas e compressore in laboratorio 216 (ex comune-Zolla) 
- proiettore e schermo in stanza 320  
- verifica e adeguamento linea elettrica e linee gas in laboratorio 002  
- impianto areazione per le stanze 002, 003, 014 e 016 
- carico e carico acqua e revisione impianto elettrico in stanza 016 per installazione distillatore e 

macchina del ghiaccio 
- soluzione del problema legato alle fognature (cattivo odore) nelle stanze 216 e 306 e 

Laboratorio 2.31 (Agraria Vecchia) 
- ombreggiamento per la stanza 302 
 
Per tutti gli edifici: 
- Revisione della segnaletica 
 
Traslochi e facchinaggio: 
- Da stanza Blocco B (P1) a stanza 202 Blocco D 
- Da stanza Blocco B (P1) a stanza 315 Blocco D  
- Da stanza 202 Blocco D a stanza 315 Blocco D  
- Da stanza 309 Blocco D a stanza 306 Blocco D  
- Da stanza 2.01 Agraria Vecchia (P1) a stanza 309 Blocco D  
- Da stanza 2.04 Agraria Vecchia (P1) a stanza 213 Blocco D  
- Da stanza 008 Blocco E a stanza 2.22f Agraria Vecchia (P1) 
- Da stanza2.18 a stanza 2.05 Agraria Vecchia (P1)  
- Da ex Presidenza Agraria a stanza 2.01a Agraria Vecchia (P1) 
- Da stanza 306 Blocco D a stanza 2.22d Agraria Vecchia (P1)  
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- Da stanza 3.18 Agraria Vecchia (P2) a stanza 2.22a Agraria Vecchia (P1) 
- Da stanza 3.02 a stanza 3.24 Agraria Nuova (P2)  
- Da stanza 3.40 a stanza 3.28 Agraria Nuova (P2)  
- Da stanza 3.39 a stanza 3.27 Agraria Nuova (P2)  
- Da laboratorio 2.30 Agraria Vecchia (P1) a laboratorio 216 Blocco D  
- Da stanza 0.7a Agraria Nuova (PS) a stanza 2.01 Agraria Vecchia (P1) 
- Da stanza 003 a stanza 014a Blocco D (Archivio) 
- Da stanza 002 a stanza 016 (distillatore e macchina ghiaccio) 
- Rimozione materiale (per discarica o altri lab. non DIBAF) da stanze 002, 014 e 016 Blocco D 
 
Dipartimento DAFNE: 
Il Dipartimento DAFNE a tutt’oggi non ha comunicato le proprie esigenze; per le vie brevi si è 
appreso che la struttura necessita di avere maggior tempo per presentare le proprie richieste che, 
pertanto, saranno esaminate e sottoposte all’approvazione del C.d.A. nelle prossime riunioni. 
I costi che si dovranno sostenere per la riorganizzazione dei due Dipartimenti, DEB e DIBAF, 
possono essere quantificati in base alle seguenti categorie di lavoro: 
Opere edili per circa        Euro   36.000,00 + IVA 
Opere impiantistiche per circa      Euro   37.000,00 + IVA 
Sicurezza per circa        Euro   10.000,00 + IVA 
Arredi e segnaletica per circa      Euro   10.000,00 + IVA 
      Traslochi uffici per circa       Euro   12.000,00 + IVA 
Traslochi attrezzature da laboratorio per circa    Euro   25.000,00 + IVA 
       TOTALE Euro 130.000,00 + IVA 
Allo stato attuale risulta molto difficoltoso stimare i costi da sostenere per l’allestimento dei nuovi 
quattro laboratori richiesti dal DEB e, pertanto, per questi ultimi, sarà necessario avere una 
richiesta più dettagliata e predisporre almeno il progetto definitivo da sottoporre all’approvazione 
del C.d.A. in una delle prossime sedute.  
 
2. Proposta 

Per quanto sopra, si propone di: 
- approvare le parziali modifiche/integrazioni come riportate nelle planimetrie allegate; 
- approvare il riepilogo sommario estimativo della spesa per i lavori edili, impiantistici, di 

sicurezza, arredi e segnaletica nonché dei traslochi necessari per attuare gli interventi correlati 
alla nuova ripartizione degli spazi dei dipartimenti dell’area scientifica nel campus del Riello. 

La spesa complessiva pari ad Euro 158.600,00 comprensiva di IVA graverà sul Cap. F.S. 
3.02.01, per Euro 24.519,96 sulla prenotazione n. 250/2014 e per Euro 134.080,04 sulla 
prenotazione n. 278/2014 previo storno dal Cap. F.S. 1.13.01.” 
 
 Su richiesta del Rettore, l’Arch. Vittori fa presente che a seguito del trasferimento degli 
uffici gli interventi sono necessari per la fruibilità degli spazi. Le richieste del DAFNE andranno a 
incidere principalmente sulle spese per i traslochi. Nel preventivo non è contemplata la parte 
relativa all’adeguamento informatico. 
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 Il Rettore ritiene che, considerato l’importo elevato stimato per i lavori finora 
preventivabili, sia necessario disporre di un quadro complessivo dei lavori comprensivo delle 
richieste che perverranno dal Dipartimento DAFNE. E’ anche opportuna una verifica sul posto degli 
interventi da effettuare. 
 
 Il Dott. Ceccarelli condivide l’esigenza di acquisire preventivamente tutte le richieste e 
ritiene che le stesse debbano essere corredate dalla motivazione di ciascun intervento. 
 
 La Prof.ssa Fausto fa presente che alcuni interventi sono legati ad esigenze didattiche. In 
particolare alcuni corsi di laurea hanno una frequenza numerosa al primo anno e necessitano di 
aule capienti. 
 
 Il Prof. Ronchi evidenzia che i Dipartimenti hanno studiato in tempi molto ristretti 
l’articolazione dei nuovi spazi e diverse situazioni sono ancora in sospeso per la necessità di 
acquisire ulteriori elementi di valutazione Suggerisce di articolare gli interventi tenendo conto 
della sostenibilità economica da parte dell’Amministrazione. 
 
 Il Rettore ringrazia l’Arch. Ragonesi e l’Arch. Vittori che escono dal luogo della riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
Vista la delibera del  C.d.A. del 29 aprile 2014 con la quale è stata approvata, secondo i criteri 
fissati dal Senato Accademico con delibera del 28 giugno 2012, la nuova riorganizzazione degli 
spazi per i Dipartimenti DAFNE, DEB e DIBAF, così come indicato nelle planimetrie allegate alla 
sopra citata delibera di C.d.A.  
Considerato che nella suddetta seduta è stato dato mandato ai Servizi della Divisione III di 
procedere alla fase esecutiva relativamente agli interventi edilizi, impiantistici, di sicurezza e di 
trasloco, necessari per rendere attuabile la riorganizzazione in tempi brevi nonché la 
quantificazione dei relativi costi. 
Preso atto che i Responsabili dei Servizi Tecnici e il Dirigente della Divisione III hanno verificato in 
loco le specifiche situazioni dei  Dipartimenti  interessati al fine di  proporre soluzioni razionali e 
idonee al buon uso degli spazi per ciascun Dipartimento. 
Considerato che sono stati effettuati sopralluoghi e riunioni con i Direttori dei Dipartimenti e con i 
docenti dagli stessi delegati, in data 23.05.2014 presso i  Dipartimenti  DEB e DIBAF, in data 
28.05.2014 presso il Dipartimento DAFNE e in data 09.06.2014 nuovamente presso il DIBAF. 
Rilevato che i singoli Dipartimenti, successivamente alle riunioni, verificate le proposte operative e 
le ipotesi di intervento suggerite dai Tecnici e dal Dirigente della III Divisione, hanno avanzato le 
richieste di attribuzione degli spazi; 
Considerato che il Dipartimento DAFNE a tutt’oggi non ha comunicato le proprie esigenze avendo 
necessità di maggior tempo per presentare le proprie richieste; 
vista la relazione predisposta dal Servizio Tecnico Impianti e Servizi e dal Servizio Tecnico 
Patrimonio e Contratti e la relativa proposta di deliberazione; 

in considerazione dell’importo elevato stimato per i lavori finora preventivabili e della 
necessità di acquisire un quadro complessivo dei lavori comprensivo delle richieste che 
perverranno dal Dipartimento DAFNE, rinvia la deliberazione sugli interventi correlati alla nuova 
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ripartizione degli spazi dei dipartimenti di area scientifica, invitando i competenti Servizi ad 
acquisire i seguenti ulteriori elementi: 

- formale richiesta del Dipartimento DAFNE relativa all’attribuzione degli spazi e agli 
interventi necessari per la fruibilità degli stessi; 

- verifica in loco delle specifiche situazioni dei Dipartimenti  interessati finalizzata a proporre 
interventi di riorganizzazione razionali e rapidi e a realizzare anche un contenimento della 
spesa complessiva; 

- acquisire da parte dei Dipartimenti le motivazioni che sottostanno alle richieste di spazi e 
agli interventi di adeguamento correlati; 

- verifica della sostenibilità economico finanziaria degli interventi complessivi correlati alla 
nuova ripartizione degli spazi. 
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21. VARIE ED EVENTUALI 
 
21a) Adeguamento stabulario 
 
 Il Direttore Generale illustra al Consiglio di Amministrazione la relazione che segue 
prodotta dal Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (con nota del 05.05.2014) in 
merito alla verifica sull’adeguamento dello stabulario a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 4 
marzo 2014 n° 26 rubricato “Attuazione della Direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali 
utilizzati ai fini scientifici“. 
 

“Alla luce di quanto disposto nell’Allegato III del D. Lgs. 4 marzo 2014 n. 26 rubricato 
“Attuazione della Direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati ai fini scientifici”, e 
sulla scorta di quanto evidenziato durante il sopralluogo, il SPP ha redatto una proposta 
riguardante gli interventi su strutture e impianti da realizzare per adeguare lo Stabulario alla 
recente normativa. 

In data 29 aprile 2014 alle ore 11.00 presso gli uffici del SPP si è svolto un incontro con il 
Prof. Luigi Bosco , Responsabile dello Stabulario al fine di individuare le criticità della struttura e 
durante il quale è stata illustrata la proposta del Servizio. 

Di seguito in elenco quanto emerso dall’ incontro: 
Interventi di carattere strutturale e impiantistico 

a) Per “impedire l’accesso ai non addetti” nelle aree di stabulazione degli animali, si è previsto 
un ulteriore ingresso sul lato posteriore dell’edificio che conduce direttamente agli uffici già 
attualmente separati dal resto degli ambienti oggetto di particolari accorgimenti. 
L’ingresso del personale “addetto” o autorizzato è stato studiato in modo tale che le 
persone abbiano la possibilità di indossare idonei indumenti prima di accedere  alle aree di 
stabulazione; 

b) L’attuale locale destinato al lavaggio e pulitura risulta essere troppo angusto e non 
“sufficientemente spazioso” pertanto si è proposto di ricavare dall’area di stabulazione topi 
un locale idoneo anche al fine di consentire la separazione del materiale sporco da quello 
pulito per non infettare gli attrezzi appena lavati;  

c) Il Deposito mangimi, attualmente all’esterno dell’edificio non è adatto a conservare 
inalterata la qualità degli alimenti pertanto si pensava di trasferirlo all’interno al posto 
dell’attuale locale lavaggio gabbie; 

d) Realizzazione di un ambiente adibito a laboratorio per particolari esigenze di 
sperimentazione; 

e) L’intera struttura necessita di una revisione generale anche mediante risanamento e 
tinteggiatura delle murature in particolare quelle oggetto di umidità da risalita; 

f) E’ necessario un controllo generale degli impianti affinché siano garantiti la temperatura, la 
ventilazione e l’umidità relativa adatte alle specie di animali ospitate . Gli impianti 
dovranno inoltre essere dotati di idonei sistemi di monitoraggio e registrazione del 
microclima all’interno delle singole aree. 

g) L’esistente sistema di allarme dovrà essere predisposto in maniera tale da controllare il 
funzionamento degli impianti per il mantenimento delle condizioni ottimali degli ambienti 
di stabulazione. 
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(per i punti a, b, c, d, si venda piantina allegata). 
La spesa presunta per la realizzazione degli interventi sopra descritti sarà di circa € 

25.000,00 + IVA  e potrà trovare copertura nei fondi stanziati per la sicurezza cap. F.S. 01.13.01 
esercizio 2013. 
 
Interventi di natura procedurale relativi ad alcuni punti di cui sopra 
a.1) Redazione di un Regolamento di Ateneo per l’accesso e l’utilizzo dello Stabulario; 
f.1) Individuazione del personale addetto al monitoraggio e controllo dei dati relativi al 
 microclima degli ambienti di stabulazione; 
g.1) Organizzazione e coordinamento dell’attività del servizio di vigilanza dell’Ateneo per 
 l’intervento in caso di emergenza nei giorni festivi, nelle ore notturne e fuori l’orario di 
 lavoro dei dipendenti afferenti allo Stabulario ; 
g.2) Redazione di un manuale delle procedure da adottare in caso di emergenza da consegnare 
 alla società titolare del contratto del servizio di vigilanza dell’Ateneo e da portare a 
 conoscenza di tutti gli utilizzatori dello Stabulario.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, visto il D.Lgs. 4 marzo 2014 n. 26 rubricato “Attuazione 
della Direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati ai fini scientifici“, approva gli 
interventi di carattere strutturale e impiantistico necessari per adeguare lo Stabulario proposti dal 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione con relazione del 05.05.2014: 

Interventi di carattere strutturale e impiantistico 
a) Per “impedire l’accesso ai non addetti” nelle aree di stabulazione degli animali, si è previsto 

un ulteriore ingresso sul lato posteriore dell’edificio che conduce direttamente agli uffici 
già attualmente separati dal resto degli ambienti oggetto di particolari accorgimenti. 
L’ingresso del personale “addetto” o autorizzato è stato studiato in modo tale che le 
persone abbiano la possibilità di indossare idonei indumenti prima di accedere  alle aree di 
stabulazione; 

b) L’attuale locale destinato al lavaggio e pulitura risulta essere troppo angusto e non 
“sufficientemente spazioso” pertanto si è proposto di ricavare dall’area di stabulazione topi 
un locale idoneo anche al fine di consentire la separazione del materiale sporco da quello 
pulito per non infettare gli attrezzi appena lavati;  

c) Il Deposito mangimi, attualmente all’esterno dell’edificio non è adatto a conservare 
inalterata la qualità degli alimenti pertanto si pensava di trasferirlo all’interno al posto 
dell’attuale locale lavaggio gabbie; 

d) Realizzazione di un ambiente adibito a laboratorio per particolari esigenze di 
sperimentazione; 

e) L’intera struttura necessita di una revisione generale anche mediante risanamento e 
tinteggiatura delle murature in particolare quelle oggetto di umidità da risalita; 

f) E’ necessario un controllo generale degli impianti affinché siano garantiti la temperatura, la 
ventilazione e l’umidità relativa adatte alle specie di animali ospitate . Gli impianti 
dovranno inoltre essere dotati di idonei sistemi di monitoraggio e registrazione del 
microclima all’interno delle singole aree. 
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g) L’esistente sistema di allarme dovrà essere predisposto in maniera tale da controllare il 
funzionamento degli impianti per il mantenimento delle condizioni ottimali degli ambienti 
di stabulazione. 
La spesa presunta per la realizzazione dei suddetti interventi, pari a circa € 25.000,00 + IVA, 

graverà sui fondi stanziati per la sicurezza cap. F.S. 01.13.01 esercizio 2013. 
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21b) Anticipazione fondi per pagamento contratti esterni per corso di laurea “Scienze e Tecnologie 
per la Conservazione delle Foreste e della Natura” - Dipartimento DAFNE, sede di Cittaducale 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

- vista la nota del Direttore del Dipartimento DAFNE dell’01.07.2014 di prot. n. 7545, con la 
quale è stata richiesta, tra l’altro, l’assegnazione dei fondi per la liquidazione dei contratti di 
insegnamento del corso di laurea in oggetto presso la sede di Cittaducale, anni 2011/2012, 
2012/2013 e 2013/2014 (Totale €  61.893,00); 

- considerata la necessità di evitare contenziosi con i docenti titolari degli insegnamenti che 
hanno fatto pervenire numerosi solleciti di pagamento; 

- nelle more di ricevere i previsti accrediti da parte del Polo Universitario di Rieti Sabina 
Universitas nel rispetto delle tempistiche di cui alla convenzione stipulata in data 04.03.2013; 

autorizza l’assegnazione al Dipartimento DAFNE di un’anticipazione complessiva di € 
61.893,00, che graverà sul conto F.S. 5.03.01 “Anticipazioni” del bilancio universitario es. fin. 2014, 
per la liquidazione dei contratti relativi al corso di laurea “Scienze e Tecnologie per la 
Conservazione delle Foreste e della Natura” - Dipartimento DAFNE, sede di Cittaducale: 
 contratti a.a. 2011/2012 €  21.813,00 
 contratti a.a. 2012/2013 €  21.750,00 
 contratti a.a. 2013/2014 €  18.330,00 
 TOTALE   €  61.893,00. 
 

Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 14,40. 
 Letto e approvato. 
 
   IL SEGRETARIO                  IL RETTORE 
     Avv. Alessandra Moscatelli     Prof. Alessandro Ruggieri 
 


